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110. Allegato B 

ATTI DI CONTROLLO E DI INDIRIZZO 

I N D I C E 

Mozione: 

Bergamo 1-00060 

Risoluzioni in Commissione: 

Gardiol 7-00106 
Bruno Eduardo 7-00107 
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N.B. Questo allegato, oltre gli atti di controllo e di indirizzo presentati nel corso della seduta, reca anche 
le risposte scritte alle interrogazioni presentate alla Presidenza. 
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MOZIONE 

La Camera, 

premesso che, 

la grave crisi economica da t e m p o 
o rma i imperan te , la pesante recessione già 
in atto, l 'erra ta impostaz ione della politica 
economica del Governo dell'Ulivo, che in­
fluisce negat ivamente sul q u a d r o politico 
generale, cara t ter izza to da incer tezze e in­
stabilità con conseguenziale condizione di 
precar ietà , contr ibuiscono ad omologare 
sempre più il Mezzogiorno d'Italia come 
area for temente sottosviluppata; 

nel Meridione d'Italia, la Calabria, a 
causa di precise responsabi l i tà poli t iche 
centraliste, che h a n n o prefer i to lo spe rpe ro 
di denaro pubblico e la logica assistenziale 
e clientelare, nonché l 'assenza di u n dise­
gno strategico globale, h a n n o de t e rmina to 
la p e r m a n e n z a della regione al l 'ul t imo gra­
dino nel p a n o r a m a generale eu ropeo delle 
aree depresse; 

alla fine dell ' intervento s t raord inar io , 
che di fatto ha penal izzato le buone po­
tenziali tà del l ' imprendi tor ia locale ones ta e 
laboriosa in favore delle più a t t rezza te 
aziende del Nord, non si è da to poi seguito 
ad un no rma le interesse verso ques t ' a rea 
del Paese, né è stata predisposta u n a nuova 
pianificazione per r acco rda re la Calabria 
al resto della nazione; 

non vi è mai s ta ta una par t ico la re e 
degna a t tenzione verso questa regione, se 
non per interessi personal i ed elet toral i­
stici, per r imuovere le cause de l l ' enorme 
divario esistente anche t r a le a l t re regioni 
meridional i e la Calabria, per l 'evidente 
scarsità di interventi r iguardant i le g randi 
infras t ru t ture di t raspor to , di comunica­
zione, di modern izzaz ione di servizi; 

le grandi holding f inanziarie nazional i 
che h a n n o da sempre guidato l 'economia 
del Paese, i grandi industr ial i del n o r d che 
hanno invece condizionato politica e go­

verni, h a n n o investito ed impian ta to fab­
br iche in tut te le regioni d'Italia, ed anche 
in diversi Paesi del te rzo mondo , t rascu­
r a n d o os ten ta tamente p rop r io la regione 
più bisognosa, la Calabria; 

l 'ult imo esempio del disinteresse, anzi 
in ques to caso add i r i t tu ra di penal izza­
zione, viene p rop r io dalla Fiat, che di 
recente , in cambio della possibilità di im­
p ian ta re u n a fabbrica di t ra t to r i a Casa­
blanca, ha fatto sì che si l iberalizzasse il 
merca to delle c lement ine dal Marocco al­
l'Italia, con prezzi for temente competit ivi a 
causa del basso costo del lavoro e degli 
oneri , c r eando disperaz ione t r a i coltiva­
tor i calabresi e meridional i ; 

n o n vi è s tata u n a seria impos taz ione 
strategica volta a c rea re condizioni di svi­
luppo n e m m e n o nei set tori favorevoli e 
p rop r i della regione, come il tu r i smo, l 'am­
biente, i beni culturali , storici ed archi te t ­
tonici, l 'agroindustr ia, eccetera; 

i parch i na tura l i , di cui si è deciso di 
do ta re la regione e che sono rec lamat i a 
g ran voce da alcuni pe rché cost i tuenti il 
pa rco più g rande d 'Europa , a d is tanza di 
u n congruo n u m e r o di ann i n o n h a n n o 
genera to occupazione e non h a n n o deter­
mina to interventi inf ras t ru t tura l i par t ico­
lari per favorire gli sperat i flussi turistici; 
gli enti che gestiscono i pa rch i h a n n o di­
mos t r a to grandi limiti, vivacchiando con 
r isorse economiche anche regionali per 
f inanziare lavoro n o n produt t ivo m a assi­
stenziale, che non dà cer tezze al futuro 
delle cent inaia di giovani impegnat i ; in 
alcuni casi, non solo n o n vi sono stati 
effetti benefici, ma add i r i t tu ra la pe r ime-
t raz ione dei parchi , non concer ta ta con gli 
enti locali, non ha tenu to presen te a lcune 
piccole real tà produt t ive, affossando e ren­
dendo fuori legge attività art igianali esi­
stenti ne l l ' en t ro ter ra interessato; 

la crisi p e r m a n e n t e nei pochi com­
par t i produtt ivi e le scarse possibilità di 
sviluppo h a n n o de te rmina to il peggiora­
m e n t o della s i tuazione occupazionale , che 
o rma i ha supera to ogni più d r a m m a t i c a 
previsione; ciò viene confermato dai rilievi 
del mese di novembre 1996, da cui si 
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evince che le città più povere d'Italia con­
t i nuano a res tare quelle calabresi , con in 
testa Crotone, seguita dalle a l t re province; 
in alcuni terr i tor i della regione, sopra t tu t to 
nelle a ree interne, vi sono soggetti di età 
compresa t ra i q u a r a n t a e i c inquan ta ann i 
che n o n h a n n o mai conosciuto cosa signi­
fichi u n lavoro cosiddetto « regolare »; 

la disoccupazione è dilagante, rag­
giungendo pun te o rma i anche del t r en ta ­
cinque per cento; quella giovanile è pa r i al 
qua ran t ac inque per cento, m e n t r e la di­
soccupazione femminile è pa r i a ol t re il 60 
per cento; 

l 'ente regione, p u r avendo da to u n 
grande impulso alla p romoz ione tur is t ica 
a t t raverso u n a serie di iniziative ed una 
intelligente p resenza su tut t i i merca t i eu­
ropei e mondial i , consen tendo nel 1996 u n 
inc remento di presenze di circa il venti per 
cento, p u r sveltendo in pa r t e la spesa e le 
r isorse che provengono dallo Sta to e dal­
l 'Unione europea, p u r c reando condizioni 
di sinergia e di favore con regioni più 
ricche, i sola tamente , senza u n proget to 
globale, non riesce a da re r isposte idonee 
a risolvere la pesante , atavica p rob lemat ica 
esistente; 

i giovani diplomati e laureat i che si 
sono impegnat i nella loro giovinezza for­
mandosi , qualificandosi e special izzandosi 
in diversi settori, nella spe ranza di po te r 
t rovare u n lavoro per gua rda re con sere­
nità al loro futuro, sono angosciati e qu indi 
costrett i a migrare al no rd o all 'estero, così 
come h a n n o fatto nel passa to i loro pa­
renti ; 

la rec rudescenza del fenomeno ma­
lavitoso, dovuto per lo più allo scarso 
impegno profuso dal Governo dell'Ulivo a 
fronteggiarlo, peggiora lo s ta to delle cose e 
r ende maggiormente difficile u n possibile, 
auspicabile intervento da pa r t e di investi­
tori locali ed esterni la regione volto a da r 
vita ad attività produtt ive, con conseguente 
creazione di posti di lavoro; 

la politica in te rna che penal izza la 
piccolissima, la piccola e la media impresa , 
scoraggia quan t i sono c o m u n q u e an imat i 
dalla voglia di i n t r ap rendere ; 

gli intervent i del Governo dell'Ulivo in 
favore della Calabria e delle a ree depresse 
in generale sono stati inesistenti o addi­
r i t tu ra penal izzant i , se si considera lo 
« s c i p p o » a t tua to nell 'estate 1996, q u a n d o 
furono decur ta t i ben se t tan ta mil iardi dai 
t rasfer iment i alla regione, di cui venti per 
i lavori socia lmente utili e c inquan ta per la 
forestazione produt t iva; 

anche l ' intervento f inanziar io per la 
città di Crotone a seguito del disastro del 
novembre 1996, che ha reca to lutti e mi­
serie, non è stato a l t ro che u n a par t i t a di 
giro di t rasfer iment i di r i sorse alla Cala­
bria da altr i settori, pe r cui il Governo ha 
d imos t ra to di usa re me tod i diversi pe r le 
diverse regioni; 

le p romesse della coalizione vincente 
le elezioni del 21 apri le 1996 nei r iguardi 
del Meridione si sono oggi r ivelate per quel 
che evidentemente e r a n o ed il cosiddetto 
« pa t to del lavoro », a n n u n c i a t o più volte 
con toni trionfalistici dalle sinistre e dai 
sindacati , si è d imos t ra to u n bluff) 

il p rob lema va u rgen t emen te affron­
ta to per mezzo di u n nuovo serio inter­
vento da pa r t e dello Sta to med ian te u n a 
nuova logica politica che, basandos i sui 
pr incìpi di sol idarietà e sussidarietà , por t i 
nel l ' immediatezza ch iare garanz ie tese a 
indi r izzare r isorse verso la regione più 
povera d 'Europa; 

una nuova politica economica per il 
mer id ione d'Italia non p u ò presc indere da 
u n a oculata politica indus t r ia le e dei ser­
vizi, r accorda ta anche con la indiscussa 
real tà del por to di Gioia Tauro , per cui si 
r ende necessario c rea re n o n solo infra­
s t ru t ture , m a anche s t rumen t i creditizi e 
fiscali mol to favorevoli pe r le imprese già 
present i e per quelle che s inergicamente 
dovranno formarsi dal l ' indot to che ne de­
riverà al lorché il lavoro a n d r à a regime; 

impegna il Governo: 

a r icercare le soluzioni favorevoli per 
inser ire la Calabria nel processo di m o ­
dernizzaz ione ed integrazione europea at­
t raverso i flussi economici o rd ina r i e a 
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rendere attivo e produt t ivo il ruolo del 
tur ismo, dell ' industr ia , dell 'agricoltura, 
del l 'ambiente, del l 'ar t igianato e dei servizi, 
per esal tare compiu t amen te le r isorse na­
turali e le potenzial i tà locali; 

a p rocedere immedia tamente , di con­
certo con l 'ente regione, ad una ricogni­
zione generale sullo stato di a t tuaz ione di 
tutti gli intervent i e gli investimenti desti­
nati alla regione e a da re u n urgente 
impulso ed accelerazione alla spesa effet­
tiva; 

ad individuare ogni s t rumen to utile 
che sia des t inato alla real izzazione delle 
pr ior i tà necessar ie per la Calabria, che 
sono: 

1) la s is temazione definitiva delle 
ar ter ie viarie longitudinali della Calabria 
rappresen ta te da l l ' au tos t rada fino a Reggio 
Calabria, l ' adeguamento al concet to mo­
derno di « s t rada » della s t rada statale 
n. 106 Ionica e la real izzazione dei t ra t t i 
della var iante alla s t rada statale n. 18 Tir­
renica che sono congest ionate nel per iodo 
ad alta concen t raz ione turistica, c reando 
forte disservizio e m a l u m o r e al l 'u tenza 
estiva s empre più esigente; 

2) l ' adeguamento e il potenzia­
mento delle s t ru t tu re ae ropor tua l i di La­
mezia, Reggio Calabria, Crotone e la rea­
lizzazione di nuove aviosuperfici nell 'Alto 
Tirreno della provincia di Cosenza, definito 
« Riviera dei Cedri », e nella Sibari t ide, con 
il conforto di u n a saggia politica dei prezzi 
concorrenzial i con le al tre regioni spa­
gnole, greche, maltesi , nord-afr icane, ecce­
tera; 

3) la necessar ia de te rminaz ione a 
real izzare negli o t tocento chi lometr i di co­
ste calabresi u n n u m e r o adeguato di por t i 
turistici e darsene , in sinergia con il p iano 
regionale dei t raspor t i di recente presen­
tato dall 'ente regione; 

4) la proget tazione, di concer to con 
gli enti locali, del t ras loco al l ' in terno delle 
fasce costiere del rilievo ferroviario che, 
insieme alle sue s t ru t ture , ostacola lo svi­
luppo turis t ico nelle t an te ci t tadine a 

esclusivo tu r i smo ba lnea re che sono a t t ra­
versate e penal izzate dalla s t rada ferrata; 

5) u n valido p r o g r a m m a di inter­
vento per po r r e fine al grave dissesto idro­
geologico in a t to nel te r r i tor io regionale; 

6) la definizione di progett i risolu­
tivi ecocompatibi l i per a rg inare la feroce 
erosione delle coste, che, in alcuni trat t i , ha 
cancel lato del tu t to i litorali, p rovocando la 
crisi irreversibile di molt i comuni riviera­
schi; 

7) u n a politica agro-a l imentare al­
t a m e n t e competi t iva pe r il r i lancio dei 
prodot t i mer id ional i e la predisposizione di 
u n p r o g r a m m a da pa r t e dell ' Isti tuto supe­
r iore della sanità, della nutr iz ione, del 
Centro nazionale r icerche, eccetera, per 
l 'affermazione del « m a r c h i o Calabria » sui 
merca t i nazional i ed esteri; 

8) la dotaz ione di s t rument i ed u n a 
diversa impostaz ione della gestione dei 
pa rch i calabresi , indi r izzate concreta­
men te verso la creazione di nuove oppor­
tun i tà di lavoro e nuove figure professio­
nali, il tu t to finalizzato ad a t t i r a re ed ac­
cogliere degnamente l 'u tenza interessata, 
nonché la revisione della pe r imet raz ione 
dei pa rch i in alcuni t rat t i , di concer to con 
le ammin i s t raz ion i locali; 

9) il r i lancio delle attività p rodu t ­
tive che h a n n o quote di merca to , l ' ammo­
d e r n a m e n t o gli s tabi l imenti Omeca di Reg­
gio Calabria, del polo tessile di Castrovil-
lari, Cet raro e Cosenza, delle indust r ie di 
Crotone, nonché il m a n t e n i m e n t o dell 'at­
tuale livello occupazionale in queste indu­
strie, che ha già raggiunto soglie minime; 

10) la r iconversione delle industr ie 
in difficoltà; 

11) u n a seria ed efficace lotta al 
c r imine organizza to e alla de l inquenza co­
mune ; 

12) u n tavolo di lavoro p e r m a n e n t e 
con la par tec ipaz ione del Governo, regione, 
task-force per l 'occupazione, istituzioni e 
forze politiche, per a p p r o n t a r e un unico 
provvedimento strategico globale, un p ro ­
getto per la Calabria ed una serie di in-
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terventi volti a c reare una a tmosfera fa­
vorevole verso gli imprend i to r i che inten­
dono investire nella regione; u n a seria po­
litica del credito, le agevolazioni fiscali, 
l ' incentivazione a c rea re nuovi posti di 
lavoro, la flessibilità salariale, la r iduzione 
del costo del lavoro, l ' abba t t imento dei 
legacci ed impediment i burocrat ic i , la for­
mazione e la qualificazione professionale 
al l ' interno dei cicli produt t ivi . 

(1-00060) «Bergamo , Sgarbi, Fi locamo, 
D'Ippolito, Matacena, Ber­
tucci, Gazzara , Mammola , 
Taborell i , Santori , Viale, Di 
Comite, Baiamonte , Mas-
sidda, Cesaro, Russo, F ra t t a 
Pasini, De Luca, Lavagnini, 
Sca rpa Bonazza Buora , Da­
nese, Guidi, Prest igiacomo ». 
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

La XI Commissione, 

p remesso che: 

la legge 30 apri le 1969 (articolo 18) ha 
previsto per gli iscritti alla gestione spe­
ciale per i lavoratori delle miniere , cave e 
torbiere la possibilità di l iquidare la pen­
sione di anziani tà , a carico della gestione 
speciale medes ima a condizioni agevolate 
r ispetto a quelle fissate dall 'art icolo 22 
della stessa legge. Infatti i mina tor i pos­
sono perfezionare il requis i to contr ibut ivo 
di t r en tac inque anni con una maggiora­
zione di anziani tà per u n mass imo di cin­
que anni . Per poter usufruire della mag­
giorazione di anziani tà , i lavoratori , al 
momen to della d o m a n d a di pensione, de­
vono essere stati addet t i compless ivamente 
anche se con discont inui tà per a lmeno 
cinque anni a lavori di so t t e r raneo copert i 
di cont r ibuzione nel l 'assicurazione gene­
rale obbligatoria; 

la legge n. 335 del 1995 ha discipli­
na to con nuovi cri teri i requisit i alla pen­
sione di anziani tà e ha in t rodot to pe r tale 
pres tazione un requis i to di età anagrafica 
per i lavoratori che r ichiedono la pens ione 
con t ren tac inque ann i di contr ibuzione. In 
al ternat iva al requisi to di t r en tac inque 
anni di cont r ibuzione in concor renza con 
il requisi to di età anagrafica, l 'accesso alla 
pensione di anziani tà è consent i to al rag­
giungimento di u n a maggiore anz iani tà 
contributiva. Il dir i t to alla pensione di an­
zianità infatti si consegue a regime: a) al 
raggiungimento di u n a anziani tà cont r ibu­
tiva par i o super iore a t r en tac inque anni , 
in concor renza con a lmeno c inquantase t te 
anni di età anagrafica; b) ovvero, a qua­
lunque età al raggiungimento di u n a an­
zianità contr ibut iva n o n inferiore a qua ­
ran ta anni . Nella fase di p r ima applica­
zione della nuova normat iva , fermo re ­
s tando il requisi to di u n a anziani tà 
contr ibutiva par i o super iore a t ren tac in­
que anni , si consegue in r i fer imento agli 

ann i indicat i nella tabella B allegata alla 
legge n. 335 del 1995 con il requisi to ana­
grafico della colonna 1 della medes ima 
tabella, ovvero a presc indere dall 'età ana­
grafica, al conseguimento della maggiore 
anz ian i tà contr ibut iva di cui alla colonna 2 
della tabella su menziona ta ; 

l 'articolo 1, c o m m a 32, della legge 
n. 335 del 1995 stabilisce che le previgenti 
disposizioni in mate r ia di requisit i di ac­
cesso e di decor renza dei t r a t t amen t i pen­
sionistici di anziani tà con t inuano a t rovare 
appl icazione nei casi espressamente previ­
sti dal medes imo art icolo 1, c o m m a 32. E 
alla le t tera b) è prevista la conferma delle 
previgenti disposizioni per i lavoratori 
delle miniere , che s iano stati addet t i com­
plessivamente, anche se con discontinuità, 
per a lmeno di quindici ann i a lavori di 
so t te r raneo , che raggiungano nel corso del­
l 'anno 1995 il requisi to contr ibut ivo di 
t r en tac inque anni , ivi compresa la maggio­
raz ione di anziani tà per u n mass imo di 
c inque anni , ai sensi della legge n. 153 del 
1969, e p resen t ino d o m a n d a di pens iona­
m e n t o nello stesso a n n o 1995; 

il decreto-legge 4 d icembre 1995, 
n. 515, p iù volte re i terato , e da ul t imo il 
decreto-legge 5 o t tobre 1996 (converti to 
con legge n. 608 del 27 novembre 1996) ha 
p roroga to a l l ' anno 1996 il t e rmine di p re ­
sentazione delle d o m a n d e di pensiona­
m e n t o da pa r t e dei lavoratori , fermo re­
s tando il 31 d icembre 1995 quale t e rmine 
per il conseguimento dei requisit i contr i ­
butivi; 

dalle citate n o r m e consegue che il 
dir i t to alle previgenti disposizioni di cui 
alla legge n. 153 del 1969 è l imitato a quei 
lavorator i che perfezionano i requisit i en­
t ro l ' anno 1995 e p resen tano d o m a n d a di 
pens ionamen to nel 1996. Per tanto , allo 
s ta to della legislazione, anche ai lavoratori 
che per fez ionano i requisit i di cui alla 
legge n. 153 del 1996 si appl icano le di­
sposizioni di accesso e di decor renza della 
pens ione di anz ian i tà dei commi 25 e 26 
dell 'art icolo 1 della legge n. 335 del 1995; 
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cons idera to che: 

la categoria dei mina to r i con lavoro 
di sottosuolo è fo rmata da un n u m e r o 
r idot to di lavoratori e che, nella pressoché 
generali tà dei casi, l 'accettazione di ques to 
par t icolare t ipo di lavoro è s ta ta fondata 
anche sulle aspettat ive di u n pens iona­
men to « agevolato »; 

gli oner i derivanti dai pens ionament i 
per anziani tà r iconosciut i ai lavoratori 
iscritti alla gestione speciale minator i , a 
n o r m a della legge n. 153 del 1969 sono 
posti a carico della medes ima gestione, 
a l imenta ta per il c inquan ta per cento dal 
fondo per l ' adeguamento pensioni e per 
l 'ulteriore c inquan ta pe r cento dalla con­
t r ibuzione versata dal da to re di lavoro; 

la legge 3 gennaio 1960, n. 5, ha 
previsto che i lavorator i delle miniere 
hanno dir i t to alla pens ione ant ic ipata di 
vecchiaia a condizione, t r a l 'altro, che a b ­
biano compiu to il c inquan tac inques imo 
anno di età e che p e r t a n t o - a regime del 
nuovo sis tema pensionis t ico — si verifica il 
fatto che pe r i lavorator i delle miniere 
iscritti alla gestione speciale, l 'età r ichiesta 
per eserci tare il d i r i t to alla pensione di 
anziani tà (ove n o n si raggiunga u n a an­
zianità contr ibut iva di a lmeno q u a r a n t a 
anni) è super iore a quella r ichiesta per il 
diri t to alla pens ione di vecchiaia; 

impegna il Governo 

a p red i spor re en t ro t re mesi i necessari 
interventi pe r u n a modifica legislativa che 
r iordini le n o r m e in ma te r i a pensionist ica 
per i lavoratori delle miniere , cave e tor­
biere, in m o d o tale che essa venga separa ta 
dalla normat iva relativa ai lavoratori del 
set tore del l 'amianto , considerat i uni ta r ia ­
mente dal l 'ar t icolo 1 c o m m a 32, let tera b) 
della legge n. 335 del 1995, e r iprist ini il 
dir i t to alla pens ione secondo le n o r m e 
vigenti an t e r io rmen te a l l ' ent ra ta in vigore 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, in deroga 
alla stessa normat iva di r i forma del si­
s tema pensionist ico, ciò per ovvie conside­
razioni relative alla par t icolare n a t u r a del 
lavoro di sot tosuolo. 

(7-00106) « Gardiol ». 

La IX Commissione, 

cons idera to che: 

pesant i sono le conseguenze che la 
l iberal izzazione del me rca to in te rno sta 
p o r t a n d o nel t r a spo r to aereo, a d is tanza di 
pochi mesi, si sono registrati forti con t rac­
colpi pe r le compagnie aeree i tal iane ope­
ran t i sul te r r i tor io nazionale; 

i riflessi di tale condizione sono 
stati già constata t i negli Stati Uniti dove, a 
pa r t i r e dal 1978, le au tor i tà h a n n o da to 
avvio ad u n a fase di l iberal izzazione ana­
loga a quella che r iguarda l 'Europa e l'Ita­
lia. La guer ra dei prezzi ha compor t a to 
u n a notevole r iduz ione dei margini di r i­
cavo delle compagnie , po r t ando , nel giro di 
dieci anni , alla scomparsa dell '80 per cento 
dei c e n t o q u a r a n t a vettori attivi; 

la r iduz ione dei ricavi sca tena ta 
dalla guer ra tariffaria colpirà pr incipal ­
men te il costo del lavoro e la s icurezza dei 
voli; 

il costo del lavoro è già nel mi r ino 
della l iberal izzazione. È probabi le che le 
neona te compagnie aeree i tal iane abb iano 
assun to persona le di t e r r a e di volo con 
cont ra t t i che n o n r i spe t tano nessuno dei 
p a r a m e t r i del con t ra t to di t r a spo r to aereo, 
sia dal p u n t o di vista economico sia dal 
p u n t o di vista normat ivo . Il p i ano di r isa­
n a m e n t o Alitalia si muove nella stessa di­
rezione, p a r t e n d o dalla creazione di so­
cietà a « basso costo » in cui sono previsti 
cont ra t t i di assunzione diversi dal con­
t r a t to di categoria; 

la s icurezza dei voli, pe r q u a n t o 
r iguarda le macchine , è garant i ta dai codici 
di m a n u t e n z i o n e imposti dal cos t ru t tore 
del veicolo e control lat i dal registro ae ro ­
naut ico i tal iano. Ma solo le compagnie che 
possono con ta re su un consolidato ed ef­
ficiente a p p a r a t o tecnico (s t rumentaz ioni 
adeguate già in dotazione e personale spe­
cializzato con p lur iennale esperienza) pos­
sono ass icura re ul ter iori e specifici con­
trolli. Analogo discorso vale per l 'addestra­
m e n t o del personale di condot ta e di ca­
bina, che viene sot toposto a per iodiche 
verifiche al s imula tore ; 
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la s i tuazione in cui la compagnia di 
bandiera , Alitalia, è ar r ivata alla p r i m a 
fase del processo di l iberal izzazione decisa 
in sede comuni tar ia , che si concre t izzerà a 
par t i re dal 1° apri le 1997, era già pesante ; 

a l t ro aspet to di rilievo d i re t t amen te 
connesso al t r a spor to aereo r iguarda le 
inf ras t ru t ture aeropor tua l i . La concen t ra ­
zione del 60 per cento del traffico com­
plessivo nei due sistemi ae ropor tua l i di 
Roma-Fiumic ino e Milano-Linate crea dei 
problemi a livello organizzat ivo a tu t to 
svantaggio degli ae ropor t i minor i che a 
tutt'oggi r isul tano sottoutil izzati . Paral lela­
mente , si sta rea l izzando una graduale 
l iberalizzazione dell 'accesso al merca to dei 
servizi di handling e catering e si sta p ro ­
cedendo ad u n a pr ivat izzazione le cui con­
seguenze non p o t r a n n o che r icadere sul­
l 'economia nazionale , per l ' ingresso di so­
cietà s t raniere nel set tore; 

impegna il Governo: 

a stabilire p a r a m e t r i en t ro cui fissare 
le tariffe minime, affinché l 'inevitabile fles­
sione dei ricavi non abbia riflessi deva­
stanti sulla gestione delle compagnie aeree; 

a verificare adegua tamen te affidabi­
lità economica e s icurezza del servizio di 
tut te le compagnie aeree i taliane, evi tando 
situazioni, di cui si è già chiesto conto al 
Governo, che r igua rdano la gestione di 
a lcune compagnie aeree operan t i in Italia 
(ad esempio, presso l'Air Sicilia s e m b r a n o 
essersi verificati casi di piloti che h a n n o 
volato con brevett i di altri e di m a n o m i s ­
sioni dei tempi di volo di alcuni a e r o m o ­
bili, allo scopo di p roc ras t ina re le m a n u ­
tenzioni previste per legge), non potendosi 
evidentemente r ischiare che casi come 
questi si verifichino; 

ad elevare gli standard dei controlli , 
vincolando tut te le compagnie operan t i in 
Italia, a n o r m e più severe, sia per q u a n t o 
r iguarda la revisione delle macch ine con 
controlli tecnici più accura t i e frequenti , 
sia per quan to r iguarda l ' addes t ramento 
del personale di condot ta e di cabina, con 
verifiche p r o g r a m m a t e del loro livello p ro ­
fessionale; 

a p red i spor re u n p iano specifico sulla 
s icurezza dei voli, pe rché si r i t iene il p r imo 
fat tore a r ischio nel p a n o r a m a che si va 
del ineando; 

a p resen ta re tempes t ivamente al Par­
l amen to la re lazione sullo s ta to degli ae­
ropor t i minor i , co r reda ta di p ropos te di 
finalizzazione e di in tegrazione con gli 
ae ropor t i maggiori, come previsto dalla 
legge 351 del 1995, così come si legge sul 
documen to finale dell ' indagine conoscitiva 
del t r a spor to aereo; 

a fornire una valutazione complessiva 
del p iano di r i s anamen to Alitalia, anche 
nell 'ott ica della gestione del costo del la­
voro e delle terz iar izzazioni ; 

ad adopera rs i pe rché sia garant i ta a 
tut t i i lavoratori del c o m p a r t o par i tà di 
t r a t t a m e n t o economico e normat ivo a pa­
r i tà di mans ioni di livello, nel r ispet to del 
con t ra t to nazionale esistente, n o n r i tenen­
dosi accettabile un 'omologazione in senso 
peggiorativo dei cont ra t t i di categoria. 

(7-00107) « E d u a r d o Bruno , Boghetta ». 

La Vi l i Commissione, 

p remesso che: 

la Valle Bormida da ol t re un secolo 
è stata oggetto di localizzazioni industr ial i 
con produz ion i a l t amente inquinan t i per 
l 'ambiente e nocive per la salute delle 
popolazioni e dei lavorator i e che in par ­
t icolare la p roduz ione legata allo stabili­
m e n t o chimico dell 'Acna (ora Organic Che­
micals) ha causato un diffuso s tato di 
i nqu inamen to idrico, a tmosfer ico e del 
suolo, che ha indot to il Governo a dichia­
r a r e nel 1987 tu t ta Val Bormida « a rea ad 
alto rischio di crisi ambien ta le »; 

a l l ' in terno del « sito indust r ia le » del­
l 'Acna è s ta ta accer ta ta una gravissima 
si tuazione di i nqu inamen to ambienta le la 
cui bonifica si pone come p rob lema ur­
gente e indilazionabile per evitare u n « di­
sas t ro ecologico di impress ionant i p ropor ­
zioni » (Atti della Commissione pa r l amen­
ta re di inchiesta della XII legislatura); 
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d u r a n t e l 'alluvione del novembre 
1994 fortissimo è s ta to il pericolo di inon­
dazione del l 'area con possibile conseguente 
grave i n q u i n a m e n t o non solo della Val 
Bormida, m a anche del T a n a r o e del Po; 

considera to che l 'opera di r i sana­
mento della Val Bormida ol t re ad essere 
stata oggetto di r ichieste e di iniziative 
delle popolazioni locali, è da t empo all 'at­
tenzione del Pa r l amen to , del Governo e in 
par t icolare del minis te ro del l 'ambiente , 
che nel mer i to ha p rodo t to diverse azioni, 
per a l t ro senza a r r ivare alla bonifica r i ­
chiesta; 

rilevato che la complessa azione di 
bonifica e di r i s a n a m e n t o ambien ta le deve 
essere accompagna ta da iniziative mi ra t e 
allo sviluppo ecosostenibile della valle sia 
nel versante p iemontese che in quello li­
gure dove il r i d imens ionamen to delle at t i ­
vità industr ial i sta p r o d u c e n d o gravi diffi­
coltà sociali; 

t enuto conto che la stessa Camera dei 
deputat i in passa to ha assunto diverse ini­
ziative t ra cui la r isoluzione del 30 gennaio 
1990 che impegnava il Governo a cos t rui re 
l ' inceneri tore (Re-sol) fuori dalla Val Bor­
mida; 

rilevato che l 'opera di r i sanamento , 
come appa re dai verbali della Commis­
sione p a r l a m e n t a r e di inchiesta della 
scorsa legislatura, r isul ta mol to complessa 
e necessita di molteplici azioni e si riferisce 
a condizioni di r ischio in p r i m o luogo 
derivate dalle p roduz ion i pregresse; 

cons idera to che la Commissione di 
valutazione del l ' impat to ambienta le (VIA), 
istituita dal Minis t ro del l 'ambiente , nelle 
sue conclusioni del gennaio 1996 ha indi­
cato sette azioni pr ior i ta r ie per la messa in 
s icurezza del sito e delle a ree già uti l izzate 
dalla società Acna per il cui r i s anamen to 
vengono r i ch iamate le disposizioni del de­
creto del Pres idente della Repubbl ica 24 
maggio 1992, n. 236, e il decre to 27 gen­
naio 1992, n. 132, che all 'articolo 19 sta­
bilisce l 'obbligo specifico di r iparaz ione dei 
danni a car ico del soggetto d i re t t amente 

responsabi le , con poter i sostitutivi a favore 
delle pubbl iche ammin is t raz ion i compe­
tenti ; 

cons idera to infine che per u n a cor­
re t ta e compat ib i le soluzione del p rob lema 
occor re coinvolgere is t i tuzionalmente le 
ammin i s t r az ion i regionali , provinciali, i co­
m u n i e le comuni tà mon tane , le Confede­
raz ioni sindacali , le associazioni ambien­
taliste, economiche e sociali della Val Bor­
mida 

impegna il Governo 

a p r o m u o v e r e la cost i tuzione di una 
Commiss ione mista tecnico-scientifica 
compos ta da r app resen tan t i del minis tero 
del l 'ambiente , delle regioni P iemonte e Li­
guria, delle province di Savona, Cuneo, Asti 
e Alessandria , del c o m u n e di Cengio, dei 
Comitat i di crisi dei comuni della Val 
Bormida che abbia i seguenti compit i p r io­
r i tar i : 

a) l ' individuazione di possibili solu­
zioni a l ternat ive al Re-sol, idonee allo 
sma l t imen to totale dei reflui dei lagunaggi 
esistenti, dei deposit i di rifiuti solidi e 
l iquidi res iduat i dai processi produtt ivi , 
che consen tano la messa in s icurezza del 
sito dell 'Acna; 

b) la verifica dei t empi dello smal­
t imen to totale dei reflui dei lagunaggi e 
della possibili tà di impiego dei lavorator i 
dell 'Acna nei lavori e in quale n u m e r o ; 

c) la verifica degli eventuali costi 
aggiuntivi dovuti a tali soluzioni a l te rna­
tive, nonché eventua lmente l ' individua­
zione delle r isorse economiche per farvi 
fronte; 

d) la verifica delle at tual i p rodu ­
zioni della Organic Chemical srl di Cengio, 
che a t t ua lmen te gestisce il sito Acna e la 
loro compat ibi l i tà ambien ta le anche per 
q u a n t o r iguarda il prelievo, il consumo 
delle acque del Bormida e lo scarico delle 
acque reflue originate dai processi p rodu t ­
tivi, le immissioni nel l 'a tmosfera di fumi e 
vapori , i s istemi di control lo del l ' inquina-
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mento idrico, atmosferico e le misure di 
s icurezza per i lavoratori e per le popo­
lazioni; 

e) l ' indicazione degli indirizzi guida 
per l 'adozione di un p iano di re t tore della 
bonifica del sito nella sua globalità; 

f) l ' individuazione di u n p r o ­
g r a m m a di sviluppo ecosostenibile della 
valle, che recepisca gli indirizzi e le pos­
sibilità di f inanziamento sia di ambi to na­
zionale che dell 'Unione europea, che per ­
met ta di risolvere u n caso emblemat ico di 
conflittualità t ra esigenze ambienta l i e di 
sviluppo economico, e che infine assicuri 
alla Val Bormida nei due versant i p iemon­
tese e ligure, le condizioni essenziali pe r 
uno sviluppo au tocen t ra to e au topropu l ­
sivo. 

La Commissione dovrà t e r m i n a r e i suoi 
lavori en t ro 90 giorni e riferire alla Com­
missione Ambiente e Terr i tor io e Attività 
Produtt ive della Camera per i punt i a), b), 
c) e d) ed en t ro ot to mesi pe r i punt i e) ed 
f)-

(7-00108) « Bandoli , Rava, Gardiol, Da-
meri , De Benetti , Di Rosa, 
Labate, Penna, Scalia, Vogli-
no ». 

La VI Commissione, 

considera to che nella provincia di 
Bergamo nel mese di apri le 1996 sono state 
real izzate grosse vincite alla lot teria is tan­
tanea denomina ta « sette e vinci »; 

il minis tero delle finanze (Ammini­
s t razione a u t o n o m a dei monopol i dello 
Stato) ha inviato ai vincitori di tale con­
corso u n a let tera comunicando che, in base 
alla perizia dell 'Isti tuto poligrafico e zecca 

di Sta to sui biglietti vincenti, tali biglietti 
sono r isul tat i « non vincenti » perché il 
n u m e r o di val idazione (Virn) non è incluso 
nella lista dei vincenti i p remi superiori ; 

l 'articolo 6, c o m m a 3, del decreto 18 
gennaio 1996, de t e rmina l 'unico caso in cui 
il biglietto p u ò r i teners i nullo e, quindi , 
non vincente; 

l 'articolo 8 del sudde t to decreto re­
cita: « L'Isti tuto poligrafico e zecca dello 
Stato garant isce, a t t raverso un sistema a 
s t ampa compute r izza to , la cer tezza dell 'in­
se r imento dei p r emi previsti dal presente 
decre to secondo cri teri p rogrammat i , che 
conducano all 'assoluta casuali tà dell 'as­
semblaggio dei biglietti s tampat i , le cui 
cara t ter is t iche produt t ive dovranno esclu­
dere ogni esplorabil i tà degli e lementi gra­
fici da pa r t e di chicchessia ed in qua lunque 
modo; garant isce altresì che ogni biglietto 
cont iene impress i gli e lement i elettronici e 
grafici atti a de t e rmina re la validità in caso 
di vincita »; 

p reso a t to della r isposta del Ministro 
delle f inanze ad un ' in te r rogaz ione sulla 
quest ione, in cui si afferma di volere tu­
telare la buona fede dei cit tadini che 
h a n n o acquis ta to i biglietti e di volere 
perseguire il preciso in tento del pagamento 
dei p remi a coloro ai qual i essi legalmente 
spet tano; 

impegna il Governo: 

a provvedere al p iù p res to al paga­
m e n t o delle vincite; 

ad ado t t a r e qualsiasi iniziativa ri te­
nu ta necessar ia al fine di individuare con 
precis ione eventuali responsabi l i tà e ad 
ado t t a re i provvediment i conseguenti . 

(7-00109) « Frosio Roncalli ». 
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INTERPELLANZE 

I sottoscri t t i ch iedono di in terpel lare i 
Ministri degli affari esteri e della difesa, 
per sapere — premesso che: 

sta appross imandos i la scadenza del 
m a n d a t o della missione in Bosnia della 
forza di pace Ifor 1; 

molti dei problemi e delle difficoltà 
che avevano sollecitato ques ta presenza , 
pu r non avendo al m o m e n t o gli aspet t i 
gravi e tragici del passato, r imangono tut­
tavia aper t i e irrisolti, lasciando presagire 
pericoli latenti di recrudescenza , come è 
d imost ra to da vari episodi recenti , fortu­
n a t a m e n t e isolati; 

p e r m a n g o n o serie difficoltà nel fun­
z ionamento degli organismi ist i tuzionali 
uni tar i e collegiali, quali il Pa r l amen to 
mult ie tnico e la Pres idenza collegiale della 
Repubblica, previsti dagli accordi di pace, 
men t r e si annunc i a per la p r imavera p ros ­
sima la convocazione delle elezioni a m m i ­
nistrative; 

in ques to q u a d r o da più par t i si 
avanza, assai o p p o r t u n a m e n t e , la p ropos ta 
di un p ro lungamen to della missione di 
diciotto mesi, per a l t ro con u n a forza 
mil i tare d imezzata ; 

p u r in u n a s i tuazione di complessiva 
t enu ta del « cessate il fuoco », mol to cam­
mino e mol ta fatica sono necessar i pe rché 
si ch iudano le ferite di ann i di guerra , di 
rappresaglie , di odio etnico e religioso, ed 
in ques to c a m m i n o la comuni tà in te rna­
zionale non può lasciare sole le par t i di­
r e t t amen te coinvolte; 

oltre alla necessar ia p resenza mili­
tare , la comuni t à in ternaz ionale deve ga­
ran t i r e sia l 'aiuto economico per la r ico­
s t ruzione del paese e per il r ipr is t ino delle 
vitali condizioni di vita civile, sia il soste­
gno politico e mora le alla r icos t ruzione del 
tessuto democra t i co della convivenza civile 

t ra cul ture , etnie, religioni diverse e della 
col laborazione t ra le diverse comuni t à — : 

qua le sia la posizione politica del 
Governo r ispet to alla p ropos ta di p ro lun­
gamen to della missione di pace e quale sia 
la disponibil i tà a p r e n d e r e p a r t e ad Ifor 2, 
con qual i mezzi ed in quali t e rmin i ; 

come si pensi di svi luppare, nel m o ­
m e n t o in cui si r i du r r à la p re senza mili­
ta re , u n a maggiore capaci tà di coopera­
zione economica, sociale e civile a sostegno 
del conso l idamento del processo di pace, e 
qual i nuove motivazioni possa a s sumere , di 
conseguenza, anche la p re senza mil i tare ; 

qua le sia la s i tuazione del p i ano di 
aiuti per la r icost ruzione della Bosnia e 
qua le sia l ' impegno dell 'Italia sia d i re t to , 
sia nel q u a d r o dell 'Unione europea ; 

qual i r appor t i ist i tuzionali privilegiati 
stia p r o m u o v e n d o il Governo in sede 
Unione europea per acce lerare il p rocesso 
di « associazione » della Bosnia; 

qual i iniziative si i n t e n d a n o p r e n d e r e 
anche nel q u a d r o Osce, sia nella delicatis­
s ima fase della p r epa raz ione sia al m o ­
m e n t o dello svolgimento delle p ross ime 
elezioni amminis t ra t ive; 

come in tenda il Governo t ene re co­
s t an t emen te informato il P a r l a m e n t o ita­
l iano affinché questo possa p i e n a m e n t e 
svi luppare il suo ruolo di con t r ibu to spe­
cifico al processo di pace; 

come si in tenda coinvolgere in ques ta 
discussione ed in ques ta attività le orga­
nizzazioni e le associazioni che fanno p a r t e 
del « tavolo sulla ex Yugoslavia » valoriz­
z a n d o quel « federal ismo dei proget t i » r a p ­
p resen ta to da una grande p lura l i tà di co­
muni , province e regioni affinché il p r o ­
get to-paese finalizzato alla r inasci ta di u n a 
Bosnia mul t ie tnica e mul t icu l tura le possa 
giovarsi della concreta sol idarietà delle 
forze del volontar ia to e delle a u t o n o m i e 
locali i ta l iane. 

(2-00324) « Pezzoni, Dameri , Di Bisceglie, 
Evangelisti, Mussi, Leoni, 
Lento, Olivo, Ruffino, Ruz ­
zante, lotti , Spini ». 
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Il sottoscrit to chiede di in terpel lare il 
Presidente del Consiglio dei ministr i . — Per 
sapere - p remesso che: 

sono ancora senza r isposta le inter­
pellanze del sottoscri t to n. 2-00138 del 25 
luglio 1996 e n. 2-00177 del 17 se t tembre 
1996, relative alla sconcer tan te vicenda 
della Isotta Fraschini di Gioia Tauro ; 

in esse venivano denunz ia t i fatti di 
ri levanza politica e, p robab i lmen te , penale; 

in par t icolare , si sottol ineava che at­
traverso un gioco di contra t t i , controlli 
omessi e manca te comunicazioni , PEfim 
dismetteva la Oto Melara Sud senza che lo 
Stato incassasse a lcuna pa r t e del p rezzo 
fino ad oggi e senza che venisse garant i to 
il controllo pubbl ico a salvaguardia del 
dirit to alla r isoluzione con t ra t tua le ed al­
l 'incasso delle penali pe r i nadempimen to ; 

malgrado il rilievo politico che la vi­
cenda assume (per la gravità della denun­
zia, per il fatto che essa è relativa all 'unica 
impresa industr ia le della P iana di Gioia 
Tauro che ha il più al to tasso di disoccu­
pazione del Paese), le due in terpel lanze 
sono state d i ro t ta te dalla Pres idenza del 
Consiglio, a t t raverso il Minis tero dell ' indu­
stria a quello del tesoro, che pe rò aveva già 
espresso la sua opinione, intesa a p r ende re 
le distanze dal l ' intera problemat ica ; 

infatti, il sot tosegretar io Laura Pen­
nacchi, dopo avere, in r isposta ad u n a 
interrogazione del sot toscri t to, affermato 
che il Ministero del tesoro n o n aveva ap ­
provato la bozza del con t ra t to di cessione 
della Oto Melara, sicché declinava ogni 
responsabil i tà per la res t i tuzione dei beni, 
indirizzava u n a p reoccupa ta missiva alla 
Presidenza del Consiglio dei minis tr i sot­
tol ineando la esigenza di u n maggiore im­
pegno del Governo onde r invenire «(...) 
idonee soluzioni per la tu te la degli inte­
ressi pubblici coinvolti e dei lavoratori ; 

appare pe r t an to inutile, pe rché su­
perfluo e defatigatorio, l 'avvenuto invio 
delle interpel lanze al Minis tero del tesoro 
e, correlat ivamente, emerge la indi laziona­
bile necessità che la Pres idenza del Con­
siglio assuma le p ropr ie responsabi l i tà po­

litiche anche pe r l ' intervento dei seguenti 
fatti nuovi: a) la regione Calabria, forse p u r 
in ca renza di legit t imazione, ha ten ta to la 
via della r isoluzione contra t tuale , m a 
l'esito infausto della iniziativa appa re 
e s t r emamen te probabi le , anche se serve 
oggi ad app res t a re alibi a chi t enda ad 
a l lon tanare da sé il p rob lema Isotta Fra-
schini come fastidioso e lemento di una 
vicenda che o rma i è divenuta u n fatto 
privato t ra l ' imprendi tore ed i lavoratori ; 
b) il pubbl ico Minis tero presso il t r ibuna le 
di Palmi ha chiesto il r invio a giudizio degli 
ammin i s t r a to r i della Oto Melara, ipotiz­
zando u n falso in bilancio in re lazione alla 
cessione dell 'azienda; c) Il Ministero del­
l ' interno ha sospeso la esecuzione del con­
t ra t to di forni tura dei veicoli Magnum, già 
commesso alla Isotta Fraschini ; d) la 
az ienda è nell 'elenco delle indus t r ie che 
h a n n o r ichiesto f inanziament i a n o r m a 
della legge n. 488, per circa venti miliardi; 

si t r a t t a di notizie che denunz iano 
cont raddi t tor ie tà di compor tamen t i , ipo­
t izzano scenar i nebulosi e preoccupant i , ed 
impegnano il Governo a definire le linee 
strategiche di in tervento su u n a real tà che 
sempre più a p p a r e metafora di assenze, 
r ipulse e s t r a tagemmi rivolti a penal izzare 
la voglia di ch ia rezza del Sud e dei suoi 
lavorator i senza lavoro — : 

se il Pres idente del consiglio sia a 
conoscenza di q u a n t o sopra e, in par t ico­
lare, degli ult imi avvenimenti giudiziari; 

se in tenda a s sumere iniziative per 
u n a capil lare azione ispettiva sull ' intera 
vicenda; 

come in tenda p rocedere pe rché ad un 
unico tavolo s iedano la regione, i Ministeri 
del tesoro, del l ' industr ia , del lavoro, i sin­
dacat i e le r app re sen t anze politiche, onde 
t rovare una soluzione per u n p rob lema 
che, per q u a n t o detto, ha g rande valenza 
politica p r i m a anco ra che giudiziaria e non 
p u ò essere disperso in tant i rivoli che 
facciano scolorire il forte significato di 



Atti Parlamentari - 5124 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

denunzia in tut t i gli atti relativi alla vi­
cenda Isotta Fraschini , nella quale u n im­
prendi to re senza d e n a r o è r iuscito ad im­
possessarsi di u n bene pubbl ico senza 
spendere u n a lira e pa re voglia con t inuare 
su questa s t rada, giovandosi degli status 
quo che m a n m a n o ha raggiunto per la 
colpevole negligenza di chi aveva il dovere 
di sorvegliare. 

(2-00325) « A r m a n d o Veneto ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Ministro degli affari esteri, pe r sapere — 
premesso che: 

da qua lche se t t imana decine di mi­
gliaia di serbi mani fes tano quot id iana­
mente nelle pr incipal i città del loro paese 
cont ro l 'a t teggiamento ed il compor t a ­
men to del governo, il quale: a) ha annu l ­
lato le elezioni amminis t ra t ive che si e r a n o 
svolte - a det ta degli osservatori - in m o d o 
regolare ed e r a n o state vinte dal l 'opposi­
zione; b) ha impos to nuove elezioni, for­
temente sospette di i rregolari tà; c) ha adot ­
ta to misure di pesante censura e control lo 
nei confronti dei mezzi di informazione e 
dei singoli giornalisti che davano notizie 
dei fatti; d) ha minaccia to pesant i misure 
repressive, che, in par te , ha già iniziato ad 
a t tuare , con qua lche decina di ar res t i e con 
l 'annuncio della mobil i tazione di riservisti 
della polizia; 

da varie par t i , t r a cui l 'Unione europea , 
l ' amminis t raz ione amer icana , il vertice 
Osce, sono stati lanciati moni t i ed appelli 
al governo di Milosevic, affinché si astenga 
da un 'u l te r iore escalation nell 'uso della 
forza, che segnerebbe u n grave a r r e t r a ­
men to nel processo di pace e di democra ­
t izzazione in tu t ta l 'area ex Jugoslava - . 

quali iniziative abbia assunto ed in­
tende as sumere il governo italiano, sia au­
t o n o m a m e n t e sia nel q u a d r o della Unione 
europea e degli organismi internazional i , 
per cont r ibui re a fe rmare l'escalation mi ­
l i tare e la minaccia ta repressione, a r ipr i ­
s t inare al più pres to spazi di democraz ia e 

garanzie di p lura l i smo, di l iber tà di infor­
maz ione e di manifes tazione delle opi­
nioni; 

quale sia l 'opinione del governo ita­
l iano r iguardo la venti lata possibilità di 
nuova appl icazione delle sanzioni econo­
miche, nel caso il governo Milosevic non 
r ispondesse posi t ivamente agli appelli . 

(2-00326) « Di Bisceglie, Pezzoni, Evangeli­
sti, Leoni, Damer i , Olivo, 
Lento, Ruzzante , Occhet to ». 

I sottoscrit t i ch iedono di in terpel lare il 
Minis t ro del lavoro e della previdenza so­
ciale, per sapere — premesso che: 

l 'articolo 6 della legge 8 agosto 1996 
n. 425 ha previsto, in at tesa che si p roceda 
alla revisione delle disposizioni di cui al 
decre to legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 29 luglio 1947 n. 804, la r idu­
zione dell 'a l iquota percen tua le per il 
F o n d o pa t rona t i di cui all 'art icolo 4, se­
condo comma, dello stesso decre to legisla­
tivo del Capo provvisorio dello Stato; 

in occasione del l 'approvazione della 
legge suddet ta , la Camera dei deputa t i — 
tenu to conto dell ' insostituibile ruolo so­
ciale svolto dagli Istituti di Pa t rona to in 
favore dei lavorator i subord ina t i ed au to­
nomi , anche con par t ico la re r i fer imento 
all 'evoluzione della legislazione in mate r ia 
previdenziale, assistenziale e sani tar ia — ha 
approva to u n ord ine del g iorno che impe­
gna il Governo a p red i spor re u n provve­
d imen to di revisione della legislazione vi­
gente in ma te r i a di compit i e di finanzia­
m e n t o degli Istituti di Pa t rona to en t ro e 
non oltre il 31 d icembre 1996; 

in da ta 6 novembre , il minis tero del 
lavoro e della previdenza sociale ha isti­
tuito, con decreto, u n a commiss ione di 
s tudio, con il compi to di individuare pr in­
cipi e cri teri direttivi ai fini del l 'adozione 
di u n provvedimento legislativo di r i forma 
delle n o r m e r iguardan t i le finalità, il r ico­
nosc imento giuridico e le modal i tà di fi­
n a n z i a m e n t o degli istituti di p a t r o n a t o e di 
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assistenza sociale, anche in re lazione al­
l 'estensione del c a m p o di attività ed al 
supporto , all 'estero, alle Autori tà d ip loma­
tiche e consolari; 

a tutt 'oggi, la suddet ta Commissione 
ministeriale non è stata ancora insediata; 

in da ta 27 novembre , è s ta to conver­
tito in legge il decreto-legge 1° o t tobre 1996 
n. 510, recante disposizioni urgenti in ma­
teria di lavori socialmente utili, di inter­
venti a sostegno del reddi to e nel set tore 
previdenziale, che all 'articolo 8 « N o r m e in 
mater ia di f inanziamento dei pa t rona t i » 
stabilisce che il r io rd ino della legislazione 

sugli istituti di pa t rona to e di assistenza 
sociale debba effettuarsi en t ro 12 mesi 
dalla da ta di en t ra ta in vigore della legge 
di convers ione — : 

come il Governo in tenda procedere 
(modal i tà e tempi) per adempiere alla re ­
visione dei compiti e dei f inanziament i 
degli Ist i tuti di p a t r o n a t o così come richie­
stogli dal Pa r l amento . 

(2-00327) « Gasperoni , Cordoni, Ruzzante , 
S t rambi , Delbono, Stelluti, 
Schmid, Scrivani, Raffaelli, 
Salvati, Duca, Luca, Benve­
nuto , Marini ». 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA ORALE 

D'IPPOLITO - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

il p rocu ra to r e aggiunto della p r o c u r a 
della Repubbl ica presso il t r ibuna le di Reg­
gio Calabria, do t tor Salvatore Boemi, nel 
d iser tare il recente incont ro r o m a n o p ro ­
mosso dal Consiglio super iore della magi­
s t ra tura per p rocedere al l 'esame delle p ro ­
blematiche inerent i ai col laborator i di giu­
stizia e alla definizione dell 'azione di re ­
pressione della cr iminal i tà mafiosa, ha 
motivato la sua assenza con let tera indi­
r izzata allo stesso Consiglio super iore della 
magis t ra tura ed al p rocu ra to r e nazionale 
antimafia, i cui contenut i sono stati resi 
noti a mezzo s t ampa (Gazzetta del Sud del 
13 novembre 1996, pagina 9); 

il con tenu to della lettera, « al di là dei 
toni di civile e r isoluta protes ta » (Gazzetta 
del Sud, stessa pagina), non può essere 
ignorato nella sostanza, ponendos i di fatto 
quale a t to di « formale denunc ia » di r i ­
tardi ed omissioni difficilmente giustifica­
bili sulla scorta dei dati r ipor ta t i ; 

non r i m a n e senza effetto sulla comu­
nità reggina (che ha, invece, bisogno di 
vedere r insa lda to il pa t to fiduciario con le 
istituzioni e la giustizia) la forte immagine 
di « banca ro t t a giudiziaria » evocata dal 
magis t ra to dot tor Boemi, a fronte di una 
« paralisi più volte annunc ia t a ed esplosa 
a t t raverso la crescita e la costante dilata­
zione dei maxi processi, ins taura ta dalla 
Dda di Reggio Calabria - e r is tagnant i da 
anni (...) » (Gazzetta del Sud (pagina 9); 

il carico penden te pe r gli ann i 1994 
(diciannove procediment i penali Dda), 1995 
(c inquan taqua t t ro procediment i penal i 
Dda) e 1996 (o t t an tuno procediment i pe­
nali Dda) r i su l terebbe appesant i to da ot­

t an ta p roced iment i penal i di mat r ice ma­
fiosa, molt i dei quali di par t icolare com­
plessità; 

il « g ruppo di lavoro ant imafia » im­
pegnato r i su l te rebbe compos to di otto ma­
gistrati, pe ra l t ro chiamat i a garan t i re (per 
il b iennio 1995-1996) la prosecuzione di 
indagini relative ad « altri » e assai n u m e ­
rosi p roced iment i penal i Dda; 

si registra: a) l ' impossibilità di u n 
ul ter iore util izzo nel g ruppo ant imafia di 
magis t ra t i della cosiddet ta p r o c u r a ordi­
na r i a (già r imas ta con poche uni tà opera­
tive a fronteggiare settori d ' indagine rile­
vanti e delicatissimi); b) la m a n c a t a rea­
l izzazione del « tavolo di lavoro ad hoc » 
promesso dal Consiglio super iore della ma­
gis t ra tura fin dal se t t embre 1995; c) la 
manca ta , e p u r attesa, cope r tu ra di a lcuni 
posti card ine , essenziali al l 'operatività di 
settori di indagine impor tan t i ; d) il m a n ­
cato a l l a rgamento dell 'organico della p ro ­
cu ra di Reggio Calabria, pe r mole e per 
gravità di fatti malavitosi, non inferiore a 
quelle di Napoli e di Palermo, per le qual i 
sono state, invece, avviate adeguate solu­
zioni; 

la lotta alla cr iminal i tà r ichiede non 
t an to d ichiarazioni di pr incipio, quan to 
azioni efficaci e concre te che non siano 
solo quelle silenziose e sconosciute dei 
tant i piccoli eroi del quot idiano, sacrificati 
senza gloria; 

il r i lancio, il r iscatto, lo sviluppo del 
Sud e della Calabria nel Sud, passano 
anche a t t raverso il r ipr is t ino della legalità 
in tu t te le sue forme; 

t roppi r i ta rd i colpevoli h a n n o appe­
sant i to il pregiudizio verso il Sud con grave 
d a n n o per la sua immagine e, di conse­
guenza, pe r la sua economia, in assenza di 
un 'az ione coord ina ta e continua, capace di 
sca rd ina re in profondi tà le sacche di cri­
minal i tà , p u r e present i ; 

la Calabria degli onesti ha dir i t to alla 
speranza , alla giustizia, all'orgoglio delle 
sue isti tuzioni; 
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la « giustizia giusta » è un dir i t to -
dovere di tutti , ol tre che garanzia di l ibertà 
e democraz ia —: 

quali ragioni abb iano impedi to ad 
oggi il r ispet to degli impegni assunti ; 

se risulti adeguata la p resenza dello 
Stato nel terr i tor io, a t t raverso la raz ionale 
ed efficiente dis t r ibuzione delle forze del­
l 'ordine sullo stesso; 

quali rapidi e concret i provvediment i 
in tendano assumere in ord ine alla si tua­
zione rappresen ta ta : a) per consent i re il 
recupero della piena fiducia nel dir i t to e 
nella possibilità, per i cittadini, di vedere 
amminis t ra ta , e, per i magistrat i , di poter 
ammin i s t r a re la giustizia; b) pe r garan t i re 
il man ten imen to delle condizioni di serio e 
sereno esple tamento di tu t te le azioni di­
ret te ad ass icurare , a pa r t i r e da una cor­
ret ta ed efficiente ammin is t raz ione della 
giustizia, l 'ordine pubblico, la s icurezza dei 
cittadini ed una sana vita democrat ica , 
condizione di sviluppo economico-sociale e 
di crescita cul turale . (3-00532) 

CREMA. — Ai Ministri dell'ambiente, 
dell'università e della ricerca scientifica e 
tecnologica e dei lavori pubblici. — Per 
sapere — premesso che: 

l 'attuale p resenza industr ia le a Por to 
Marghera è pa r t e in tegrante del tessuto 
sociale, cul turale e professionale della p ro ­
vincia e della città di Venezia; 

una grande quan t i t à di piccole e me­
die imprese lega la p ropr ia attività ed il 
pr ipr io sviluppo a quelli della indus t r ia di 
Por to Marghera; 

negli ult imi anni , p u r in presenza di 
una forte d iminuzione del n u m e r o degli 
occupati , sono stati realizzati numeros i e 
costosi interventi per migl iorare la p rodu t ­
tività degli impiant i e, sopra t tu t to , per r i­
sanare l 'ambiente; 

grandi aziende come Enichem, Ève, 
ed altre h a n n o presen ta to progetti di in­
vestimenti di por ta ta notevole, che a t ten­
dono l 'approvazione degli enti competent i ; 

la legge n. 798 del 1984 autor izza 
l 'a t tuazione di interventi finalizzati alla 
salvaguardia di Venezia ed al suo recupero 
archi tet tonico, ambienta le ed economico; 

l 'articolo 4 della p rede t ta legge pre­
vede l ' istituzione di un Comitato (presie­
du to dal Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri) cui è d e m a n d a t o l ' indirizzo, il coor­
d inamen to ed il controllo per l 'a t tuazione 
degli interventi previsti dalla stessa legge 
n. 798 del 1984; 

nelle sedute del 3 e 28 maggio 1985 il 
p rede t to comita to ha deciso di des t inare al 
Ministero della r icerca scientifica e tecno­
logica la s o m m a di dieci mil iardi per ri­
cerche, studi lagunar i e verifiche; 

in da ta 30 maggio 1987 il Ministro 
della r icerca scientifica e tecnologica ha 
costituito presso il Murs t il Comita to di 
espert i per p red i spor re un p iano di studi e 
r icerche lagunari e verifiche da effettuarsi 
in coordinaz ione con gli s tudi e r icerche 
condott i dal Consorzio Venezia nuova, 
concessionario per l 'esecuzione degli 
adempimen t i di cui all 'art icolo 3, let tera a), 
della legge n. 798 del 1984, e degli enti 
interessat i al p rob lema della salvaguardia 
di Venezia; 

nel se t tembre 1988 il Comitato am­
biente del Consiglio nazionale delle ricer­
che ha approva to il p r o g r a m m a esecutivo 
del p iano di studi; 

nell 'apri le 1989 il Ministro della ri­
cerca scientifica e tecnologica ha app ro ­
vato, a sua volta, det to p iano di studi; 

tale p iano ha un costo di quindici 
miliardi e si art icola in t re sottoprogetti : 

1) metologia di sper imentaz ione e 
di r i levamento e s tudio di processi (7.450 
mil iardi di lire); 2) modellist ica del sistema 
lagunare (4.710 mil iardi di lire); 3) studi di 
impat to ambienta le (2.040 mil iardi di lire); 

la sua esecuzione e la gestione finan­
ziaria sono state affidate, a t t raverso appo­
site Convenzioni, al Consiglio nazionale 
delle r icerche (6.190 miliardi), all 'univer-
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sita di Venezia (3.980 miliardi) , alFUnesco 
(2.600 miliardi) , ed all 'università di Padova 
(1.430 miliardi); 

il comita to di coo rd inamen to del p ro ­
getto, ch iamato « Sis tema lagunare vene­
ziano », è pres ieduto dal professor Giorgio 
Modena, 

il proget to scientifico Sistema lagu­
nare veneziano è s tato p resen ta to a Vene­
zia il 16 febbraio 1991; 

il consiglio super iore dei lavori p u b ­
blici esprimeva il p ropr io p a r e r e sulla p ro ­
gettazione esecutiva del Mose, senza cono­
scere i r isultat i del proget to scientifico 
Sistema lagunare veneziano; 

in u n convegno tenutosi a Venezia dal 
27 al 31 maggio 1996, sono stati presenta t i 
i dati scientifici o t tenut i con gli s tudi sul 
Sistema lagunare veneziano, e sponendo il 
quad ro dei numeros i lavori pubbl icat i dai 
r icercator i su riviste scientifiche di livello 
internazionale; 

il convegno del maggio 1996 si è 
chiuso con u n a tavola ro tonda finale « I 
risultati del proget to: u n a visione d'insie­
me »; 

alla da ta od ie rna non è s tata ancora 
prodot ta una re lazione finale del proget to 
Sistema lagunare veneziano; 

anche l 'autori tà giudiziaria di Venezia 
è in tervenuta sulla ques t ione dei dann i 
causati da l l ' i nqu inamento di origine indu­
striale, affidando delle perizie di mer i to a 
r icercatori che già avevano p rodo t to p u b ­
blicazioni scientifiche nel l ' ambi to degli 
studi sul Sis tema lagunare veneziano, sugli 
stessi temi; 

l 'ordinanza prot . n. 4499/Ars del 1° 
ot tobre 1996 del Ministro del l 'ambiente 
provvede ad assegnare u n a serie di com­
piti, senza tener conto degli s tudi del Si­
s tema lagunare veneziano, da espletare in 
un arco di t empo r is t re t to — : 

q u a n d o il Ministro della r icerca 
scientifica in tenda r ende re pubbl ica la re ­
lazione finale degli s tudi del Sis tema la­
gunare veneziano, fondamenta le per cono­

scere la s i tuazione della laguna di Venezia 
e la sua evoluzione pe r i prossimi anni; 

se il Ministro del l 'ambiente , asse­
gnando (al p u n t o 2 de l l 'o rd inanza n. 4499) 
al d i re t tore dell ' ist i tuto di r icerca sulle 
acque del Consiglio nazionale delle r icer­
che il compi to di fo rmulare propos te (en­
t ro 60 giorni) su: a) carico mass imo di 
inquinant i ammissibi le in laguna e nei 
corpi idrici del suo bacino scolante, com­
patibile con il raggiungimento degli obiet­
tivi di qual i tà definiti dal d i re t tore del­
l 'Istituto super iore di sani tà (punto 1 del­
l 'ordinanza n. 4499), t enendo conto dello 
stato a t tuale della laguna, del rilascio di 
inquinant i dai sediment i nonché dell 'ap­
por to di inqu inan t i pe r al t re cause ivi 
comprese le precipi tazioni meteor iche; e b) 
i limiti agli scarichi in laguna e nei corpi 
idrici del suo bacino scolante, espressi 
sotto forma di concent raz ione mass ima 
ammissibi le e di quant i ta t ivi totali immessi 
per uni tà di t empo, compatibi l i con il 
carico mass imo di inqu inan t i ammissibi le 
di cui alla p rede t t a let tera a) e con gli 
obiettivi di qual i tà di cui al pun to 1 del­
l 'ordinanza, abbia t enu to conto degli s tudi 
del Sis tema lagunare veneziano, costato 
quindici mil iardi al bi lancio dello Stato, e 
dell 'attività p lur ienna le di istituti di r icerca 
scientifica del Consiglio naz ionale delle ri­
cerche, present i nella città di Venezia; 

se il Ministro dei lavori pubblici possa 
ass icurare che il magis t ra to alle acque di 
Venezia sia in g rado (punto 4 dell 'ordi­
nanza n. 4499) di: « (...) b) fornire al Mi­
nis t ro del l 'ambiente en t ro quindici giorni 
elementi utili a d e t e r m i n a r e il carico mas ­
simo di inqu inan te ammissibi le , va lu tando 
gli appor t i derivanti dal rilascio di inqui­
nant i dai sediment i nonché quelli in t ro­
dotti in laguna a t t raverso le precipi tazioni 
meteor iche; c) fornire al Ministro del l 'am­
biente en t ro quindici giorni s is tematiche 
informazioni sugli scarichi nella laguna o 
gravanti nella stessa; d) avviare en t ro ses­
santa giorni l'escavo dei canali della zona 
industr ia le (omissis) a pa r t i r e da quelli a 
più elevato grado di i n q u i n a m e n t o preve­
dendo, nella predisposiz ione dei progett i e 
nella esecuzione dei lavori, l 'applicazione 
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delle più r igorose misure per r i du r r e la 
r isospensione ed il t r a spor to dei sediment i 
ed ass icurando la gestione dei sediment i 
nel r ispetto della vigente normat iva spe­
ciale (...) »; 

se il Ministro del l 'ambiente abbia in­
dividuato il soggetto idoneo a control lare e 
valutare il r ischio di r isospensione degli 
inquinant i , in zona industr iale , d u r a n t e le 
operazioni di escavo dei canali . (3-00533) 

STUCCHI, LUCIANO DUSSIN, FROSIO 
RONCALLI, CHIAPPORI, FRIGERIO, PI-
ROVANO, DALLA ROSA, FONGARO, CIA-
PUSCI, ANGHINONI, FORMENTI, GIAN­
CARLO GIORGETTI, COPERCINI, SAN-
TANDREA, BIANCHI CLERICI, MICHIE-
LON e DOZZO. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 44 del decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 484 del 22 luglio 
1996 ha in t rodot to u n ticket di c inquan-
tamilalire per il rilascio di certificati a t te­
stanti l ' idoneità fisica per la par tec ipaz ione 
ad attività sportive non agonistiche; 

fino a tale data , il rilascio dei cert i­
ficati in oggetto era comple tamente gra­
tuito; 

per il rilascio di tale documen to 
spesso non viene eseguita nessuna visita e, 
a l t re t tanto spesso, viene ri lasciato « sulla 
parola »; 

il ticket per visite specialistiche effet­
tuate in ospedale r isulta essere add i r i t tu ra 
di impor to inferiore (quarantamila l i re) ; 

il certificato per attività non agoni­
stiche riveste, nella sostanza, ca ra t te re di 
mera formalità burocra t ica ; 

tale certificato viene richiesto per la 
par tecipazione, ad esempio, ad un singolo 
corso di ballo o ad una sola gara di pesca, 
attività per la cui pra t ica spesso si è tenut i 
a pagare una quota di par tec ipazione ben 
inferiore a l l ' importo del ticket r ichiesto pe r 
il rilascio del documen to in quest ione; 

l ' imposizione di ticket esosi e ingiu­
stificati scoraggia s icuramente la pra t ica 
sport iva non agonistica - : 

se, alla luce delle considerazioni so­
p r a esposte, il Ministro interpel la to non 
r i tenga o p p o r t u n o r ende re nuovamente 
gra tu i to il rilascio dei certificati in oggetto; 

qual i s iano nel par t ico lare gli obbli­
ghi, e sopra t tu t to le precise responsabil i tà , 
del medico di base t enu to a r i lasciare tale 
certificato. (3-00534) 

BUTTIGLIONE, MARINACCI, CIMA-
DORO, VOLONTÈ, PANETTA, ANTONIO 
PEPE, FABRIS, TASSONE, GRILLO, 
GUIDI, RICCI, LEONE, LECCESE, GUIDI e 
CITO. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

il regime di S lobodan Milosevic ha 
annul la to , con il pre tes to di i r regolari tà 
nelle operaz ioni di voto, le recent i elezioni 
amminis t ra t ive in cui le opposizioni, no­
nos tan te il silenzio sulla campagna eletto­
rale da loro svolta a t tua to dai mezzi di 
comunicaz ione di massa di s t re t ta osser­
vanza governativa, sono r isul tate vincitrici 
nella stessa capitale ed in altr i impor tan t i 
centr i della Jugoslavia; 

tale plateale violazione delle demo­
crazia sta c o m p o r t a n d o la legittima rea­
zione della popolazione, da due se t t imane 
scesa nelle s t rade a manifes tare in m o d o 
pacifico la p ropr ia protes ta cont ro il Go­
verno; 

la s i tuazione risulta di e s t rema gra­
vità, essendo probabi le che il regime in­
tenda r i spondere con la forza impiegando 
in m o d o massiccio la polizia, eventuali tà 
suffragata dalla notizia del r i ch iamo dei 
riservisti; 

già negli ult imi giorni le forze del­
l 'ordine h a n n o opera to arres t i indiscrimi­
nat i e chiuso due radio indipendent i che 
fornivano notizie sulle manifestazioni po­
polari ; 

tu t to ciò sta avvenendo nella pres­
soché totale indifferenza di quelle forze 
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politiche del nos t ro Paese che, sensibilis­
sime a denunc ia re episodi marginal i di 
irregolari tà nelle elezioni di paesi balcanici 
governati da coalizioni a loro non omoge­
nee, di fronte alla evidente violazione an­
che dei residui di democraz ia concessi 
ipocr i tamente da Milosevic, h a n n o ado t t a to 
un profilo basso, con preoccupant i rasso­
miglianze ai compor t amen t i assunt i — in 
epoche recenti nei Balcani — : 

quali iniziative in tenda a s sumere con 
urgenza, anche nelle sedi in ternazional i , 
per indur re il Governo della federazione 
Jugoslava ad astenersi da qualsiasi a t to 
repressivo nei confronti delle opposizioni 
democra t iche e a r iconoscere il r e sponso 
elettorale democra t i camen te espresso dai 
cittadini; se non r i tenga o p p o r t u n o con­
cordare con i partner del l 'Unione eu ropea 
l'invio nel paese balcanico di u n a commis ­
sione di osservatori per meglio seguire gli 
avvenimenti. (3-00535) 

ANGELONI e GRAMAZIO. - Al Mini­
stro dell'ambiente e dei beni culturali ed 
ambientali. — Per sapere - p remesso che: 

da notizie di s t ampa e non solo, in 
questi giorni è emersa l 'esistenza di u n 
progetto secondo cui, t r a pochi mesi, nel­
l 'area di Villa Borghese (storica villa della 
città di Roma) po t rebbe sorgere u n c a m p o 

pra t ica per il golf di circa dodicimila met r i 
quadra t i , con nove buche e t r en t adue po­
stazioni di t iro; 

se ques to fosse vero, sa rebbe come se 
a Versailles sorgessero dei campi da tennis; 

ques ta operaz ione nascerebbe da un 
protocol lo f i rmato dal s indaco di R o m a 
Rutelli e dalla Federaz ione i ta l iana golf, 
per valor izzare lo sport nella capitale; 

b isognerebbe r i co rda re al signor Sin­
daco che lo spor t è un valore sociale e non 
di poche persone elette, n o n si deve di­
ment ica re che ancora oggi nella città di 
R o m a ci sono scuole dove fare spor t è un 
semplice miraggio; 

è noto che Villa Borghese è u n o dei 
pochi spazi verdi della città, ca ro ai r o m a n i 
e ai turis t i di tu t to il m o n d o non solo pe r 
la bellezza na tura le , m a sopra t tu t to pe r i 
valori artistici che in essa si t rovano; 

non v o r r e m m o che ancora u n a volta 
ci si nasconda die t ro lo spor t per business 
gestiti da poche persone (pr ivat izzare u n 
bene di utilità pubblica) —: 

se il Governo in tenda in tervenire af­
finché la Federaz ione i ta l iana golf, in ac­
cordo con gli enti locali, contr ibuisca alla 
difesa di uno spazio verde al cen t ro della 
capitale d'Italia, spazio che va garant i to 
non a dispet to di iniziative valide al di 
fuori della cerchia u r b a n a . (3-00536) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

PEZZONI, EVANGELISTI, LEONI, DI 
BISCEGLIE, DAMERI, LENTO, OLIVO, 
RAFFAELLI e OCCHETTO. - Ai Ministri 
degli affari esteri e dell'interno. — Per sa­
pere - p remesso che: 

un grave a t t en ta to nella metropol i ­
tana di Parigi ha causa to numeros i mor t i 
e decine di feriti; 

le au tor i tà francesi h a n n o immedia­
t amen te a t t r ibu i to tale a t ten ta to alla ma­
trice islamica cui vennero at t r ibui t i quelli 
avvenuti nella stessa Parigi e in al tre lo­
calità francesi nel 1995; 

nelle se t t imane scorse azioni di poli­
zia giudiziaria avevano por ta to al l 'arresto 
di numerose persone , p resun te appa r t e ­
nenti alla stessa mat r ice ideologica, in va­
rie località i tal iane - : 

quali e lement i di giudizio abb iano 
fornito le au tor i tà francesi a quelle dei 
paesi dell 'Unione europea per motivare 
tale a t t r ibuzione e quali eventuali infor­
mazioni , nelle stesse sedi, s iano state for­
nite per segnalare la possibile estensione 
del pericolo di attività terror is t ica anche 
ad altri paesi comuni ta r i ; 

quali u l ter ior i misure preventive ab­
bia assunto il Governo italiano, sia alla 
luce della b o m b a di Parigi, sia agli ar res t i 
effettuati in Italia. (5-01174) 

LENTI e GALDELLI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per sa­
pere - p remesso che: 

nota è la ques t ione della « bretella » di 
Urbino, i cui lavori sono stati sospesi l'8 
maggio 1996 dal l 'a l lora minis t ro Paolo Ba­
ra t ta perché il proget to Anas è privo della 
valutazione di impa t to ambienta le ; 

è necessar io uscire dalla s i tuazione di 
stallo; 

è necessar io adeguare le comunica­
zioni fra Urbino e la supers t rada Fano-
Grosseto - : 

se non r i tengano di intervenire presso 
l 'Anas pe rché rediga in tempi rapidi un 
proget to, r ispet toso del l 'ambiente e del 
paesaggio, del Fosso degli Angeli, che me­
r i t ano tute la e salvaguardia, e perché -
d u n q u e — l'Anas abbandon i il proget to 
t an to contes ta to per i motivi che i Ministri 
h a n n o ben documenta t i nel dossier e nella 
rassegna s t a m p a in loro possesso. 

(5-01175) 

BECCHETTI. - Al Ministro per le ri­
sorse agricole, alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che: 

da a lcuni articoli di s tampa, appars i 
sulle c ronache locali della fine del mese di 
novembre 1996, si è appreso che il set tore 
della pesca in Civitavecchia sta vivendo un 
serio pe r iodo di crisi; 

gli addet t i del set tore l amen tano che, 
a causa del previsto fermo biologico (adot­
ta to dal 30 agosto al 15 ot tobre) e del 
p ro t r a r s i del m a l t e m p o che ha interessato 
il t r a t to di m a r e da Fiumicino a Montal to 
di Castro, vi sono state pochissime oppor­
tuni tà di pescare ; 

tale s i tuazione ha provocato una gra­
vissima crisi economica per gli oltre cento 
pescator i della zona, che vanno avanti sol­
t an to con la sovvenzione di u n milione e 
duecen to mila lire mensili erogata dalla 
regione Lazio; 

nelle stesse condizioni i pescatori 
delle regioni Sicilia e Sardegna ricevono 
invece u n mil ione ot tocento mila lire men­
sili quale « r i sa rc imento »; 

nonos t an t e i r ipetut i solleciti da pa r te 
delle cooperat ive del settore, né la regione 
Lazio e né il Ministero delle r isorse agri­
cole, a l imenta r i e forestali, h a n n o fornito 
r isposta —: 

qual i iniziative in tenda assumere per 
far sì che venga immed ia t amen te corr ispo-
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sta la sovvenzione mensile prevista per il 
fermo biologico e quali s iano le cause 
dell ' incredibile r i t a rdo al r iguardo . 

(5-01176) 

SAIA, MAURA COSSUTTA, VALPIANA 
e NARDINI. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Federaz ione nazionale degli ordini 
dei medici ha di recente sospeso la p ropr ia 
pubbl icazione per iodica / / Medico d'Italia) 

tale giornale periodico rappresen tava 
un prezioso s t rumen to di aggiornamento e 
di informazione pe r i medici italiani, che 
consentiva ad essi di venire a conoscenza 
di u n a serie di ri levanti a rgoment i come: a) 
l 'evoluzione della politica e della legisla­
zione in c a m p o sani tar io; b)\'iter di for­
mazione dei provvediment i legislativi per 
la sanità; c) la vita degli ordini provinciali 
dei medici e del l ' intera Federaz ione nazio­
nale; d) p rob lemi previdenzial i connessi 
alle diverse tipologie di svolgimento del­
l'attività medica; e) aggiornamento tecnico-
professionale a t t raverso apposi te rubr i che 
scientifiche; f) conoscenze di casi clinici 
par t icolar i o di s i tuazioni eccezionali di 
t ipo normat ivo che si verificano nel te r r i ­
torio nazionale; g) aggiornament i e con­
fronti con il servizio sani tar io nazionale di 
altri Stati, e in par t icolar m o d o con rife­
r iment i alle poli t iche sani tar ie nei paesi 
comuni tar i ; h) confronto e notizie sulle 
carat ter is t iche e le legislazioni sani tar ie 
nelle varie regioni i taliane; i) aggiorna­
men to per iodico sui farmaci e sulle nuove 
molecole in uso in Italia e negli altri Stati; 
l) in formazione su eventuali reazioni av­
verse de te rmina te dall 'uso di alcuni far­
maci; m) t r ibune aper te al confronto con 
tutt i i medici iscritti all 'albo. Tut to ciò oltre 
ad altri articoli vari di a t tual i tà nel campo 
sani tar io; 

tale decisione oltre che inoppor tuna , 
non a p p a r e legittima, in quan to , come è 
noto, l ' iscrizione al l 'ordine da pa r t e di tut t i 
i medici è obbligatoria ed onerosa , per cui 
i t r ibut i a tal fine versati dai medici italiani 
alla F n o m r i c o m p r e n d o n o anche il dir i t to 

a r icevere la pubbl icazione del periodico 
della federazione e gli altri eventuali pe­
riodici degli ordini delle province di ap­
p a r t e n e n z a —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o ed urgente 
in terveni re subi to presso il p res idente del­
l 'ordine nazionale dei medici chi rurghi e 
degli odontoia t r i per chiedere quali s iano i 
motivi per i quali è s ta ta soppressa la 
pubbl icaz ione del giornale / / Medico d'Ita­
lia e pe r fare in m o d o che la pubbl icazione 
e la d is t r ibuzione di tale per iodico ai me­
dici i taliani venga i m m e d i a t a m e n t e r ipresa, 
in cons ideraz ione della preziosa opera di 
fo rmazione- informazione-aggiornamento e 
consulenza che esso svolgeva. (5-01177) 

GATTO. — Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

lTcfm produce la quas i totali tà dei 
farmaci present i nel p r o n t u a r i o farmaceu­
tico del Servizio san i ta r io nazionale a 
p rezzo mol to più basso degli omologhi 
commercia l izza t i in Italia dalle case far­
maceu t iche non mili tari ; 

l ' in terrogante ha cons ta ta to personal ­
mente , d u r a n t e una visita della Commis­
sione difesa della Camera in Bosnia, che 
negli a r m a d i farmaceut ic i dell 'ospedale da 
c a m p o i tal iano e r ano disponibili quasi 
esclusivamente specialità non prodot te dal-
Plcfm; 

dagli ospedali mil i tari e dalle infer­
mer ie vengono f requentemente acquis ta te 
speciali tà medicinal i uguali a quelle p ro ­
dot te dalle Icfm, m a a prezzi più alti; 

il presumibi le m a n c a t o utilizzo da 
pa r t e dei responsabi l i delle s t ru t tu re sani­
tar ie mil i tari di specialità medicinali p ro ­
dot te dallTcfm ed il con t emporaneo acqui­
sto di farmaci omologhi prodot t i da indu­
strie n o n mili tari compor t a un notevole 
aggravio di spesa per l 'erar io - : 

se r i tenga che PIcfm sia in condizioni 
di p r o d u r r e la quan t i t à di farmaci suffi­
ciente a soddisfare il fabbisogno delle 
s t ru t tu re sani tar ie mil i tari ; 
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a quan to a m m o n t i la spesa totale 
a n n u a per l 'acquisto di farmaci non p r o ­
dotti da l l lc fm; 

se esistano disposizioni impar t i t e dal 
di re t tore generale del Servizio sani ta r io 
mili tare ai responsabil i sani tar i degli ospe­
dali ed infermerie mili tari r iguardan t i le 
modal i tà di acquisto e le specialità medi ­
cinali da acquis tare . (5-01178) 

CORDONI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e del lavoro e della pre­
videnza sociale. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'Atac-Cotral di Roma, l 'azienda m u ­
nicipalizzata per il t r a spo r to u r b a n o di 
Roma, nel l 'anno in corso con la gestione 
del commissar io s t raord inar io Cesare Va-
ciago, ha provveduto al r i d imens ionamen to 
del personale, ut i l izzando ammor t i zza to r i 
sociali, ed in par t icolare lo s t r u m e n t o del 
pens ionamento ant ic ipato incentivato, di­
sposto con il decreto-legge n. 501 del 1995, 
converti to dalla legge 5 gennaio 1996, 
n. 11; 

in questo modo con lo s t r umen to del 
p repens ionamento si è opera to un dras t ico 
taglio di personale; nella legge sopra r i­
ch iamata è espl ici tamente previsto u n vin­
colo di t re anni alle assunzioni , per iodo 
en t ro il quale le aziende possono effettuare 
assunzioni per le posizioni lavorative rese 
libere dal p r o g r a m m a di p repens iona­
mento esclusivamente per specifiche esi­
genze organizzative di servizio e di eser­
cizio, a seguito di p resentaz ione di una 
idonea documentaz ione e con l 'autor izza­
zione degli organi vigilanti; 

in questi giorni si legge sui giornali 
che il servizio di t r a spor to pubbl ico u r b a n o 
su Roma subisce gravi disagi e disfunzioni 
di diversa na tura , a causa della m a n c a n z a 
di personale , come ha d ich iara to alla 
s tampa dei giorni scorsi il nuovo presi­
dente dell 'Atac, ingegner Luciano Niccolai; 

l 'ingegner Niccolai ha inoltre affer­
ma to che l 'utilizzo del pens ionamen to an­

ticipato incentivato è s tato concesso per un 
n u m e r o di autisti super iore a quello p ro ­
g rammato ; 

queste scelte di r id imens ionamento 
del personale , oltre che onerose per la 
collettività, h a n n o quindi de t e rmina to la 
paradossa le conseguenza di una mancanza 
di personale del l 'azienda r o m a n a , valutata 
in a lmeno c inquecento uni tà —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
l 'utilizzo del pens ionamen to ant ic ipato nel 
settore, con par t ico lare r igua rdo ai prov­
vedimenti assunti in propos i to dalla sum­
menz iona ta azienda, ed i cri teri adot tat i 
per la concessione di tale s t rumento , ve­
rif icando altresì la documen taz ione pre­
senta ta agli organi vigilanti pe r l 'autoriz­
zazione alle assunzioni del personale del-
l 'Atac-Cotral; 

se non r i tengano o p p o r t u n o stabilire 
la cessazione dell 'utilizzo di tale s t rumen to 
per far fronte agli esuber i di personale , 
favorendo istituti m e n o oneros i e discre­
zionali. (5-01179) 

BOGHETTA e DILIBERTO. - Ai Mini­
stri dei trasporti e della navigazione, della 
sanità e del lavoro e della previdenza so­
ciale. — Per sapere - p remesso che: 

i s indacati confederal i di Bologna 
h a n n o denunc ia to la previsione di mille­
c inquecento incidenti nei lavori per l'alta 
velocità, dati che r i su l te rebbero da un ' in­
dagine condot ta dal consorzio t i tolare dei 
lavori; 

non è invece nota la previsione degli 
incidenti mortal i ; 

gli incidenti sul lavoro n o n possono 
essere considerat i eventi na tura l i ed ineli­
minabil i - : 

quali s iano le informazioni del Go­
verno al r iguardo, con par t icolare riferi­
men to al r ispet to della legislazione sulla 
s icurezza nei luoghi di lavoro (in p r imo 
luogo del decre to legislativo n. 626 del 
1994), 



Atti Parlamentari - 5134 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

quale sia lo s ta to degli appal t i e dei 
subappalt i ; 

quale sia la previsione di potenzia­
mento degli appa ra t i di control lo in ma­
teria di sanità e di lavoro. (5-01180) 

MORONI, STRAMBI, DE MURTAS. -
Ai Ministri del lavoro e della previdenza 
sociale della funzione pubblica e affari re­
gionali. — Per sapere — premesso che: 

la legge n. 335 del 1995, con l 'articolo 
1, commi 34-38, ha modificato la disciplina 
prevista per i lavorator i impegnat i in at­
tività usurant i , già del ineata dal decre to 
legislativo n. 374 del 1993; 

con il c o m m a 34 della sudde t ta legge 
si modifica l 'articolo 3 del decre to legisla­
tivo, d e m a n d a n d o ad u n decre to del Mi­
nistro del lavoro, senti te le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresenta t ive -
per il set tore pubbl ico il decre to è di 
competenza del Minis t ro della funzione 
pubblica - l ' individuazione delle mans ion i 
par t i co la rmente u su ran t i a l l ' in terno di cia­
scuna categoria di lavoratori , nonché la 
definizione delle a l iquote contr ibut ive per 
la coper tura degli oner i derivanti dal l 'ap­
plicazione del beneficio di cui al l 'art icolo 2 
del medes imo decreto, in a t tuaz ione della 
legge delega n. 421 del 1992 che esclude 
oneri a carico del bi lancio dello Stato; 

con il c o m m a 35 si aggiunge u n a 
nuova disposizione all 'art icolo 2, c o m m a 1, 
del decreto legislativo, p revedendo che per 
i lavoratori impegnat i in mans ioni par t i ­
co larmente u su ran t i venga r iconosciuto u n 
beneficio di n a t u r a pensionist ica, consi­
stente nella r iduz ione del limite di anzia­
nità contr ibut iva di u n a n n o ogni dieci di 
occupazione nelle medes ime attività, fino 
ad un mass imo di ven t iqua t t ro mesi com­
plessivamente considerat i ; 

il c o m m a 2 dell 'art icolo 1 del decre to 
legislativo disponeva, già nel testo non va­
r iato dalla legge n. 335 del 1995, che 
l 'elenco delle attività usuran t i , di cui alla 
tabella A allegata al provvedimento, po­
tesse essere modificato con decre to del 

Ministro del lavoro, senti te le organizza­
zioni s indacali maggiormente rappresen ta ­
tive; 

la m a n c a t a emanaz ione dei decreti 
minister ial i sopra citati ha di fatto p re ­
cluso, finora, la concre ta a t tuaz ione della 
normat iva — : 

en t ro q u a n t o t e m p o in t endano prov­
vedere a da re a t tuaz ione a q u a n t o previsto 
dal decre to legislativo n. 374 del 1993, 
dalla legge n. 421 del 1992 e dalla legge 
n. 335 del 1995 in mer i to ai lavori usu­
rant i , d a n d o così r isposta ad u n p rob lema 
che r igua rda p rop r io quel la fascia di la­
vorator i e lavoratr ici p iù disagiata ed espo­
sta a maggiori rischi. (5-01181) 

RODEGHIERO. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. — Per sapere — premesso che: 

il 31 agosto 1996 l 'Assessore al com­
merc io del c o m u n e di Padova diffida la 
« Rinascente spa » a n o n ap r i r e « il negozio 
Brico nel l ' immobile s i tuato nel comune di 
Padova t r a le vie Venezia, Bonaven tura da 
Peraga e Anelli, a motivo della m a n c a n z a 
delle previste autor izzazioni ; invi tando a 
regolar izzare la posizione amminis t ra t iva; 

il 27 se t t embre 1996 il dir igente capo 
servizio amminis t ra t ivo disponeva, con 
provvedimento, « la r imozione degli effetti 
della denunc ia p resen ta ta dalla dit ta la 
Rinascente spa, vietando, altresì la prose­
cuzione dell 'attività » e avver tendo « che, in 
caso d ' inadempimento , verrà o rd ina ta la 
ch iusura dell 'esercizio ai sensi di q u a n t o 
previsto dal l 'ar t icolo 39 della legge 
n. 426 »; 

il t r ibuna le amminis t ra t ivo regionale 
per il Veneto, p r i m a sezione, con ordi­
nanza emessa nella camera di consiglio del 
13 novembre 1996, visto il r icorso n. 3038/ 
96 p ropos to dalla Rinascente spa avverso il 
comune di Padova, la regione Veneto, il 
consorzio dei commerc ian t i del cent ro 
commerc ia le Giotto, r i teneva non doversi 
p rocedere alla sospensione dei suddett i 
provvediment i impugnat i in q u a n t o il r i­
corso a p p a r e p r i m a facie infondato, che 



Atti Parlamentari - 5135 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

per al t ro il d a n n o dedotto, c o m p a r a t o an­
che con il concor ren te interesse pubbl ico 
evidenziato da i r ammin i s t r az ione resi­
stente, non è da r i tenersi grave in consi­
derazione dei tempi occorrent i per la de­
cisione della causa, r i t enu to pe r t an to che 
non sussistono i presuppost i richiesti dal 
citato art icolo 21, u l t imo comma, della 
legge 6 d icembre 1971 n. 1034; 

il 15 novembre il comune , nel da re 
esecuzione a l l 'o rd inanza del t r ibuna le a m ­
ministrativo regionale del Veneto, emetteva 
ord inanza di ch iusura che veniva appl icata 
il 18 novembre; 

il 21 novembre 1996 il t r ibuna le am­
ministrat ivo regionale per la Lombard ia 
pronunciava in camera di consiglio ord i ­
nanza con la quale accoglie fino al 28 
novembre 1996 la d o m a n d a incidentale di 
sospensione dell 'esecuzione del provvedi­
mento del 15 novembre 1996, prot . 73701, 
con il quale è stata o rd ina ta la ch iusura 
dell 'esercizio commercia le , di tut t i gli att i 
e provvedimenti presuppos t i connessi e 
conseguenziali , r i t enuto che r i cor rono i 
presuppost i di cui all 'art icolo 21, u l t imo 
comma, della legge 6 d icembre 1971 
n. 1034, r inviando nel con tempo la t r a t t a ­
zione della causa presso la III sezione dello 
stesso Tar al 28 novembre 1996; 

il giorno 22 novembre i legali della 
Rinascente spa spedivano via fax alla se­
zione commerc io della polizia munic ipa le 
l 'ordinanza del Tar della Lombardia , ot te­
nendo una sor ta di sospensiva di urgenza 
per i giorni successivi; 

il 27 novembre 1996 il Consiglio di 
Stato, ch iamato a giudicare sul r icorso, 
presenta to dalla Rinascente spa cont ro il 
rigetto della r ichiesta di sospensiva deciso 
dal t r ibunale amminis t ra t ivo regionale del 
Veneto, ha respinto la r ichiesta di invali­
dare tale sentenza; 

non si r iescono a comprende re i mo­
tivi per i quali il t r ibunale amminis t ra t ivo 
regionale della Lombard ia abbia p r o n u n ­
ciato o rd inanza circa il r icorso della « Ri­
nascente spa » nel giro di poche ore, men­
t re un semplice ci t tadino deve a t t endere 
alcuni mesi; 

l ' in terrogante r i t iene inoltre inconce­
pibile che due stessi t r ibunal i amminis t ra ­
tivi regionali giudichino in modo diverso 
l 'applicabili tà della legge n. 1034 del 1971, 
p u r con r i fer imento alla stessa fattispecie, 
e valut ino in modo così difforme la tutela 
dell ' interesse pubbl ico - : 

qual i garanzie r i tenga siano date al 
c i t tadino e al piccolo commerc ian te , a tu­
tela della legalità, dal l 'organizzazione della 
giustizia in Italia. (5-01182) 

FOTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
— premesso che: 

è o rma i pross ima la scadenza dei 
t e rmin i per l ' adeguamento degli impiant i 
elettrici alle n o r m e di s icurezza stabilite 
dalla legge n. 46 del 1990; 

la legge 5 gennaio 1996, n. 25, fissa al 
31 d icembre 1996 il t e rmine per gli adem­
piment i di cui sopra per gli edifici adibiti 
ad uso civile; 

l 'articolo 13, c o m m a 2, del decreto-
legge 20 se t tembre 1996, n. 491, pera l t ro 
decaduto , fissava al 30 giugno 1998 il ter­
mine per l ' adeguamento degli impiant i 
elettrici per gli immobil i demania l i e gli 
edifici di p ropr ie tà pubbl ica - : 

se n o n ri tenga doveroso prevedere 
che il t e rmine en t ro cui si debba real izzare 
l ' adeguamento degli impiant i elettrici alle 
n o r m e di s icurezza previste dalla legge 
n. 46 del 1990 sia fissato al 30 giugno 1998, 
sia per gli immobil i adibiti ad uso civile che 
per quelli demanial i e per gli edifici di 
p ropr ie tà pubblica. (5-01183) 

FOTI. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Istituto nazionale per l 'assicurazione 
con t ro gli infortuni sul lavoro (INAIL) sta 
p red i sponendo , con il consenso delle or­
ganizzazioni sindacali , l 'assunzione - me-
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diante cont ra t t i di formazione - di 360 
uni tà lavorative da collocare al VI livello 
funzionale; 

la maggior pa r t e degli opera tor i in 
servizio allTNAIL collocati al IV e al V 
livello, in possesso del titolo di s tudio di 
scuola media super iore , svolgono, da anni , 
attività p ropr ie del VI e, financo, VII livello 
funzionale; 

già qua t t r o ann i orsono, personale 
iniz ia lmente inseri to come « fuori ruolo » 
venne, con concorso in te rno per titoli, in­
serito in ruolo presso l 'Istituto menziona to , 
con qualifica super iore a quella di quei 
d ipendent i che, da anni , espletano di fatto 
funzioni super ior i a quelle g iur id icamente 
loro r iconosciute — : 

se n o n ri tenga doveroso il Ministro 
in ter rogato adopera r s i per prevedere l'in­
ser imento, nella vigente normativa, di una 
n o r m a t rans i tor ia tesa a favorire, conte­
s tua lmente alle previste e r ich iamate as­
sunzioni, l 'accesso alla qualifica super iore 
del personale oggi i n q u a d r a t o al IV e V 
livello che, da t roppo t empo allTNAIL), 
r isulta ingius tamente penal izzato. 

(5-01184) 

RUFFINO, CARLI, RUZZANTE, 
BASSO, SETTIMI, OLIVIERI, CAMOI-
RANO, BIELLI, LENTO, MALAGNINO, 
MIGLIA VACCA, SERAFINI, MARIANI, 
BOVA, PEZZONI e PERUZZA. - Al Mini­
stro della difesa. — Per sapere - p remesso 
che: 

mercoledì 4 d icembre 1996 un ra­
gazzo di diciannove anni , Claudio Cappel­
lini, di Cesena, in servizio di leva presso la 
case rma Lorenzini di Lucca, paracadut i s ta 
della « folgore », è m o r t o dopo essersi lan­
ciato d u r a n t e un 'eserci tazione da un G222 
del l 'aeronaut ica mil i tare nella zona di Al-
topascio; 

il tragico incidente si aggiunge a 
quelli che h a n n o por t a to alla mor te di al tr i 
due giovani di leva (Claudio Triches e 
Fabrizio Falcioni) e dei tant i altri che sono 

avvenuti per for tuna senza effetti mor ta l i 
dopo l ' in t roduzione di u n a nuova tecnica 
di lancio ad uscita rapida ; 

tale tecnica di lancio, in t rodot ta nel 
febbraio 1994 per iniziativa del generale 
B r u n o Loi, è s tata più volte e con forza 
contes ta ta anche da tecnici delle forze ar­
m a t e pe rché non fornisce sufficienti ga­
ranz ie di s icurezza; 

il p rob l ema di ques ta tecnica di lan­
cio è s ta ta posta anche nelle aule par la ­
m e n t a r i (con in ter rogazione Ruffino e Val-
p iana) senza che il minis te ro della difesa 
fornisse adeguate spiegazioni o assumesse 
decisioni —: 

qual i s iano le cause del tragico inci­
den te che ha provocato la mor te del gio­
vane Claudio Cappellini; 

qual i s iano le valutazioni del Minis t ro 
sulla tecnica di lancio ad uscita r ap ida e se 
ques ta possa essere inclusa fra le cause 
degli incident i mor ta l i di Claudio Triches, 
Fabr iz io Falcioni e Claudio Cappellini; 

se r i tenga oppor tuno , a lmeno a scopo 
precauz iona le e senza a t t endere le conclu­
sioni della magis t ra tura , sospendere i m m e ­
d i a t a m e n t e l 'uso di tale tecnica di lancio; 

in quale m o d o in tenda ope ra r e 
pe rché sia garant i ta ogni possibile colla­
boraz ione alla magis t ra tu ra per un rap ido 
acce r t amen to delle responsabi l i tà e se in­
t enda a s sumere immedia t i provvedimenti , 
ne l l ' ambi to delle p ropr ie competenze , nei 
confront i di chi eventualmente non avesse 
provveduto con tempestività e diligenza 
alla verifica della s icurezza dei metodi di 
a d d e s t r a m e n t o . (5-01185) 

VALPIANA, NARDINI, CANGEMI e 
MANTOVANI. - Al Ministro della difesa. — 
Per sapere — premesso che: 

dopo la mor t e di Claudio Triches, 20 
anni , di Treviso, avvenuta nel luglio 1994, 
e dopo quella di Fabr iz io Falcioni, 20 anni 
di Tor ino, nel l 'o t tobre del 1995, la lista dei 
pa racadu t i s t i di leva uccisi du ran t e lanci di 
eserci tazione si al lunga con la tragica 



Atti Parlamentari - 5137 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

mor te di Claudio Capellini, 19 anni , di 
Cesena, avvenuta nel pomeriggio di mer ­
coledì 4 d icembre 1996; 

il Capellini, in forza alla br igata pa­
racadutist i Folgore, aveva effettuato u n 
lancio nella zona di Altopascio (Lucca) 
insieme ad altri commil i toni ma, al mo­
mento di toccare ter ra , non ha da to più 
segni di vita; 

secondo i sani tar i dell 'ospedale San ta 
Chiara la mor t e è dovuta ad u n a « lesione 
d ' impiccamento », causa ta dalla fune di 
vincolo, che collega il pa racadu t i s t a all 'ae­
reo al m o m e n t o del lancio, che gli sa rebbe 
passata davanti al collo s t rozzandolo; 

sotto accusa è la tecnica del « lancio 
ad uscita rap ida » adot ta ta su disposizione 
del generale Loi, la cui pericolosità è stala 
a suo t empo segnalata ai vertici della 
scuola mil i tare di pa r acadu t i smo di Pisa 
dal diret tore di lancio Fabr iz io Geminiani , 
con un esposto p resen ta to dopo il p r i m o 
incidente morta le ; 

Geminiani , inascol tato fino ad oggi, 
chiedeva di r ivedere la tecnica di lancio, 
e l iminando le cause principal i di pericolo, 
quali la scorret ta posizione in fase di uscita 
e l 'a l lungamento o il m a n c a t o control lo 
della fune di vincolo; 

p ropr io la scorsa se t t imana, il r a p ­
presen tan te del Governo, onorevole Gianni 
Rivera, sot tosegretario alla difesa, r i spon­
dendo alla in terrogazione n. 5-00271 p re ­
sentata dai deputa t i di Rifondazione co­
munis ta in seguito alla mor t e del pa raca ­
dutista Falcioni, eludeva di affrontare la 
quest ione di u n a revisione della tecnica del 
« lancio ad uscita rap ida » — : 

se non ri tenga necessario impar t i r e 
istruzioni ai comandi mili tari affinché sia 
sospeso il lancio di paracadut i s t i con la 
tecnica ad uscita rapida , al fine anche di 
consentire di individuare le cause delle 
disfunzioni responsabil i dell 'uccisione, du­
ran te i lanci, di t roppi mil i tari di leva; 

quali s iano le ragioni per le qual i non 
si sia assunto fino ad oggi a lcun provve­
dimento, nonos tan te la mor t e di Triches e 

Falcioni, a tutela dei paracadut is t i , anche 
in considerazione dell 'autorevolezza delle 
osservazioni p resen ta te in proposi to dal 
d i re t tore di lancio Fabr iz io Geminiani . 

(5-01186) 

PROCACCI. — Al ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali — Per sapere 
— premesso che: 

il Corpo forestale dello Stato dell'isola 
d'Ischia ha competenza anche per l'isola di 
Procida e per l 'Isolotto di Vivara, che è 
« oasi p ro te t ta »; 

gli agenti forestali disponibili presso il 
Comando citato sono sol tanto t re : 

nonos tan te tutt i i vincoli di inedi­
ficabilità, la d is t ruzione del te r r i tor io p ro ­
segue a causa di u n abusivismo edilizio 
fortissimo; 

da ta l'esiguità del persona le dispo­
nibile presso il Corpo forestale dello Stato, 
la s tazione sita in Casamicciola è aper ta 
a l te rna t ivamente la ma t t ina o la sera; 

per i forestali è già d u n q u e difficile 
ope ra re in sede repressiva in seguito a 
denunce e segnalazioni, m e n t r e una atti­
vità preventiva è allo s ta to inesistente, in 
q u a n t o impossibile da c o n d u r r e — : 

se non ri tenga o p p o r t u n o provvedere 
con urgenza al ra f forzamento del perso­
nale presso il c o m a n d o del Corpo forestale 
di Casamicciola Terme. (5-01187) 

NARDINI e CANGEMI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il caporale Giuseppe Fazio, res idente 
a Barcel lona Pozzo di Gotto (Messina), è 
r imas to schiacciato all 'al tezza del l ' addome 
da due mezzi cingolati m e n t r e stava effet­
t u a n d o manovre di ca r i camento dei mezzi 
su u n pianale ferroviario nel piazzale della 
brigata meccanizza ta Pinerolo, sita in via 
Napoli a Bari; 

l ' incidente è accaduto in to rno alle 
12.30 del 3 d icembre 1996 q u a n d o i pe­
santi mezzi venivano guidati con il motore 
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acceso sopra i pianali , pe r essere poi an­
corati . Secondo u n comunica to diffuso dal 
comando mil i tare regionale « Puglia » l'in­
cidente sa rebbe avvenuto « m e n t r e il ca­
porale effettuava u n a manovra di aggancio 
per il t ra ino di un mezzo cingolato con 
al tro similare »; 

r icoverato al Cto di Bari , vista la 
gravità delle sue condizioni, il mil i tare di 
leva è stato poi t rasfer i to al Policlinico 
della città pugliese, dove i medici gli h a n n o 
diagnosticato u n grosso t r a u m a da schiac­
c iamento del basso a d d o m e con sospetta 
lesione del l 'ure t ra e della vescica e ferita 
lacero contusa alla pa r t e s inistra dell ' in­
guine; 

sottoposto ad un p r i m o intervento 
chirurgico, il capora le Fazio, in seguito ad 
un aggravamento, è s ta to trasferi to nel 
r epar to r i an imaz ione p r i m a e sot toposto 
ad un secondo intervento dopo - : 

quale sia s tata la d inamica dell ' inci­
dente; 

quali misure di s icurezza siano nor­
malmente disposte per evitare il rischio, 
nelle operazioni di ca r i camen to sui pianal i 
ferroviari, d ' incidenti come quello che ha 
coinvolto il capora le Fazio; 

se i mil i tari di leva impiegati in queste 
operazioni abb iano seguito u n corso di 
formazione o se s iano invece stati s o m m a ­
r iamente istruiti dai super ior i . (5-01188) 

GARDIOL. — Ai Ministri dei lavori pub­
blici e dell'ambiente. — Per sapere — pre ­
messo che: 

l'inizio dei lavori relativi allo svincolo 
di Baveno, su l l ' au tos t rada A26, ha susci­
ta to una vasta opposizione della popola­
zione, degli ambiental is t i e delle associa­
zioni Italia nostra , Wwf e Legambiente , per 
lo scempio ambien ta le che esso genera in 
una zona del lago Maggiore t r a le più belle 
paesaggist icamente; 

un g ruppo di architet t i , legati alle 
associazioni ambiental is te , ha e labora to 
una ipotesi proget tuale al ternat iva, r ispet­

tosa del paesaggio e funzionale al traffico 
veicolare, che prevede una modifica in 
corso d 'opera l imitata all ' innesto sulla 
s t rada statale, lasciando i m m u t a t o il t r ac ­
ciato a mon te della ferrovia - : 

quali s iano i motivi per cui il proget to 
di svincolo non è s ta to sot toposto alla 
p rocedura di valutazione di impa t to am­
bientale; 

se i n t endano verificare tale ipotesi 
proget tuale a l ternat iva e verificarne l 'im­
pa t to ambien ta le e paesaggistico e i costi, 
al fine di una eventuale e auspica ta mo­
difica del proget to originario. (5-01189) 

PAISSAN e LECCESE. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
p remesso che: 

la fondazione del banco di Napoli 
avrebbe deciso la vendita del quo t id iano 
La Gazzetta del Mezzogiorno] 

il comita to di r edaz ione de La Gaz­
zetta del Mezzogiorno, alla notizia della 
decisione di vendere, ha più volte invitato 
la « p ropr ie tà » a spiegare le ragioni ed ha 
inol t re affermato la necessità di ass icurare 
il r ad i camen to della tes ta ta al te r r i tor io e 
la conferma degli impegni assunt i a t t ra ­
verso il p iano d ' impresa, sot toscri t to dalla 
Fieg e dalla Federaz ione nazionale s t ampa 
italiana; 

negli ult imi anni , la redaz ione della 
Gazzetta ha accet ta to u n massiccio p iano di 
p repens ionament i (ben ventot to d ipenden­
ti). La società di gestione ha vara to un 
p iano di r i s t ru t tu raz ione tecnologico-
aziendale che ha po r t a to i settori tipografia 
ed ammin is t raz ione ad un dec remen to di 
o t t an ta t ré uni tà lavorative, favorendo così 
l 'operazione di r i sanamento- r i lanc io ; 

nell 'eventuale vendita sul merca to di 
una testata che appar t i ene al pa t r imon io 
storico, cul turale ed informativo di tu t to il 
Mezzogiorno, dovrebbero essere salvaguar­
dati l 'ancoraggio al te r r i tor io e alla società 
mer id ionale ed i livelli occupazional i - : 
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quali iniziative in tenda assumere per 
ass icurare che u n a eventuale dismissione 
della società p ropr ie ta r i a della Gazzetta del 
Mezzogiorno avvenga nella salvaguardia del 
r ad icamento terr i tor ia le della testata e ga­
r an tendo che il giornale non diventi s t ru­
mento di par t icolar i interessi affaristici. 

(5-01190) 

BOGHETTA e EDUARDO BRUNO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p remesso che: 

la Camera dei deputa t i ha votato la 
verifica dell 'alta velocità en t ro il 31 dicem­
bre 1996; 

il Governo deve esser coerente con 
questo o r ien tamento , anzi deve chiedere 
compor tament i coerent i alle Ferrovie dello 
Stato spa, alle regioni ed agli enti locali 
interessati; 

al contrar io , nelle tariffe Milano-Ge­
nova, e s embra anche in alcuni casi sulla 
t ra t ta Milano-Venezia, t r a t t a n o n finan­
ziata, si sta p rocedendo alla p resen taz ione 
dei progetti ed alla valutazione di impa t to 
ambientale; 

nel caso di Genova poi, ol tre ai p ro ­
blemi già denuncia t i dai cittadini, si veri­
fica una scarsa re lazione fra proget to di 
alta velocità e por to - : 

se non ritenga, in coerenza con il voto 
citato e con gli impegni che ne derivano, di 
sospendere qualsiasi a t to che intralci e 
r enda difficoltosa la verifica sia sul p iano 
progettuale che sul p iano politico; s embra 
oppor tuno agli in ter rogant i r i t i ra re questi 
atti fino a q u a n d o la verifica non sarà 
conclusa e non sarà t r ado t t a nella revi­
sione del con t ra t to di p r o g r a m m a sul quale 
il Pa r lamento deve espr imere il pa re re . 

(5-01191) 

FEI, ZACCHERA, FOTI e SELVA. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

sono considerevoli i r i ta rd i nella re­
stituzione da pa r t e dello Stato delle somme 

percepi te in più dai contr ibuent i , o delle 
somme non dovute e comunque versate, 
r i ta rd i che provocano una sot t razione im­
por t an t e di r isorse ai cit tadini ed in par ­
t icolare alle attività produt t ive - : 

a q u a n t o a m m o n t i n o complessiva­
men te tali crediti dei cont r ibuent i nei con­
fronti dell 'erario, alla da ta più recente 
possibile; 

quale sia la suddivisione di tali crediti 
in base ai diversi tipi di imposta (Iva 
Irperg, Irpef, Ilor, eccetera) e in relazione 
a l l ' anno di origine; 

quale sia la suddivisione su base re­
gionale degli stessi; 

quali provvedimenti si i n t endano 
adot ta re , già dalla pross ima legge finan­
ziaria, al fine di rest i tuire r isorse al si­
s tema produt t ivo, r isorse che po t rebbero 
u t i lmente essere uti l izzate anche ai fini 
de l l ' incremento del l 'occupazione. 

(5-01192) 

FEI, ZACCHERA, FOTI e SELVA. - Al 
Ministro delle poste e telecomunicazioni. — 
Per sapere — premesso che: 

la s t ampa quot id iana ha riferito di 
incentivazioni che i d ipendent i dell 'ente 
poste avrebbero r icevuto per trasferirsi a 
lavorare in al t re sedi - : 

in base a qual i motivazioni di effi­
cienza ed economici tà del servizio, il cui 
livello cont inua ad essere asso lu tamente 
indegno di u n paese europeo, sia s tato 
deciso di concedere queste impor tan t i in­
centivazioni al personale delle poste dispo­
sto a trasferirsi ; 

quale sia l 'entità degli organici del­
l 'ente in re lazione alla dis t r ibuzione terr i ­
toriale ed ai carichi di lavoro, e quali 
provvediment i si i n t endano assumere al 
fine di regolar izzare una volta per tut te il 
funz ionamento del servizio, nonché quali 
costi aggiuntivi, immedia t i e futuri, do­
v ranno essere sostenut i per o t tenere risul­
tati a livello europeo . (5-01193) 
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FEI, ZACCHERA, FOTI e SELVA. - Ai 
Ministri dei lavori pubblici e dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

da t empo si l amen ta una insufficiente 
sorveglianza delle s t rade ed au tos t rade del 
Paese, c ircostanza che è in pa r t e alla base 
dell 'elevato n u m e r o di incidenti , molti dei 
quali mortal i , che si verificano ogni giorno. 
Da par te ufficiale si r i sponde che respon­
sabile di tale s i tuazione è la ca renza di 
organici della polizia s t radale , che p u r e si 
prodiga con notevole dedizione; 

d 'al tra par te , si consta ta quot id iana­
mente che n u m e r o s e pattuglie della s t ra­
dale sono impegnate nella scorta dei co­
siddetti t raspor t i eccezionali — : 

se non si r i tenga o p p o r t u n o affidare 
tale servizio ad organizzazioni private, op­
p o r t u n a m e n t e accredi ta te , sulla falsariga 
di quan to già avviene per la sorveglianza 
delle agenzie bancar ie ed altri luoghi a 
rischio, r e n d e n d o in tal m o d o disponibili 
per i loro compit i ist i tuzionali le forze 
a t tua lmente impegnate a delle scorte non 
essenziali ai fini del l 'ordine pubblico. 

(5-01194) 

FEI, ZACCHERA, FOTI e SELVA. - Al 
Ministro della pubblica istruzione e del­
l'università e della ricerca scientifica. — Per 
sapere — premesso che: 

la s t ampa ha recen temente r ipor ta to 
la notizia che all 'università statale di Mi­
lano vengono appl icate tasse di iscrizione e 
frequenza diversificate non solo in base al 
reddi to familiare, m a anche in base alla 
professione del capofamiglia. S e m b r a in­
fatti esistere u n a discr iminazione fra i red­
diti di lavoro d ipendente - non tassati - e 
quelli di lavoro a u t o n o m o - tassat i in 
media t re volte di più - : 

se risulta al Governo per quale m o ­
tivo sia stata adot ta ta u n a tale discr imi­
nazione, che penal izza ingiustamente in­
tere categorie di lavoratori , e se ciò non 
costituisca una tacita ed illecita a t t r ibu­
zione della qualifica di evasore, con con­
seguente immedia ta puniz ione a carico dei 

figli, in ba rba ad ogni concet to di ugua­
glianza dei ci t tadini di fronte alla legge e 
di affermazione del d i r i t to allo studio, da 
par te di u n ente che n o n ha a lcun titolo 
per giudicare in mater ia ; 

se tale pra t ica sia l imita ta all 'univer­
sità statale di Milano o se essa sia gene­
ral izzata anche alle a l t re universi tà statali, 
ed in forza di quali disposizioni essa sia 
applicata; 

quali provvediment i si i n t endano 
adot ta re per e l iminare tale d iscr iminazio­
ne. (5-01195) 

FEI, SELVA, MALGIERI, NAPOLI e 
ANGELONI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere — premesso che: 

il 17 se t tembre 1996 il sost i tuto p ro ­
cura to re Alberto Card ino ha r isposto a 
giornali e televisioni in m o d o inequivoca­
bi lmente affermativo alle t re d o m a n d e se­
guenti a lui rivolte: se ci s iano dei politici 
coinvolti nel caso Necci, se si t ra t t i di 
politici di rilievo, se questi politici s iano 
a t tua lmente in carica; 

il p rocu ra to r e generale di La Spezia, 
Antonio Conte, il 18 se t t embre 1996 ha 
sos tenuto in una nota di escludere che 
siano coinvolti nella vicenda m e m b r i del 
Governo — : 

se non r i tengano di compiere u n a 
verifica a proposi to delle d ichiarazioni del 
suddet to sost i tuto p r o c u r a t o r e e del sopra 
citato p rocu ra to r e generale , per p r ende re 
quindi al più pres to provvediment i nei 
confronti di chi dei due avesse eventual­
mente ment i to . (5-01196) 

FEI. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e al Ministro dell'industria, com­
mercio ed artigianato. — Per sapere — 
premesso che: 

a seguito della grave crisi petrolifera 
del 1973 si r i t enne o p p o r t u n o e m a n a r e 
alcune n o r m e che l imitassero nei limiti del 
possibile i consumi energetici che sono 
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state ancora r ecen temente r ichiamate , 
benché la s i tuazione a t tuale dei r iforni­
menti non present i a lcun par t icolare p ro ­
blema; 

tali no rme prevedono che sia l 'auto­
rità centrale a stabil ire i per iodi stagionali 
e giornalieri nei quali è consent i ta l 'accen­
sione degli impiant i di r i sca ldamento; 

tali n o r m e vengono più o meno ap­
plicate nei grandi impiant i collettivi, men­
tre non sono in a lcun m o d o rispettate da 
coloro che gestiscono impiant i au tonomi a 
cara t tere familiare, con ciò de t e rminando 
una dispari tà palese fra i cit tadini nei 
confronti di u n p rob lema impor t an te come 
quello del freddo —: 

non si r i tenga che le disposizioni di 
cui si t ra t ta in premessa , nel l 'a t tuale mo­
mento, costi tuiscono un esempio deter iore 
di ot tuso cent ra l i smo burocra t ico ed in 
totale contras to con il c o m u n e sentire in 
base al quale il livello del freddo viene 
misura to con t e r m o m e t r i e non median te 
consultazione della Gazzetta Ufficiale, e 
quali misure in tenda ado t t a re per po r r e 
termine a tale r idicola si tuazione. 

(5-01197) 

FEI, CARLO PACE e MALGIERI. - Al 
Ministro delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

si cont inua a da re notizie e informa­
zioni di numerose incr iminazioni e con­
danne per vari reati , fra cui par t icolar­
mente impor tan t i quelli relativi al cr imine 
organizzato, alla cor ruz ione , alla concus­
sione, eccetera - : 

quali azioni abbia in t rapreso l'orga­
nizzazione f inanziaria (Guardia di finanza, 
uffici finanziari, eccetera) nei confronti 
delle persone inquisi te e/o condanna te , an­
che a seguito di pat teggiamento, al fine di 
verificare la regolari tà fiscale delle opera­
zioni poste in essere dai soggetti di cui 
sopra e di r ecupe ra re eventualmente ma­
teria imponibile; 

qual i r isultat i concret i abbiano pro­
dot to tali azioni in te rmini di r ecupero di 
gettito. (5-01198) 

FEI e MALGIERI. - Al Ministro della 
sanità. — Per sapere - p remesso che: 

esiste la necessità di raz ional izzare la 
spesa sani tar ia , al fine di rea l izzare eco­
nomie di gestione compatibil i con le r isorse 
disponibili , ed è auspicabile una migliore 
conoscenza del p rob lema sanità - : 

quale sia l ' ammon ta re della spesa sa­
ni tar ia pro capite, suddivisa per regione, 
nonché la media nazionale; 

quale sia l ' ammonta re della spesa 
ospedal iera per giorno di degenza, suddi­
visa per regione, nonché la media nazio­
nale; 

quale sia il n u m e r o dei posti letto 
ospedalieri per 1000 abitant i , suddivisi per 
regione, e la media nazionale; 

quale sia il n u m e r o di d ipendent i 
ospedalieri pe r posto letto, s empre sia su 
base regionale che su base nazionale; 

quale sia il coefficiente di occupa­
zione dei posti letto ospedalieri su base 
regionale e nazionale . (5-01199) 

FEI, STAGNO D'ALCONTRES e SA VA­
RESE. — Al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai Ministri degli affari esteri e di 
grazia e giustizia. — Per sapere - p remesso 
che: 

il b a m b i n o Leandro Monticelli, con 
sentenza del t r ibuna le dei minor i dell 'ago­
sto 1991, è s tato affidato al pad re Olimpo 
Monticelli, per via urgente e provvisoria, 
con immedia ta informativa al consolato 
i tal iano a Los Angeles; tale sentenza, pre­
senta alla Juvenile Court of Montercy Park 
— Los Angeles, è s tata r i tenuta futile dal 
giudice Michel Nash, p u r non avendo egli 
giurisdizione sul caso, essendo il bambino 
di c i t tad inanza i taliana, e non essendosi 
verificato il per iodo di a b b a n d o n o previsto 
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dalle n o r m e locali in mesi dodici-diciotto, 
che consent i rebbe al giudice di avere giu­
risdizione nel caso; 

il console i ta l iano all 'estero è r icono­
sciuto dalle nost re leggi giudice tu te lare del 
minore ; 

gli Stati Uniti sono f i rmatar i della 
convenzione di Vienna, che regolamenta i 
r appor t i consolari; 

la convenzione di New York sui diritt i 
del fanciullo prevede, per u n no rma le svi­
luppo del r appo r to genitoriale, il conta t to 
diret to, anche di t ipo epistolare e telefo­
nico, che invece in ques to caso è del tu t to 
vietato - : 

come mai il console i ta l iano a Los 
Angeles sia s ta to fin dal p r imo m o m e n t o 
escluso come p a r t e in causa del procedi ­
men to giudiziario; 

per quali motivi l 'allora console Ga­
briella Battistello Meneghello at tese qua t ­
t ro anni p r i m a di appel lars i alla decisione 
della corte sulla a rb i t ra r ia es t romissione 
del consolato; 

per quali motivi dall 'esito negativo del 
p r imo appello (1994) il minis te ro degli 
affari esteri, p u r avendo notevoli motiva­
zioni giuridiche, non abbia da to a lcun se­
guito al p roced imen to e non abbia utiliz­
zato gli ul teriori gradi di giudizio a dispo­
sizione per correggere la grave anomal ia ; 

come mai ancora oggi, a d is tanza di 
due anni da quel l 'unico appello, il mini­
stero degli affari esteri e il minis te ro di 
grazia e giustizia non conoscano le mot i ­
vazioni e i cavilli legali che consentono 
l 'esclusione del consolato dal procedi­
mento; 

come mai non si conoscano le mot i ­
vazioni che impediscono al signor Monti­
celli di i n s t au ra re u n no rma le r a p p o r t o 
con il figlio, essendo le sue visite filtrate 
dagli assistenti del Dcs (department chil-
dren service), nonos tan te i pa re r i assolu­
t amen te positivi espressi da psicologi e 
psichiatri amer ican i sul padre , richiesti dal 
giudice Nas, e quali iniziative si i n t endano 
assumere per accer tar le ; 

a quale titolo sia s ta to seques t ra to da 
c inque anni il passapor to del bambino 
Leandro Monticelli. (5-01200) 

FEI, BONO e POLI BORTONE. - Al 
Presidente del Consiglio dei ministri — Per 
sapere - p remesso che: 

l 'at tuale Governo si spreca in p ropa­
ganda a p p a r e n t e m e n t e a favore dell 'Eu­
ropa; 

la credibili tà del nos t ro paese, a li­
vello in ternazionale , come ha d ich ia ra to lo 
stesso Van Miert a Genova, vacilla pesan­
t emente in seno all 'Unione europea ; 

il r ispet to di tu t ta la normat iva eu­
ropea è un impegno formale preso dal­
l'Italia in seno all 'Unione eu ropea e che 
tale impegno non può essere sol tanto sulla 
car ta — : 

a q u a n t o a m m o n t i n o le mul te per 
sanzioni commina te all 'Italia fino a oggi; 

quali e quan t i sono i contenziosi nei 
quali l 'Italia o suoi enti esponenzial i assu­
m a n o la qual i tà di par te . (5-01201) 

FOTI. — Al Ministro dei trasporti e della 
navigazione. — Per sapere — premesso che: 

il consiglio comuna le di S a r m a t o ap­
provava (delibera n. 52 del 22 febbraio 
1993) il proget to esecutivo per la real izza­
zione delle opere sostitutive necessar ie alla 
soppressione del passaggio a livello sulla 
linea ferroviaria Alessandria-Piacenza al 
chi lometro 80+632, per un impor to di due­
cento t ren ta milioni di lire; 

esperi ta la licitazione privata i lavori 
venivano aggiudicati (con r ibasso del 46,60 
sul prezzo a base d'asta di 199.095.840 lire) 
a l l ' impresa Boccenti Giovanni & Figli Spa 
(delibera della giunta comuna le di S a r m a t o 
n. 173 del 6 se t tembre 1993); 

dovendosi eseguire ul ter ior i lavori (ad 
esempio: real izzazione dello schelet ro delle 
r a m p e in ghiaia mista di f iume guard rail 
in lamiera p r e s t a m p a t a zincata, a u m e n t o 
della scarpa ta con pendenza t re quinti) 
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veniva approvata dalla giunta comuna le di 
Sa rma to (delibera n. 260 del 4 d icembre 
1993) perizia suppletiva e di var iante , con 
una maggiore spesa di lire 65.975.704 per 
la real izzazione di opere sostitutive neces­
sarie alla soppressione del passaggio a li­
vello in quest ione; 

la giunta comunale di S a r m a t o (deli­
bera n. 133 del 28 aprile 1994) approvava 
il p r imo stato di avanzamento dei lavori, 
l iquidando al l ' impresa Boccenti la s o m m a 
di lire 161.974.000; 

giusta la convenzione sottoscri t ta 
dalla Ferrovie dello Stato spa con il co­
m u n e di Sarmato , allo stesso veniva affi­
da ta la real izzazione delle opere in que­
stione, con onere relativo a carico delle 
Ferrovie dello Stato; 

l 'articolo 11 della citata convenzione 
prevedeva che ul t imati i lavori, su r ichiesta 
del comune di Sarmato , dovesse essere 
effettuata una visita sopral luogo da pa r t e 
di un funzionario delle Ferrovie dello 
Stato, al fine di « cons ta ta re la regolare 
esecuzione dei lavori medesimi da farsi 
r isul tare da apposi to verbale, senza di che 
non sarà possibile apr i re al t rans i to la 
s t rada in cor r i spondenza del cavalcavia »; 

con la nota del 6 novembre 1996 il 
s indaco di S a r m a t o dichiarava che il col­
laudo non era stato ancora eseguito, in 
quan to si avvertiva la ca renza di « docu­
ment i da pa r te delle Ferrovie dello Sta­
to » —: 

se i fatti s iano noti ai Ministri inter­
rogati e quali provvedimenti abb iano as­
sunto in meri to; 

se si in tenda sollecitare la Ferrovie 
dello Stato Spa a volere u rgen temente at­
tivarsi a fornire la documentaz ione utile a 
consentire i collaudi previsti dalla legge; 

se la s t rada in cor r i spondenza del 
cavalcavia risulti aper ta al traffico, nono­
stante la manca ta effettuazione dei col­
laudi più sopra citati. (5-01202) 

FLORESTA e MICCICHÈ. - Al Ministro 
dei lavori pubblici. — Per sapere — pre ­
messo che: 

con la legge il febbraio 1994, n. 109, 
legge q u a d r o in ma te r i a di lavori pubblici, 
il Pa r l amen to ha affrontato in man ie ra 
profonda i noti problemi di efficienza, di 
malcos tume e di cor ruz ione nel set tore 
degli appal t i pubblici; 

l 'applicazione della legge è stata poi 
sospesa, sia a causa di a lcune rigidità, 
corre t te dalla legge n. 216, m a sopra t tu t to 
per consent i re di approvare il regolamento 
attuativo, necessario per met te re in fun­
zione il nuovo sistema dei lavori pubblici; 

la legge — a quasi t re ann i dalla sua 
approvazione - non è ancora in larga 
pa r t e applicabile, in m a n c a n z a di regola­
mento ; 

nel f ra t tempo le vicende giudiziarie di 
cui si legge sui giornali ci indicano che non 
è cambia to molto; 

in da ta 25 o t tobre 1996 il Consiglio 
super iore dei lavori pubblici ha da to il suo 
pa re re negativo sullo schema di regola­
men to at tuat ivo della legge n. 109; 

la sos tanza del pa r e r e del Consiglio 
dei lavori pubblici è che sia la legge n. 109 
che la bozza di regolamento predisposto 
sono ispirati ad un eccesso normat ivo e di 
garant ismo, che vanno supera t i innanzi ­
tu t to con un revisione della legge in senso 
con t ra r io e rifacendosi q u a n t o più possi­
bile alle n o r m e del secolo scorso, con un 
rinvio, in prat ica, alle calende greche del­
l 'applicazione della legge n. 109; 

il Consiglio super iore ha impiegato 
ben sei mesi per da re il suo pare re , forse 
obera to dalle sue funzioni ordinar ie , p u r 
essendo composto da un vasto n u m e r o di 
tecnici, consiglieri di Stato e avvocati dello 
Stato; 

nonos tan te non riesca a svolgere in 
tempi ragionevoli la sua attività istituzio­
nale, il Consiglio super iore rivendica un 
a l la rgamento delle sue funzioni p ropo­
nendo una composizione dei collegi arbi­
trali al largata da t re a c inque membr i , per 
ass icurare « una più ampia collegialità e 
u n a più ar t icolata competenza della disa­
mina delle quest ioni oggetto di controver-
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sia, questioni che di n o r m a p re sen tano u n 
ri levante subs t ra to tecnico », con la pa r t e ­
cipazione di « un componen te tecnico » del 
Consiglio stesso, pe rché si afferma - tale 
componen te sarebbe super partes, anche 
ove il Consiglio avesse da to a suo t empo il 
suo pa re re sull ' intervento, oggetto della lite 
t ra amminis t raz ione e imprendi to re ; 

il Consiglio super iore ha costi tuito 
una « commissione relatr ice », compos ta da 
numeros i m e m b r i - : 

se n o n r i tenga che, per i tempi, la 
forma e i contenuti , il pa re r e del Consiglio 
super iore dei lavori pubblici , a quasi t re 
anni dal l ' approvazione della legge n. 109, 
appaia l 'espressione non di u n giudizio 
tecnico m a di u n a volontà di affossamento 
della legge n. 109, e che tale a t teggiamento 
sia poco conciliabile con la n a t u r a tecnico-
amminis t ra t iva del l 'organo che l 'ha 
emesso; 

come si giustifica il pe r iodo di sei 
mesi impiegato dal Consiglio super iore pe r 
da re il suo pa re re ; 

quali s iano gli « atti » esaminat i dal 
Consiglio super iore p re l imina rmen te al pa­
re re dato; 

quale sia il testo della re lazione della 
citata commissione; 

quali s iano stati i cri teri della com­
posizione della citata commiss ione rela­
trice, i titoli in base ai qual i sono stati 
scelti i suoi component i , l 'at to con il quale 
sia s tata costi tuita tale commiss ione e le 
persone che lo h a n n o del iberato; 

se r i sponde al vero che m e m b r i della 
commissione abb iano delegato al tr i nelle 
fasi di approvazione del pare re , e pe r t an to 
siano stati assenti; 

se n o n ri tenga che - da te le cara t te ­
ristiche e l ' impor tanza delle funzioni svolte 
dal Consiglio super iore nel c a m p o degli 
appal t i pubblici - non sia necessar ia u n a 
totale « t r a spa renza » sulle attività svolte 
dai suoi component i , in par t icolare , sulle 
attività c o m u n q u e svolte per conto di a m ­
minis t raz ioni e di privati negli ult imi dieci 
anni (parer i , collaudi, arbi t ra t i , consu­

lenze, etc.), d i re t t amente o a t t raverso studi 
professionali , e magar i di ant ic ipare in via 
amminis t ra t iva l ' istituzione di una ana­
grafe degli incarichi e delle attività p r o ­
fessionali pe r conto di soggetti sia pubblici 
che privati nonché di una anagrafe pa t r i ­
monia le e di u n « codice di c o m p o r t a m e n ­
to » uguale a quello adot ta to dal l 'Autori tà 
Ga ran t e della concor renza e del merca to ; 

se n o n r i tenga oppor tuno escludere 
ca tegor icamente la par tec ipaz ione di com­
ponent i del Consiglio super iore dei lavori 
pubblici a qualsivoglia collegio di collaudo, 
giudicante o arbi t ra le . (5-01203) 

COVRE e MICHIELON. - Al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - p remesso 
che: 

il signor Romolo Trevisiol, c i t tadino 
i ta l iano di 55 anni , res idente in Pas iano 
(Pordenone) con res idenza anche bras i ­
liana, è u n ope ra to re economico con inte­
ressi ed attività sopra t tu t to nel set tore tu­
ristico e dell'import-export sia in Italia che 
in Brasile; 

in da ta 11 novembre 1996 la pe r sona 
si t rovava a Rio de Jane i ro in proc in to di 
r i en t r a r e in Italia, tant 'è che la moglie 
a t tendeva pe r il giorno seguente. Due 
giorni dopo (13 novembre 1996) la moglie, 
non vedendolo arr ivare , telefonava subi to 
all 'albergo di Rio de Janeiro , e riceveva 
come r isposta che il signor Trevisiol aveva 
sa ldato il conto e lasciato la s tanza il 
lunedì . A ques to pun to la signora Trevisiol 
informava il figlio Giuseppe, (anche lui in 
Brasile e p rec i samente a San Paolo per 
u n a fiera) della scomparsa del genitore; 

a p p e n a appresa la notizia (13 novem­
bre 1996) il signor Giuseppe Trevisiol de­
nunciava alla polizia di Rio de Jane i ro la 
scomparsa del padre ; l ' indomani quindi si 
recava al Consolato di Rio ch iedendo di 
essere r icevuto dal console, dot tor Fabio 
Cassese, m a gli veniva riferito che p u r 
essendo in sede al m o m e n t o non lo poteva 
ricevere; d u n q u e lasciava ad u n a impiegata 
del consolato i dat i del genitore, il p rop r io 
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recapito d 'albergo ed il suo n u m e r o di 
cellulare; 

poiché dal venerdì 15 novembre 1996 
al lunedì 18 novembre 1996 il consolato 
era chiuso per u n a festa nazionale bras i ­
liana, il signor Giuseppe vi si recava n u o ­
vamente il Mar tedì 19 novembre 1996 e, 
vedendosi costret to a dover r ida re tut t i i 
dati del genitore pe rché smarr i t i , p ro te ­
stava vivacemente per l ' incompetenza e 
pretendeva di essere r icevuto con urgenza 
dal console. Costui, nel r ibadi re che il 
consolato n o n h a compit i investigativi, p r o ­
metteva di interessarsi della vicenda; 

in da ta 21 novembre 1996, t rascors i 
quindi dieci giorni, il signor Giuseppe si 
recava ancora u n a volta al consolato dal 
dot tor Cassese per sapere se ci fossero 
delle novità, e come r isposta otteneva una 
lamentela circa la m a n c a n z a di mezzi e 
risorse del consolato - : 

se e q u a n d o il Minis t ro sia s ta to in­
formato della scomparsa del signor Ro­
molo Trevisiol; 

quali iniziative abbia già in t rap reso o 
abbia in tenzione di i n t r ap rende re per far 
luce sulla vicenda; 

quale sia la p r o c e d u r a che general­
men te i consolati ado t t ano in questi casi; 

quan t i s iano a t tua lmen te i cit tadini 
italiani scompars i in Brasile ed in par t i -
colar m o d o nella città di Rio de Janeiro; 

se n o n r i tenga u n insul to per tutt i i 
ci t tadini i taliani che u n consolato si p r enda 
i dati della persona scomparsa per poi 
smarr i r l i ; 

se n o n ri tenga o p p o r t u n o p rende re 
provvediment i disciplinari a fronte della 
negligenza e della superficiali tà del con­
sole, che con es t remo r i t a rdo e solo dopo 
insistenti r ichieste da pa r te del l ' interessato 
ha r icevuto il signor Giuseppe Trevisiol e 
con a l t re t tan ta « tempestivi tà » ha infor­
m a t o l ' Interpol; 

se il Ministro si sia già at t ivato presso 
le au tor i tà brasi l iane, quali r isposte abbia 
o t tenuto in mer i to e se abbia t rasmesso 
sol leci tamente le stesse ai familiari, visto 
che a tutt 'oggi non h a n n o avuto ancora 
notizie. (5-01204) 
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

VALPIANA e NARDINI. - Al Ministro 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il giorno 4 d icembre 1996 verso le o re 
14,30 un paracadut i s ta della br igata Fol­
gore di diciannove anni è deceduto nel 
corso di un lancio con la tecnica a uscita 
rapida, per la manca t a a p e r t u r a del p a r a ­
cadute e del p a r a c a d u t e di riserva; 

è l 'ennesimo episodio di una serie di 
incidenti, anche mortal i , avvenuti da 
quando è en t ra to in vigore ques ta pa r t i -
colre tecnica di lancio; 

il p r imo f i rmatar io della presente in­
terrogazione ha già rivolto n u m e r o s e in­
terrogazioni nella XII e nel l 'a t tuale legi­
s la tura sul caso di Fabr iz io Falcioni, de­
ceduto nel l 'ot tobre 1995 a causa di u n 
lancio con la medes ima tecnica; 

il sot tosegretario alla difesa, onore ­
vole Rivera, nel corso della r isposta ad u n a 
di queste interrogazioni ha fornito mot i ­
vazioni del tu t to inadeguate e insufficienti, 
sopra t tu t to alla luce delle r ipe tu te pro tes te 
pervenute anche da r appresen tan t i delle 
organizzazioni delle forze a r m a t e che ave­
vano es te rna to ufficialmente ,la loro con­
t rar ie tà a questa tecnica di lancio ben 
p r ima che Fabrizio Falcioni perdesse la 
vita; 

nel d ichiarare tu t ta la p ropr i a insod­
disfazione, l ' interrogante - dopo aver r i­
cordato queste prese di posizione da pa r t e 
di esperti — aveva chiesto al r app resen ­
tante del Governo he cosa si aspet tava pe r 
met tere fine a questa assurdi tà , paven­
t ando che potessero verificarsi nuovi 
d rammat ic i incidenti — : 

se in tenda dare immedia to ord ine af­
finché non si effettui mai più a lcun lancio 
di ragazzi di leva con la tecnica a uscita 
rapida; 

qual i provvediment i in tenda assu­
m e r e nei confronti dei responsabi l i dirett i 
della scelta di ques ta tecnica e verso coloro 
che non h a n n o accolto le r imos t r anze e le 
preoccupazioni circa la s icurezza più volte 
es te rna te anche in sedi ufficiali; 

che cosa in tenda r i spondere alle fa­
miglie che consegnano alla leva i p rop r i 
figli che vengono fatti mor i re per la s tupida 
ost inazione di qua lcuno . (4-05870) 

BASTIANONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

la scuola media di Sant 'Angelo in 
Vado (Pesaro) è compos ta di sei classi (due 
corsi), m e n t r e la lingua inglese viene inse­
gnata in sole t re classi, (un corso); 

nella scuola e lementare di Sant 'An­
gelo in Vado, la lingua inglese è a t t ivata 
nelle classi qua r t a e quinta; 

le iscrizioni alle scuole super ior i p r i ­
vilegiano gli s tudent i aventi l 'a t testato che 
r ipor ta il valore legale della lingua inglese 
venendosi così a de t e rmina re u n a grave 
discr iminazione per metà degli a lunni delle 
scuole medie, costrett i a seguire lo s tudio 
della lingua francese (la res tan te me tà de­
st inata a l l ' apprend imento della l ingua in­
glese viene scelta median te sorteggio) —: 

quali misure in tenda ado t t a re al fine 
di garant i re l 'estensione del l ' insegnamento 
della lingua inglese in tut te le sei classi 
(bilinguismo inglese e francese) della 
scuola media di Sant 'Angelo in Vado, in 
m o d o da ass icurare la cont inui tà didat t ica 
t r a scuola e lementare e scuola media ed 
istituti superior i . (4-05871) 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro del­
l'interno. — Per sapere — premesso che: 

l ' amminis t raz ione comuna le di Este 
(Padova), in conseguenza delle dimissioni 
di undici consiglieri su venti avvenute il 
giorno 16 ot tobre 1996, è s ta ta sciolta, e ciò 
in forza del decreto-legge 31 agosto 1996, 
n. 452, re i tera to in da ta 26 o t tobre 1996; 
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il prefetto di Padova ha tempest iva­
mente t rasmesso gli atti al d ipar t imento 
enti locali del minis te ro del l ' interno, che, a 
sua volta, in da ta 2 novembre 1996, ha 
fatto pervenire il tu t to all'ufficio di gabi­
netto del Ministro del l ' in terno affinché 
quest 'ul t imo compia gli atti di sua compe­
tenza e sot toponga il decre to di sciogli­
mento del consiglio comuna le di Este alla 
firma del Pres idente della Repubblica; 

appare inspiegabile ed ancor più in­
giustificabile l ' incredibile r i t a rdo con il 
quale si sta p rocedendo nella definizione di 
tale prat ica — : 

nel caso non abbia ancora provveduto 
a compiere gli att i di sua competenza , 
quali s iano le ragioni che mot ivano questo 
r i ta rdo e questo illegittimo procedere , e se 
non in tenda provvedere i m m e d i a t a m e n t e a 
disporre il decre to di scioglimento del con­
siglio comunale di Este. (4-05872) 

GALLETTI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nella provincia di Ravenna la linea 
ferroviaria Faenza-Lavezzola r appresen ta 
l 'unico pun to di r i fer imento per il colle­
gamento su rota ia di ben nove comuni ; 

tale t ra t ta ferroviaria è s tata oggetto 
in passato di numeros i tagli, costr ingendo 
gli abituali u tent i del t r eno ad op ta re in 
favore del t r a spor to privato, con gravi con­
seguenze sul p iano della mobili tà e del­
l ' inquinamento atmosferico; 

recentemente , senza alcun preavviso 
ai pendolari , è s ta to soppresso l 'unico ser­
vizio di t r a spor to delle ferrovie dello Stato 
domenicale costi tuito da u n au topu l lman 
sostitutivo, c reandosi u n grave disagio per 
gli utenti del servizio ferroviario - : 

quali provvediment i in tenda p rende re 
al fine di garant i re u n servizio di t r a spor to 
pubblico cont inuat ivo ed efficiente, e in 
par t icolare se non r i tenga di dover r ipr i ­
st inare in tempi brevi il servizio domeni ­
cale soppresso. (4-05873) 

MALAGNINO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell1 ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

il c o m u n e di Maruggio (Taranto) ha 
approva to u n proget to per la real izzazione 
di u n a zona parcheggio lungo la spiaggia di 
C a m p o m a r i n o (Marina di Maruggio); 

l 'area in teressata dal l 'opera in oggetto 
è coper ta da vincolo idrogeologico, è sot­
toposta a vincolo paesis t ico-ambientale in 
base al decre to minis ter iale 1° agosto 1985, 
ed è altresì vincolata ai sensi dell 'articolo 
1, let tera a), della legge n. 431 del 1985; 

essa è inol tre pa r t e in tegrante di quel 
t r a t to di costa salent ina che, conosciuta col 
nome di « dune di C a m p o m a r i n o », è ben 
nota ai turist i per la sua innegabile valenza 
paesaggistica, e agli studiosi (università de­
gli s tudi di Lecce; Società botanica i tal iana) 
per le pecular ie tà bo tan iche che la carat ­
ter izzano; 

a ciò si p u ò aggiungere che, a seguito 
di una conferenza di servizi sulla salva­
guardia ambien ta le dell 'ecosistema duna le 
( tenutasi a Mandur i a il 30 gennaio 1995), 
la capi taner ia di por to di Ta ran to invitò il 
comune di Maruggio a voler ado t t a re gli 
oppor tun i provvediment i att i a tu te la re i 
t ra t t i di spiaggia dunosi di giurisdizione e 
la relativa flora; 

a quasi due anni di dis tanza, l 'am­
minis t raz ione comuna le di Maruggio non 
solo con t inua a r imane re sorda a tale 
invito, m a p romuove add i r i t tu ra la realiz­
zazione di u n parcheggio sulla più fre­
quen ta t a spiaggia di Campomar ino , dove 
insistono alberi di tamer ic i che dovrebbero 
essere tutelat i ; 

un ' a l t r a considerazione: per fruire di 
tale parcheggio, b isognerebbe raggiungere 
e a t t r aversa re l ' intera, affollatissima zona 
centra le di Campomar ino , e questo con le 
prevedibili , negative r ipercussioni sul già 
inteso e caotico traffico che cara t te r izza il 
luogo, nonché sulla vivibilità dello stesso; 

un 'u l t ima considerazione: per fruire 
di tale parcheggio, bisognerebbe raggiun­
gere e a t t r aversa re l ' intera, affol lat iss ima 
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zona centrale di Campomar ino , e questo 
con le prevedibili, negative r ipercussioni 
sul già intenso e caotico traffico che ca­
ra t ter izza il luogo, nonché sulla vivibilità 
dello stesso; 

det to ciò, r isul ta paradossa le la scelta 
di des t inare a parcheggio ques to t r a t to di 
spiaggia, t an to più che il p iano parcheggi 
del comune di Maruggio aveva già indivi­
dua to su C a m p o m a r i n o numerose al t re 
zone, che meglio si ada t t e r ebbe ro allo 
scopo in q u a n t o na tura l i s t i camente n o n 
impor tan t i e logist icamente meglio posizio­
nate r ispet to alle diret tr ici di ingresso in 
Campomar ino - : 

quali provvediment i i n t endano assu­
mere al r iguardo . (4-05874) 

BASTIANONI. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

gli a lunn i che f requentano le scuole 
medie di Monte San Giusto (Macerata) 
sono costrett i a seguire obbl iga tor iamente 
lo studio della l ingua francese; 

su qua t t r o sezioni di scuola media, 
infatti, solo u n a consente l ' insegnamento 
della lingua inglese, m e n t r e tu t te le a l t re 
prevedono esclusivamente l ' apprend imento 
della lingua francese; 

nelle scuole e lementar i di Monte San 
Giusto è s ta to in t rodot to , fin da l l ' anno 
scolastico 1995-1996, lo s tudio della lingua 
inglese nelle classi terze, qua r t e e qu in te 
che interessa compless ivamente circa due­
cento s tudent i ; 

al t e rmine delle scuole e lementar i , 
sulla base delle p remesse sopra esposte, 
tali s tudenti , fatta salva u n a esigua mino­
ranza (pari circa al 10 pe r cento) che, 
grazie ad u n sorteggio po t rà accedere al­
l 'unica sezione che prevede l ' insegnamento 
della lingua inglese, dovranno in t e r rom­
pere lo s tudio — : 

quali misure in tenda ado t ta re al fine 
di garan t i re agli scolari di Monte San Giu­
sto di accedere alla scelta della lingua 

s t ran ie ra preferi ta, eventua lmente in classi 
bilingue, r ip r i s t inando u n dir i t to allo stu­
dio a t tua lmen te negato. (4-05875) 

ROTUNDO, STANISCI, MALAGNINO, 
RUBINO, ABATERUSSO, FAGGIANO, 
ROSSIELLO e GAETANO VENETO. - Al 
Ministro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere — premesso che: 

le az iende ferroviarie in regime di 
concessione o di gestione commissar ia le 
governativa, des t ina tar ie dei provvediment i 
di cui alla legge n. 910 del 1986, h a n n o 
avviato un p r o g r a m m a di lavori della re te 
ferroviaria finanziati con i fondi previsti 
dalla legge stessa, 

le ferrovie Sud-Est h a n n o at t ivato u n 
p r o g r a m m a di a m m o d e r n a m e n t o (a t tual­
men te in corso) che prevede la soppres ­
sione di sessantanove impiant i di passaggi 
a livelli ret t i in assuntor ia ; 

il Ministero dei t raspor t i - divisione 
Ispa, con nota 1768 del 19 novembre 1990, 
autor izzava il commissar io della gestione 
governativa delle Ferrovie del Sud-Est — su 
conforme p a r e r e reso dal comi ta to delle 
gestioni governative nella seduta del 9 no­
vembre 1990 — a « t r a s f o r m a r e g radua l ­
men te i r appor t i di assun tor ia in tercor­
rent i t r a gli assuntor i in attività e le Fer­
rovie del Sud-Est in r appor t i di lavoro 
subord ina to med ian te la a t t r ibuz ione della 
qualifica di gua rda rob ie re », d e t e r m i n a n d o 
in duecen to t r en ta uni tà la necessità orga­
nica a t ta a garan t i re il servizio; 

analogo provvedimento è s tato adot­
ta to e perfezionato a favore degli assuntor i 
di a l t re az iende ferroviarie in teressate ai 
p r o g r a m m i di a m m o d e r n a m e n t o previsti 
dalla legge n. 910 del 1986; 

ad oggi non si è ancora provveduto ad 
inser i re gli assuntor i dei passaggi a livello 
d i r e t t amen te nell 'organico del personale di 
ruolo con la qualifica di gua rdaba r r i e re ; 

il Ministero del lavoro - ufficio re ­
gionale del lavoro e della mass ima occu­
pazione di Bari — con nota 35782 del 29 
d icembre 1995 ha r iconosciuto che la 
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« fondatezza della r ivendicazione (...) im­
pone una adeguata soluzione al passaggio 
in ruolo degli assuntor i al fine di evitare 
una ingiustificata ed in iqua dispar i tà di 
t r a t t amen to con i lavoratori del set tore di 
altre regioni »; 

tale si tuazione di evidente i nadem­
pienza ha provocato disservizi a l l 'azienda 
al limite della s icurezza dell 'esercizio, forti 
tensioni t ra i lavoratori ed aspre ver tenze 
sindacali —: 

quali provvedimenti urgent i in tenda 
adot ta re al fine di consentire , dopo tant i 
anni, la t ras formazione dei r appor t i di 
assuntor ia a t tua lmente esistenti presso le 
Ferrovie Sud-Est in r appor t i di lavoro su­
bordinato . (4-05876) 

VALPIANA, SAIA e MAURA COS-
SUTTA. — Al Ministro della sanità. — Per 
sapere - p remesso che: 

la signora Pia Ambrosini , di 53 anni , 
di Bovolone (Verona) è s tata r icoverata il 
16 novembre 1995 all 'ospedale di Bovolone 
e poi di Verona per u n a grave forma di 
adenocarc inoma al collo del l 'utero, sot to­
posta a radio terapia e r i t enu ta inoperabi le ; 

la s i tuazione oggettiva era mol to ne ­
gativa (perdita di appeti to, m a n c a n z a di 
forze, forti dolori alle gambe e alla 
schiena) e, verso la fine di febbraio 1996, 
il p r imar io del r epa r to aveva da to ai fa­
miliari poche speranze; 

su suggerimento di alcuni amici, la 
signora ha conta t ta to il dot tor Luigi Di 
Bella di Modena e dal 1° m a r z o 1996 ha 
iniziato la terapia da questi prescr i t ta ; 

la cura farmacologica ha l en tamente 
sortito effetti positivi sul p iano soggettivo, 
confermati sul p iano oggettivo dagli esami 
clinici; 

la cura prescr i t ta c o m p r e n d e u n me­
dicinale molto costoso, la Sandosta t ina , 
fiale da 0,5 rhcg per via in t ramusco la re , il 
cui costo (per t re fiale) è di t recentosedi-
cimilalire, a totale carico del paziente; 

visti i r isultat i positivi del p r imo 
esame di cura, in cui la fiala è s ta ta fatta 
tut t i i giorni, con notevolissima spesa per 
la famiglia, la signora Ambros in i il 25 
m a r z o 1996 si è rivolta all 'Unità sani tar ia 
locale di Legnago, che ha fornito la cura 
per u n mese; 

la cura è poi s tata con t inua ta a totale 
car ico della famiglia, con gravissimo onere 
economico; 

la signora Ambrosini , insegnante in 
pensione dal I o se t t embre 1996 ha per 
tu t ta la vita lavorativa versato i contr ibut i 
prescri t t i , il mar i to è opera io e h a n n o a 
car ico u n figlio di quat tordic i ann i — : 

se non in tenda fornire con urgenza 
alla paziente il fa rmaco prescr i t to : 

pe rché il Sistema sani tar io nazionale 
a m m e t t a e registri come farmaci a lcune 
specialità che poi vengono rego la rmente 
prescr i t te ai pazienti , m a n o n vengono loro 
dispensate in forma dire t ta né indi re t ta 
dalle Aziende sani tar ie locali di appa r t e ­
nenza; 

se non ri tenga o p p o r t u n o r ivedere 
tu t te le normat ive vigenti pe r far sì che 
farmaci come quelli cui ci si è riferiti usati 
per la cura di malat t ie pa r t i co la rmen te 
gravi, come il ca rc inoma che affligge la 
signora Ambrosini , vengano dispensat i gra­
tu i t amen te ai pazient i da pa r t e delle 
Aziende sani tar ie locali. (4-05877) 

STEFANI. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro delle poste delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la Seat-Pagine Gialle, società a pa r ­
tecipazione pubblica, ha s t ipulato u n ac­
cordo con il Gruppo Abele per la dis t r ibu­
zione delle t re riviste edite dallo stesso: 
Narcomafie, Animazione sociale e Aspe; 

u n a let tera del mensile Narcomafie 
informa che è s tato att ivato a n o m e degli 
u tent i le Pagine Gialle « u n a b b o n a m e n t o 
omaggio a Narcomafie per la d u r a t a di u n 
a n n o »; 
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è scritto inoltre nella let tera: « Seat-
Pagine Gialle, a t ten ta alle p rob lemat iche 
legate alla gestione edi toriale e c o m m e r ­
ciale delle t re testate, ha avviato con il 
Gruppo Abele un generoso r a p p o r t o di col­
laborazione finalizzato alla diffusione delle 
riviste, lanciando u n segnale forte di soli­
darietà nei confronti del Gruppo Abele e di 
a t tenzione verso quan t i condividono il suo 
impegno »; 

il Gruppo Abele fa capo a don Luigi 
Ciotti - : 

quali s iano le ragioni che h a n n o 
spinto la Seat a s t ipulare tale accordo; 

quan te copie della rivista Narcomafie 
vengano distr ibuite dalla Seat e in qual i 
località; 

quan to sia generoso il r a p p o r t o di 
col laborazione e quindi qual i s iano i costi 
per la Seat e quale il r i t o rno economico, e 
quale sia altresì l 'opinione degli azionisti 
della Seat; 

quan to incida sul costo degli scatti 
telefonici tale iniziativa e se lo stesso sia 
compatibile con le finalità s ta tu ta r ie e so­
cietarie della Seat. (4-05878) 

BERTUCCI. - Al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

il Governo cinese, violando aper ta ­
mente la car ta fondamenta le delle Nazioni 
Unite, calpesta tu t to ra in m o d o sis tematico 
i più e lementar i dirit t i uman i ; 

le comuni tà religiose locali n o n pos­
sono l iberamente professare la p ropr i a 
fede e sono soggette a res t r iz ioni severis­
sime; 

lo stesso Pontefice, in u n appel lo lan­
ciato il 3 d icembre 1996, ha r i ch i ama to la 
Repubblica popola re cinese al r ispet to dei 
diritti individuali; 

i principi di l ibertà, di democraz ia e 
di solidarietà h a n n o u n a validità universale 
e debbono essere difesi con ogni mezzo dal 
mondo libero — : 

quali s iano gli in tendiment i del Go­
verno su quest i temi e se non sia il caso di 
denunc ia re nelle sedi in te rnaz ional i oppor­
tune il c o m p o r t a m e n t o di violazione co­
s tante dei diri t t i u m a n i da p a r t e del Go­
verno di Pechino. (4-05879) 

BRUNETTI. - Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

cresce l ' inquietudine nel personale 
della scuola in provincia di Caserta pe r la 
scarsa t r a spa renza nella gestione di quel 
provvedi torato alla pubbl ica is t ruzione in 
cui — sia per q u a n t o r iguarda la r i t a rda ta 
ammiss ione in ruolo dei vincitori del con­
corso a ca t tedra esplicato nel 1995, sia per 
la totale discrezionali tà nel l 'assegnazione 
degli incar ichi e supplenze, sia, infine, per 
il mis tero che avvolge le g radua to r i e dei 
t rasfer iment i — l ' appross imazione nel r i­
spet to delle n o r m e di legge, il diniego di 
notizie certe agli interessat i ed i dubbi che 
avvolgono le p rocedu re r i schiano di c rea re 
u n a s i tuazione di general izzato malcon­
tento che po t rebbe avere r isultat i impre ­
vedibili - : 

se, in u n contesto così confuso e 
dubbio, non r i tenga di dover in tervenire 
tempes t ivamente pe rché sia effettuata u n a 
approfondi ta indagine onde no rma l i zza re 
una s i tuazione in cui solo il r ispet to delle 
n o r m e di legge e l ' indicazione ch iara di 
eventuali responsabi l i tà può far t o r n a r e la 
fiducia t ra gli interessat i e le ist i tuzioni 
dello Stato. (4-05880) 

NARDINI. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel 1990 il comando provinciale di 
Ca tanzaro in località Bagni di Lamezia 
Terme ha ape r to un d i s taccamento dei 
vigili del fuoco; 

alla da ta di a p e r t u r a il d i s taccamento 
doveva essere ancora completa to , al fine di 
ass icurare u n adeguato servizio di p ro te ­
zione civile su tu t to il t e r r i tor io di com­
petenza; 
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il suddet to d i s taccamento copre 
un ' a rea vastissima d ' intervento, con loca­
lità impervie e difficoltose da raggiungere 
e con u n a rete s t radale di alta velocità e 
pericolosità, compreso u n largo t r a t to del­
l 'autostrada Salerno-Reggio Calabria; 

l 'at tuale col locamento del distacca­
men to è ubicato in un ' a rea c i rcondata da 
una vera e p ropr ia discarica abusiva di 
rifiuti solidi u rbani ; 

a t tua lmente il d i s taccamento si trova 
nelle seguenti condizioni: a) è sprovvisto di 
un adeguato piazzale ant is tante , capace di 
consent i re Una agevole manovra degli au­
tomezzi e per poter evitare i numeros i 
pan tan i che si fo rmano con le p r ime 
piogge; b) è provvisto di u n impian to elet­
trico non a n o r m a con la legislazione vi­
gente, che provoca frequenti in te r r ruz ion i 
dell ' i l luminazione e numeros i cortocircuit i ; 
c) presenta infissi fatiscenti che non con­
sentono un comfort adeguato per gli ope­
ratori ; d) non è provvisto di un cancello 
elettrico al l 'entrata , cost r ingendo così a 
continui spos tament i il personale adde t to 
alla por t iner ia ; e) i locali h a n n o un tasso di 
umidi tà insoppor tabi le dovuto alla conti­
nua infil trazione di acqua piovana da tu t to 
il te r razzo; f) la s i tuazione igienica è del 
tut to insoddisfacente, anche a causa di una 
rete fognante che non defluisce come do­
vrebbe, c o m p o r t a n d o così la s tagnazione 
dei l iquami e quindi esalazioni nausea­
bonde; g) la m a n c a n z a di canal izzazioni 
delle acque piovane provoca cont inui al­
lagamenti a l l ' interno del d is taccamento; 

non s e m b r a n o esistere le garanzie 
min ime di vivibilità per il personale che 
opera già con g rande sacrificio, t ra t tandos i 
di lavoratori costrett i ad ope ra re venti­
qua t t ro ore su vent iqua t t ro - : 

se sia a conoscenza dei fatti sopra 
esposti; 

se in tenda garant i re l 'esistenza di si­
tuazioni e condizioni omogenee sul te r r i ­
torio alle s t ru t tu re dei vigili del fuoco; 

se in tenda intervenire immedia ta ­
mente al fine di ass icurare un efficiente 
servizio di protez ione civile e i relativi 

servizi an t incendio pe r il comprensor io di 
Lamezia Te rme e per po te r d i spor re di uno 
s t r u m e n t o funzionale ed al con tempo va­
lido a fronteggiare adegua t amen te tut te le 
necessità di na tu ra operat iva a tutela della 
incolumità dei ci t tadini e a salvaguardia 
del l 'ambiente . (4-05881) 

GATTO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

fino a tu t to maggio 1996 il t r eno I.R. 
Roma-Napol i delle ore 15,15 fermava nelle 
stazioni di Latina, Fo rmia e Aversa e giun­
geva alla s tazione ferroviaria di Napoli alle 
17,21; 

dal 2 giugno 1996 lo stesso t reno ha 
subi to u n a var iazione di i t inerar io , per cui 
dopo Formia viene deviato via Caserta e 
raggiunge Napoli con t r en ta minut i di ri­
t a rdo r ispet to al p receden te percorso; 

il t r eno I.R. delle ore 15,15 da Roma 
per Napoli t raspor tava cent inaia di pen­
dolari napole tani e dell 'agro aversano, at­
tua lmente penal izzat i dalla var iazione di 
percorso appor t a t a a tale t r eno — : 

se n o n ri tenga necessar io ed utile per 
l 'utenza r ipr i s t inare per il t r eno I.R. Ro­
ma-Napol i delle ore 15,15 il vecchio itine­
ra r io ed eventua lmente deviare via Caserta 
il t r eno dire t to Roma-Napol i delle ore 
15,20. (4-05882) 

BATTAGLIA, DE CESARIS, VALPIANA. 
— Al Ministro di grazia e giustizia. — Per 
sapere — premesso che: 

nella Gazzetta Ufficiale n. 99-bis (IV 
serie speciale) del 29 d icembre 1995 è stato 
pubbl ica to il decre to del Ministro di grazia 
e giustizia che ha indet to u n concorso 
pubblico, per esami, a duecentose t tan ta­
sette posti nel profilo professionale di « as­
sistente sociale coord ina tore », sett ima 
qualifica funzionale, ne l l ' amminis t raz ione 
della giustizia minori le ; 
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per l 'espletamento della prova a t t i tu­
dinale i candidat i sono stati convocati pe r 
il giorno 27 novembre 1996, ore 8.00, 
presso il Pa laspor t di Roma; 

l 'articolo 4 (Prove d 'esame) del de­
creto recita tes tua lmente : « (...) La prova 
at t i tudinale precede le prove scritte e con­
siste nella compilazione da par te dei can­
didati di u n ques t ionar io inteso ad accer­
tare il possesso dei requisit i di personal i tà 
per lo svolgimento dello specifico compi to 
professionale. (...) »; 

al m o m e n t o del l 'espletamento della 
prova ai candidat i non è stato sommini ­
s t ra to a lcun quest ionar io , come previsto 
dal decreto, m a sono state lette t re t racce 
per e laborat i che non si configurano in 
alcun modo, nella forma e nel contenuto , 
come ques t ionar i atti ad « accer tare il pos­
sesso dei requisi t i di personal i tà » - : 

per qua le motivo la prova a t t i tudinale 
non si sia svolta con le modal i tà previste 
dal bando, ovverosia median te la compi­
lazione di u n ques t ionar io ; 

se si possa in ogni caso r i tenere valida 
una prova concorsuale che, a seguito delle 
legittime protes te dei candidat i e degli svi­
luppi che ques te h a n n o avuto, non ga ran­
tiva più le condizioni per regolare svolgi­
men to della stessa; 

se non r i tenga che vi siano motivi suf­
ficienti per p rocedere ad un annu l l amen to 
della prova svolta ed a una ul ter iore convo­
cazione per svolgere il concorso nelle m o ­
dalità previste del decre to di indizione. 

(4-05883) 

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e 
giustizia. — Per sapere : 

se presso gli uffici giudiziari di Rimini 
ed in quale fase e g rado esiste u n proce­
d imento penale a carico di Corrado Piva, 
già assessore al bi lancio e ai lavori pubblici 
del comune di Cattolica, essendosi egli 
dimesso da tale car ica senza a lcuna seria 
motivazione ed alla luce delle « voci » che 
si r i nco r rono in loco circa le vere cause che 
gli avrebbero causa to tale decisione; 

« voci » che finiscono pe r mina re la credi­
bilità ed il prestigio del governo locale. 

(4-05884) 

TABORELLI. - Al Ministro delle poste 
e telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

nei comuni comaschi posti t r a Como 
e Varese a no rd della s t rada statale Vare­
sina, ed in par t ico lare nella zona dell 'ug-
giatese, l 'utilizzo del telefono cellulare è 
impossibile, o c o m u n q u e e s t r e m a m e n t e 
difficoltoso, da ta la scarsa o totale assenza 
di r icezione; 

il n u m e r o degli utent i è elevato, es­
sendo l 'area in teressata a ca ra t t e re indu­
str iale e commercia le , m a sopra t tu t to la­
m e n t a n o tali p rob lemi coloro che esple­
t ano servizi di pubbl ico interesse; 

i possessori di telefono cellulare della 
zona p rede t t a pagano regolarmente il ser­
vizio senza po te rne usufruire; 

i possessori di telefono Gsm ricevono 
la l inea dalla vicina Confederazione elve­
tica con costi di util izzo mol to più elevati 
pe r chi ch iama e per chi riceve, in q u a n t o 
le comunicaz ioni divengono in te rnaz iona­
li - : 

qual i iniziative in tenda ado t t a re per 
i n d u r r e le società concessionarie delle te­
lefonie mobil i a r ende re il servizio acces­
sibile a tut t i gli u tent i e, quindi , anche a 
quelli dei comuni di Faloppio, Uggiate Tre-
vano, Drezzo, Gironico, Pare , Ronago, ec­
cetera . (4-05885) 

RUSSO e CESARO. - Ai Ministri del­
l'interno, dei lavori pubblici e della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

già nel gennaio 1996 u n o scoppio, 
dalle cause tu t to ra ignote, devastò e 
sventrò u n a vasta a rea nella zona di Se-
condigl iano (Napoli); 

quell 'episodio costò la vita a n u m e ­
rose persone ; 
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a tutt 'oggi il corpo di una vit t ima è 
ancora sepolto dalle macer ie dello scoppio; 

in da ta 3 d icembre 1996, un al t ro 
scoppio a Napoli ha fatto u n a ine rme 
vittima e numeros i feriti; 

consistenti sono anche in ques ta oc­
casione i dann i alle cose; 

pa re anche questo episodio sia dovuto 
a fuoriuscite di gas o a lavori a l l ' addut tore 
del gasdotto; 

una commissione di inchiesta del co­
m u n e di Napoli ha sollevato inquie tant i 
questioni circa le responsabi l i tà omissive 
dello stesso comune di Napoli —: 

quali misure in t endano ado t t a re per 
verificare di concre to responsabi l i tà di 
fatto od omissive da pa r t e di chi, con 
superficiali atteggiamenti , n o n control la o, 
peggio, minimizza; 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
per evitare che Napoli sia con t inuamen te 
funestata da queste gravi sciagure. 

(4-05886) 

RUSSO. — Al Ministro della sanità. — 
Per sapere - p remesso che: 

il minis t ro della sani tà si sta occu­
pando della ridefinizione delle competenze 
dell 'ottico, anche in re lazione alla n o r m a ­
tiva comuni tar ia ; 

l 'attività dell 'ottico è regolamenta ta 
da una legge del 1928, che è asso lu tamente 
inapplicata, per cui vige u n a sostanziale 
vacatio legis) 

gli ottici, che sono art igiani e com­
merciant i , s t anno t en t ando di o t tenere , ol­
t re alla vendita, anche la prescr iz ione di 
tutt i i presidi ottici (occhiali e lenti a 
contatto); 

la commist ione fra attività professio­
nale e commercia le è vietata, ol tre che dal 
buon senso, anche dal testo unico delle 
leggi sanitarie; 

la medicina m o d e r n a si rivolge alla 
prevenzione ed alla diagnosi precoce; 

in una discreta percen tua le della po­
polazione « sana » sono present i affezioni 
ocular i impor tan t i ignorate, la cui scoperta 
precoce consent i rebbe di prevenire seri 
dann i funzionali futuri; 

la sola forni tura di occhiali, de termi­
n a n d o c o m u n q u e un migl ioramento visivo, 
rass icura il paziente il quale si rivolgerà al 
medico solo q u a n d o la mala t t ia avrà p ro ­
vocato dann i avanzat i ed irreversibili; 

l 'articolo 32 della Costi tuzione « tute­
la la salute come fondamenta le dir i t to del­
l ' individuo e interesse della collettività »; 

la prevenzione, la diagnosi, la terapia 
e la r iabi l i tazione sono atti di esclusiva 
pe r t inenza del medico, come enuncia to dal 
consiglio esecutivo del l 'Organizzazione 
mondia le della sanità, sos tenuto dal con­
siglio dirett ivo dell 'Unione europea medici 
specialisti, e r ibadi to dalla sentenza 3403 
del 5 apri le 1996 della sesta sezione penale 
della Corte di cassazione; 

gli ottici non sono medici e non sono 
c o m u n q u e in g rado di diagnost icare le 
mala t t ie ocular i che si associano ai difetti 
visivi; 

r ispet to al 1928, le possibilità diagno­
stiche e t e rapeu t iche sono e n o r m e m e n t e 
a u m e n t a t e - : 

quali iniziative in tenda assumere af­
finché nella ridefinizione del profilo del­
l 'ottico si dia assoluta pr ior i tà alla tutela 
della salute pubblica; 

quali iniziative in tenda a s sumere per 
r ep r imere con severità le eventuali ina­
dempienze . (4-05887) 

GRILLO e MICCICHÈ. - Ai Ministri di 
grazia e giustizia e dell'interno. — Per sa­
pere — premesso che: 

sono scomparse a Marsa la ed altri 
centr i della provincia di Trapan i schede 
elettorali del l 'ul t ima compet iz ione regio­
nale siciliana del 16 giugno 1996; 

ciò è di eccezionale gravità, a maggior 
ragione per il fatto che è in corso un 
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contenzioso avanti il Tar di Pa le rmo per 
l ' accer tamento delle i r regolar i tà di a lcune 
operazioni elettorali d i re t te a stabilire di 
una o al t ra elezione a depu ta to regionale. 
Il p rede t to t r ibunale ha già accolto preli­
m i n a r m e n t e il r icorso ed ha disposto u n a 
verifica di a lcune sezioni; 

visto che a lcune delle schede di tali 
sezioni sono fra quelle contestate , ver rebbe 
preclusa l ' is truttoria disposta dal Tar, con 
la probabi le dolosa conseguenza di impe­
dire la verifica e di ap r i re u n gravissimo 
caso di incer tezza sulla legittimità dell 'ele­
zione dei candidat i t ra i quali vi è conte­
stazione, r i m a n e n d o inficiato il r isul ta to 
elettorale. Con qual i conseguenze? Il caso 
è così grave da c rea re fe rmento e reazione, 
oltre che apprens ione nel l 'opinione p u b ­
blica —: 

se non r i tenga che debba essere im­
med ia t amen te disposta la invalidità delle 
elezioni nel collegio di Trapani , conside­
ra to l ' impossibile acce r t amen to sulla legit­
t imità della convalida provvisoria degli 
eletti, che r imangono coinvolti e non po­
tendosi c o m u n q u e lasciare l ' incertezza per 
tu t ta la d u r a t a del m a n d a t o ; 

se risulti presso quale ufficio fossero 
custoditi i plichi con le schede e a chi vada 
a t t r ibui ta la responsabi l i tà . (4-05888) 

MOLGORA e CAPARINI. - Ai Ministri 
dell'interno e delle finanze. — Per sapere -
premesso che: 

la sezione della Lega Nord del co­
m u n e di Rodengo Saiano (Brescia) chie­
deva al c o m u n e il pe rmesso pe r l 'occupa­
zione del suolo pubbl ico con u n banche t to 
al fine di d is t r ibuire mater ia le politico e di 
p ropaganda; 

in da ta 27 novembre 1996 il comune 
di Rodengo Saiano r ispondeva che la do­
m a n d a doveva essere p resen ta ta in car ta 
da bollo e che, nel caso in cui si intendesse 
dis tr ibuire mate r ia le informativo e di p ro ­
paganda, era necessar io p resen ta re copia 
di tale mater ia le alla polizia municipale - : 

se il Minis t ro del l ' in terno abbia da to 
disposizioni agli enti locali competent i af­
finché control l ino il mater ia le politico/in­
formativo dis t r ibui to dalla Lega Nord, di­
mos t r ando , nel qual caso, u n inaccet tabi le 
c o m p o r t a m e n t o di censura da Kgb che va 
con t ro ai pr incipi sanciti dalla Costitu­
zione, e più p rec i samente a quelli di l ibertà 
di pensiero, di s t ampa e di associazione 
politica; 

se il Minis t ro delle f inanze r i tenga 
che le r ichieste di occupazione di spazio 
pubbl ico per la d is t r ibuzione di mater ia le 
politico debba essere p resen ta ta in ca r ta 
semplice, anz iché in car ta da bollo. 

(4-05889) 

SCALTRITTI. - Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere — premesso che: 

il c o m u n e di Montefiore dell 'Aso ha 
chiesto, ai sensi ed agli effetti del decre to-
legge n. 390 del 1996, u n f inanz iamento 
alla cassa deposit i e prestit i , relativo a 
maggiori oner i di espropr io ; 

lo stesso c o m u n e ha r icevuto u n di­
niego della cassa deposit i e prest i t i mot i ­
vato da u n a in te rpre taz ione restr i t t iva e 
del tu t to incongrua dell 'art icolo 2 del ci tato 
decreto-legge —: 

se non si r i tenga asso lu tamente indi­
spensabile in tervenire presso la cassa de­
positi e prest i t i affinché eroghi il f inanzia­
men to ingius tamente negato al c o m u n e di 
Montefiore dell'Aso, appl icando in m o d o 
equi l ibra to e n o n capzioso l 'art icolo 2 del 
ci tato decreto-legge. (4-05890) 

MATACENA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere — premesso che: 

il 16 se t t embre 1996, presso la se­
zione s taccata della direzione regionale 
delle en t ra te di Reggio Calabria si è svolta, 
alla presenza , t ra gli altri , del d i re t tore 
regionale delle en t ra t e per la Calabria, del 
d i re t tore compar t imen ta l e del te r r i to r io 
per la Campan ia e la Calabria, del diret-
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tore della ragioner ia provinciale dello 
Stato di Reggio Calabria e del d i re t tore 
deirUte di Reggio Calabria, u n a r iunione 
avente ad oggetto i locali del pa lazzo delle 
finanze di Reggio Calabria; 

a conclusione della r iunione, a l l 'una­
nimità, si è concorda to « per la p e r m u t a 
dell'ex Palazzo delle F inanze ed altri im­
mobili pa t r imonia l i , al fine di acquisire 
immobili soddisfacenti per l'ufficio del 
Terri torio, l'ufficio delle en t ra te ed, even­
tualmente , la Ragioner ia Provinciale dello 
Stato (...) »; 

il palazzo delle finanze di Reggio Ca­
labria è stato r ecen temente r i s t ru t tu ra to , 
affrontando u n a spesa di ben c inque mi­
liardi di lire; 

la sopr in tendenza per i beni ambien­
tali, architet tonici , artistici e storici della 
Calabria, con nota n. 11434 del 24 o t tobre 
1996, ha comunica to all 'Ute di Reggio Ca­
labria che « l'edificio demania le denomi­
nato "Palazzo delle F inanze" è sot toposto 
alle disposizioni legge n. 1908/39, ai sensi 
dell 'articolo 4 della legge stessa » e che « il 
combinato disposto t ra l 'articolo 23 della 
citata legge e gli articoli 823 e seguenti del 
Codice Civile, r e n d o n o il bene inalienabi­
le »; 

il « Palazzo delle F inanze » verrebbe 
al ienato per consent i re la nasci ta dell'uf­
ficio civico del te r r i tor io e delle en t ra te : 
uffici che a tutt 'oggi, per m a n c a n z a dei 
regolamenti ministerial i , non si sa se e 
quando s a r a n n o avviati — : 

quali iniziative si i n t endano ado t ta re 
per impedire la vendi ta o la p e r m u t a del­
l ' importante pa lazzo delle finanze di Reg­
gio Calabria, evidenziando, comunque , che 
eventuali maggiori esigenze di disponibili tà 
di spazio possono essere soddisfatte utiliz­
zando, previa o p p o r t u n a r i s t ru t turaz ione , i 
locali dell 'Avvocatura e dell'ufficio del re ­
gistro. (4-05891) 

MATACENA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

l 'unificazione del l ' insegnamento del­
l 'educazione fisica nella scuola media in­
feriore (passaggio da squad re a classi), 
avvenuto nel 1989, ha acui to il fenomeno 
del p reca r i a to t ra gli insegnanti di educa­
zione fisica; 

tale s i tuazione si è u l te r io rmente ag­
gravata con il cosiddetto « decre to man-
giaclassi », voluto dalPallora Ministro della 
pubbl ica is t ruzione, onorevole Rosa Russo 
Jervolino; 

lo s t r u m e n t o del « doppio canale », 
ado t ta to per agevolare l ' immissione in 
ruolo dei precar i , si è rivelato inadeguato; 

la p r o g r a m m a z i o n e dell 'attività mo­
tor ia è p ro fondamen te differente nelle va­
rie fasi auxologiche; 

a p p a r e utile che anche nella scuola 
e lementa re l 'attività motor ia venga affidata 
ad insegnant i specializzati, con le relative 
conseguenze benefiche per lo sviluppo or­
ganico del b a m b i n o - : 

se, anche al fine di agevolare l'im­
missione in ruo lo dei docenti p recar i di 
educazione fisica che ne abb iano i requi­
siti, non si r i tenga oppo r tuno che: 1) l'in­
segnamento del l 'educazione fisica nella 
scuola e l emen ta re venga affidato ad inse­
gnant i specializzati nella mater ia ; 2) nella 
scuola media venga r ipr is t inata la p ro ­
g r a m m a z i o n e per squadre ; 3) venga sancita 
la obbligatorietà del g ruppo sportivo nelle 
scuole. (4-05892) 

BIELLI e VIGNALI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. Per sapere -
p remesso che : 

l'Aci 116-servizio soccorso s t radale 
Spa, control la ta dal l 'Automobile Club 
d'Italia, avrebbe in p r o g r a m m a di dismet­
tere dieci delle dodici central i regionali 
esistenti, t r a cui quella di Bologna; 

l 'attività di soccorso svolta dà questa 
sede r isul ta essere, per volume, la seconda 
in assoluto; 

qua lo ra si a t tuasse questa scelta, 
quale p r i m o effetto si avrebbe il licenzia-
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mento di set tanta unità, per il novantac in­
que per cento donne, servizio delle isti tu­
zioni e si andrebbe allo sman te l l amen to di 
un cent ro efficiente al servizio delle isti­
tuzioni e degli enti locali in par t icolare ; 

tale servizio inoltre, per u n a regione 
come l 'Emilia-Romagna, ad in tenso traf­
fico turistico, si è già d imos t ra to indispen­
sabile r ispetto anche all 'assistenza ai tur is t i 
s t ranieri , per l ' informazione e la viabilità; 

inoltre si è d imos t ra to servizio utilis­
s imo in occasione delle recent i ca lamità 
na tura l i ( te r remoto di Reggio Emilia, al­
luvione di Bologna e della Romagnana ) ; 

non risulta che da pa r t e del l 'Automo­
bile Club d'Italia esista qualsiasi t ipo di 
impegno nelle ricollocazione del pe r sona­
le - : 

se il Governo sia a conoscenza dei 
fatti; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per impedi re la dismissione di u n servizio 
indispensabile come l'Aci 116 e tu te la re 
anche quei lavoratori che si t roverebbero 
senza a lcuna prospett iva occupazionale . 

(4-05893) 

BIELLI e VIGNALI. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

da informazioni sindacali la d i rez ione 
compar t imen ta le delle Ferrovie dello Sta to 
di Bologna a pa r t i r e dal 1997 a n d r e b b e a 
tagliare centot to t reni locali; 

a ragione di questa scelta sa rebbe il 
taglio di f inanziament i previsto nel disegno 
di legge collegato alla f inanziaria pe r il 
1997, m a ciò non cor r i sponde al vero, in 
quan to in tale provvedimento la r iduz ione 
del con t r ibu to viene fatta pe r la l inea in 
attivo, sa lvaguardando le t ra t t e locali - : 

quale sia l 'opinione del Governo su 
questo prob lema; 

quali provvedimenti in tenda ado t t a re 
per il r ispet to delle scelte del Pa r l amen to , 

disat tese dal p iano predisposto dalla d i re­
zione compar t imen ta l e delle Ferrovie di 
Bologna; 

quali iniziative in tenda i n t r a p r e n d e r e 
per r i lanciare u n servizio che r iguarda 
sopra t tu t to i pendolar i , che h a n n o più ne­
cessità di al tr i di un servizio efficiente. 

(4-05894) 

REPETTO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e dell'ambiente. — 
Per sapere — premesso che: 

da circa t r en t ' ann i si è scoper to che il 
m o n t e Tarine, nel pa r co del Beigua in 
Liguria, è ricco di biossido di t i tanio (detto 
volgarmente rutilo); 

da al lora nelle vallate dell 'Olba, sul 
versante che da Sassello e dal c o m u n e di 
Urbe degrada verso il Piemonte , m a anche 
sulla pa r t e costiera t ra Arenzano e Va-
razze , i cit tadini vivono in uno stato di 
g rande apprens ione vent 'anni fa il mini ­
s tero del l ' industr ia diede alla società mi­
ne ra r i a « Italia » l 'autor izzazione ad 
e s t r a r r e il minera le ed i m m e d i a t a m e n t e 
vennero effettuate r icerche che conferma­
r o n o come le viscere del mon te Tar ine 
contenessero t an to rut i lo da fare concor­
renza ai p rodu t to r i mondia l i di t i tanio; m a 
di fatto la min ie ra n o n fu mai aper ta ; 

nel 1991, la Cet (Compagnia europea 
per il t i tanio) presentò d o m a n d a di r innovo 
della concessione per l 'estrazione del mi­
nerale , p rovocando una manifes tazione di 
p ro tes ta del comune di Urbe, che r a d u n ò 
più di mille persone; le opposizioni dei 
ci t tadini e degli enti imped i rono per altri 
c inque anni il p roseguimento dell'iter a m ­
minis t ra t ivo per il r innovo della conces­
sione; 

oggi la potente mul t inaz ionale Du 
Pont De Nemours s embra in teressata a 
r i levare il dir i t to ad e s t r a r r e il ruti lo; 

il d is t ret to mine ra r io di Carrara , 
competen te per terr i tor io , il 10 ot tobre 
1996, ha convocato una conferenza dei 
servizi al fine di acquis i re le osservazioni, 
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gli atti d'intesa, i nulla osta e le au tor iz ­
zazioni che le al t re amminis t raz ion i dello 
Stato sono tenute ad adot ta re ; gli enti 
convocati hanno , a l l 'unanimità , da to r ispo­
sta negativa; ciò nonos tan te la legge p re ­
vede che, in questo caso, le decisioni pos­
sano essere assunte dal Pres idente del Con­
siglio, previa del iberazione del Consiglio 
dei ministri ; 

nel monte Tar ine c'è un g rande q u a n ­
titativo di rut i lo (circa il sei per cento della 
montagna) , m a al t empo stesso u n a q u a n ­
tità doppia di amian to (dodici per cento 
circa), con accer tat i effetti cancerogeni sul­
l 'uomo; 

l 'Istituto t umor i di Genova ha effet­
tua to alcuni studi, in base ai quali se la 
miniera dovesse en t r a re in funzione, ol tre 
alle conseguenze dannose derivant i dal­
l 'esplosione delle mine, n o n bisognerebbe 
t rascura re il quant i ta t ivo di part icelle di 
amianto che verrebbe u l t e r io rmente dif­
fuso sul ter r i tor io c i rcostante d u r a n t e i 
t raspor t i fino a l l 'autost rada; 

il te r r i tor io minaccia to dalla p resenza 
di una miniera di t i tanio è p iut tos to vasto, 
a cominciare dal comune di Urbe, compo­
sto da numeros i paesini immers i in u n a 
verde vallata, quella dell 'Olba, che d u r a n t e 
la stagione estiva por ta i resident i da 800 
a 10.000, per finire alla costa ligure con 
Arenzano e Varazze; 

gli ingenti dann i che der iverebbero 
dal l ' aper tura della min iera sono di o rd ine 
sociale, per la salute dei cit tadini che ver­
rebbe ser iamente compromessa ; di o rd ine 
economico, poiché ci sa rebbe un ne t to calo 
del tu r i smo sia per i paesi de l l ' en t ro ter ra 
che per i comuni costieri come Varazze; 
non da ult imo, di ord ine ambienta le , visto 
che la miniera de tu rpe rebbe una m o n t a ­
gna r icoperta di castagni, querce e faggi, 
che si trova al cent ro di un pa rco na tu ra l e 
come quello del Beigua — : 

quali decisioni in t endano a s sumere 
per p romuovere interventi diret t i alla sal-
vagurdia della salute dei ci t tadini di ques ta 
valle; 

se n o n r i tengano di dover impedi re 
che la p resenza di una min ie ra nel Beigua 
possa p r o d u r r e un impa t to ambien ta le così 
t r auma t i co su u n terr i tor io , for tunata­
mente , ancora incon tamina to . (4-05895) 

BIELLI e VIGNALI. - Al Ministro della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

Claudio Cappellini, mil i tare di leva 
nella compagnia Genio guasta tor i - brigata 
Folgore, presso la case rma « Lorenzini » di 
Lecce, è deceduto a segnito di u n lancio 
con pa racadu te , nella zona di Altopascio in 
da ta mercoledì 4 d icembre 1996; 

i giornali, nel r ipo r t a re la notizia, 
evidenziano come la mor t e del giovane non 
sia s ta ta causata dalla m a n c a t a a p e r t u r a 
del pa racadu te , q u a n t o invece da un vio­
lento t r a u m a contusivo cervicale da s t ran­
golamento; 

causa dello « s t rangolamento » pa re 
essere s ta ta la fune di vincolo che collega 
il p a r a c a d u t e al gancio dell 'aereo; 

l 'Associazione nazionale genitori sol­
dat i in servizio obbligatorio di leva (Ange-
sol) in u n a nota lancia accuse con t ro la 
« nuova tecnica di lancio sper imenta le a 
uscita rap ida » - : 

se s iano stati predispost i tut t i gli s t ru­
ment i , compresa u n a commiss ione d'in­
chiesta, per a p p u r a r e la d inamica esat ta 
del fatto; 

se vi s iano eventuali responsabi l i tà e 
di chi; 

quale sia l 'opinione del Governo e 
qual i provvediment i in tenda ado t t a re dopo 
ques to tragico incidente. (4-05896) 

PROCACCI. - Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere — 
premesso che: 

l 'azienda Peroni ha d ichiara to la 
ch iusura dello s tabi l imento di Battipaglia; 

l 'al tro s tabi l imento campano , che si 
t rova a Napoli, ha subito nel t empo una 
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forte r iduzione degli organici, che dal 1985 
ad oggi, h a n n o subi to u n a cont raz ione di 
c inquecento unità, l 'ul t ima - per o t tan ta ­
cinque lavoratori - nel novembre 1995; 

a t t raverso la mediaz ione del mini­
stero del lavoro si e ra giunti nei mesi scorsi 
ad una intesa, basa ta sul r iconoscimento 
della cassa integrazione s t raord inar ia pe r 
crisi, e, per il res tan te c inquan ta pe r cento 
sull'avvio delle p rocedu re di mobil i tà p re ­
viste dalla legge n. 223 del 1990; 

a l l 'approssimarsi della scadenza della 
cassa integrazione guadagni s t raord inar ia , 
la commissione minis ter ia le non sembra 
or ienta ta a p rocede re al r iconosc imento 
della r ichiesta di un ul ter iore per iodo di 
cassa integrazione guadagni s t r ao rd ina r ia 
da par te dell 'azienda, in cont ras to con lo 
spirito dell ' intesa raggiunta al minis te ro 
del lavoro — : 

se in tenda adopera r s i tempest iva­
mente per giungere ad u n a soluzione po­
sitiva della vicenda, t enu to conto dei tassi 
già altissimi di d isoccupazione sul te r r i to­
rio e del malessere sociale che ne deriva. 

(4-05897) 

CENTO. - Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

nel comune di Campagnano di Roma, 
a seguito di una crisi politica si è insediato, 
dal mese di se t t embre 1996, u n commis­
sario prefettizio, la dot toressa Clara Vac-
caro; 

il ruolo del commissar io prefettizio è 
quello di gestire il c o m u n e sino alle p ros­
sime consul tazioni elettorali , consul tazioni 
che per il c o m u n e di Campagnano di R o m a 
dovevano tenersi il 17 novembre 1996, e 
assumere quindi i poter i assegnati al con­
siglio comunale , alla giunta, al s indaco; 

le elezioni previste sono saltate per 
un e r ro re macroscopico del comune , che 
ha comunica to alle t re liste par tec ipant i la 
necessità di solo q u a r a n t a firme, invece 
delle o t tan ta previste dalla legge; 

l ' intera documentaz ione elet torale è 
s tata qu indi resp in ta dalla commissione 
elet torale c i rcondar ia le , che ha d ich iara to 
inammissibi l i le t re liste presenta te ; 

tu t to ciò ha provocato, ol tre all 'allon­
t a n a m e n t o della scadenza elet torale, u n 
grave d a n n o ai singoli candidat i , alle liste 
par tec ipant i , u n d a n n o al l 'erar io der ivante 
dalle spese pe r il lavoro s t raord inar io au­
tor izza to a molt i d ipendent i e per q u a n t o 
necessar io allo svolgimento delle elezioni e, 
sopra t tu t to , u n d a n n o alla c i t tadinanza, 
per la m a n c a t a presentaz ione di progett i 
(con scadenza precisa), finalizzati all 'otte­
n imen to di finanziamenti regionali, p ro ­
vinciali e comuni ta r i — : 

se sia a conoscenza dei fatti e se 
questi co r r i spondano al vero così come 
sono stati r ipor ta t i ; 

qual i s iano le sue valutazioni; 

qual i iniziative in tenda in t r ap rende re , 
nel r i spet to delle competenze e della nor ­
mativa vigente, affinché sia fatta luce sulle 
responsabi l i tà pe r gli e r ror i commessi . 

(4-05898) 

MARIANI, GALDELLI e GIACCO. - Al 
Ministro dei lavori pubblici — Per sapere 
— premesso che: 

med ian te u n a convenzione s t ipulata 
fra le Ferrovie dello Stato spa, la Cmc e il 
c o m u n e di Por to Recanat i , è s ta ta regola­
men ta t a la sost i tuzione di due passaggi a 
livello (via Loreto e via De Gasperi) con t re 
opere s t radal i ; 

le t re in f ras t ru t tu re stradali , così 
come definite nella Convenzione, sono ri­
spet t ivamente: a) il cavalcavia car rabi le al 
ch i lomet ro 232+071; b) il sot topasso pedo­
nale e ciclabile al chi lometro 231+584, via 
Loreto; c) il sot topasso pedona le e ciclabile 
al ch i lomet ro 232+657, via De Gasperi ; 

pe r q u a n t o r iguarda i sottopassi di 
cui alle let tere b) e c) la convenzione 
precisa che devono essere in asse alle 
rispettive s t rade su cui insistono; 
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i progett i esecutivi delle opere sud­
dette sono stati redat t i dalla Cmc ed ap ­
provati dal comune con del ibera n. 50 del 
12 se t tembre 1995; 

i progett i dei due sottopassi sono stati 
immed ia t amen te contestati dalla popola­
zione che, allo scopo, ha costituito u n 
comita to cit tadino, che ha avviato u n a r ac ­
colta di firme di quant i , a Por to Recanat i , 
giudicano det te opere asso lu tamente inac­
cettabili. Le firme raccolte al 30 novembre 
1996 sono circa duemilac inquecento , su 
una popolazione elet torale di c inquemi­
laot tocento persone; 

malgrado le numerose iniziative in­
t raprese dal comitato, non è stato possibile 
concordare una modifica dei progetti ; 

il comita to motiva la p ropr ia opposi­
zione con le seguenti a rgomentazioni : 1) i 
sottopassi proget tat i sono sca r samente 
funzionali, nonché pericolosi sotto il p ro ­
filo dell ' incolumità personale , disagevoli e 
penal izzant i anche in r a p p o r t o al valore 
storico ed urbanis t ico dei percors i s t radal i 
cui devono da re continuità; 2) i sot topassi 
progettat i non cor r i spondono ai requisi t i 
di « ciclabilità » e « pedonal i tà » sancit i 
dalla convenzione. Il codice della s t rada e 
le n o r m e Cnr prescr ivono cara t ter is t iche 
ben diverse da quelle del proget to per 
quan to r iguarda la separaz ione dei per ­
corsi, la larghezza min ima della pista ci­
clabile e del percorso pedonale ; 3) i sot­
topassi proget tat i d i sa t tendono l 'ul teriore 
prescr iz ione della convenzione di assicu­
ra re percors i « in asse » alle s t rade cui 
so t tendono - : 

se sia a conoscenza dei fatti citati in 
premessa; 

se non ri tenga che le osservazioni 
espresse dal comita to ci t tadino siano m o ­
tivate e degne di considerazione, per l'in­
cidenza reale e p e r m a n e n t e che tali opere 
avranno sulla vita quot id iana degli abi tant i 
di Por to Recanat i ; 

se non intenda, alla luce di q u a n t o 
evidenziato, i n t r ap rende re iniziative al fine 
di conciliare la necessità di edificare tali 
opere in tempi brevi con le esigenze 

espresse da u n così consistente n u m e r o di 
cit tadini, che chiedono percors i pedonabil i 
e ciclabili e quindi u n a modifica del p ro ­
getto in quest ione. (4-05899) 

MARINACCI, RICCI, VOLONTÈ, PA-
NETTA, FABRIS, GRILLO, ANTONIO 
PEPE, GUIDI, CITO, TASSONE e LEONE. 
— Al Ministro dei lavori pubblici — Per 
conoscere — premesso che: 

l 'Ente a u t o n o m o per l 'acquedot to pu­
gliese, costi tuito nel 1919, fornisce l 'acqua 
a circa c inque milioni di abi tant i residenti 
nelle regioni Puglia, Basilicata, Campania e 
Molise; 

il consiglio di amminis t raz ione , ol tre 
al pres idente , di nomina minister iale , an­
novera r app re sen t an t i delle province di 
Bari , Brindisi , Foggia, Lecce, Taran to , Po­
tenza, Mate ra ed Avellino; 

tali r app resen tan t i sono designati dai 
rispettivi consigli provinciali e dai r a p p r e ­
sentant i del minis tero dei lavori pubblici 
(uno tecnico ed u n o amminis t ra t ivo) , e dai 
minis ter i del tesoro, del l ' interno, della sa­
nità e delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali; 

il collegio s indacale dell 'ente è com­
posto da u n r app re sen t an t e del minis tero 
del l ' interno, u n o dei lavori pubblici ed uno 
del tesoro, nonché da un magis t ra to della 
Corte dei conti; 

la legge n. 36 del 1994, cosiddetta 
« legge Galli », fa r i fer imento per tutt i gli 
acquedot t i nazional i al l 'a t tuale s t ru t tu ra 
del l 'Eaap, non prevedendo commissar i per 
la t ras formazione degli a t tual i enti in base 
alle direttive nella stessa legge previste; 

difatti u n decre to di scioglimento 
ado t ta to nell 'agosto del 1995, oggetto di 
r icorso presso il Tar del Lazio, non ebbe 
seguito ed il consiglio di ammin is t raz ione 
fu re in tegra to nelle sue funzioni, m a n ­
cando ogni p resuppos to giuridico di com­
missar iamento , ed ancora oggi l'esito sa­
rebbe uguale; 
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qualsiasi t ras formazione dell 'ente può 
quindi t rovare a t tuaz ione so lamente da 
pa r te di u n consiglio di ammin i s t r az ione 
democra t i camente espresso; 

l 'at tuale consiglio di ammin i s t r az ione 
dell 'Eeap è stato r innovato in tegra lmente 
con le designazioni opera te dalle ammin i ­
strazioni provinciali e m a n c a solo che il 
minis tero dei lavori pubblici p roceda alla 
nomina del pres idente — : 

se in tenda q u a n t o p r ima procedere 
alla nomina del p res idente dell 'ente, per 
dare piena legit t imazione e operat ivi tà al­
l 'attuale organismo. (4-05900) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

i gruppi consiliari Misto, Forza Italia, 
CCD e Cattolici ind ipendent i del consiglio 
comunale di Casagiove (Caserta) h a n n o 
for temente denunc ia to al l 'opinione p u b ­
blica ed h a n n o r app re sen t a to con at to for­
male al prefet to di Caser ta una serie di 
irregolari tà sulla m a n c a t a t r a spa renza di 
alcuni atti amminis t ra t iv i che l ' ammini­
s t razione attiva del c o m u n e menz iona to 
pa re abbia posto in essere; 

detti atti, denuncia t i dai gruppi di 
apposizione, sono: a) aff idamento di inca­
richi professionali con p rocedure poco 
chiare a professionisti, senza t enere conto 
degli espliciti r ichiami del l 'ordine degli in­
gegneri della provincia di Caserta e delle 
osservazioni del Coreco; b) dimissioni so­
spette dalla commiss ione edilizia di com­
ponenti , anche di maggioranza; c) var iante 
al p iano regolatore generale senza che sia 
stata a m p i a m e n t e pubbl ic izzata alla citta­
dinanza; d) forti perplessi tà sull 'utilizzo 
della case rma « De Mar t ino »; e) modal i tà 
di erogazione di contr ibut i a enti e asso­
ciazioni; f) m a n c a t a riscossione di a lcune 
tasse comunal i ; g) la m a n c a t a appl icazione 
di vincoli di tutela ambienta le ; h) deca­
denza dalla carica di consigliere comunale , 
avanzata da l l ' amminis t raz ione nei r iguardi 
di Rober to D'Andrea —: 

se non ri tenga o p p o r t u n o esperire 
tut t i gli accer tament i volti a verificare la 
corre t tezza amminis t ra t iva e la legittimità 
di tut t i i compor t amen t i e della serie dei 
provvediment i adot ta t i dal s indaco di Ca­
sagiove e dalla sua giunta in o rd ine ai fatti 
commenta t i r ispet to ai quali n o n vi è mai 
s tato r i scont ro alcuno, al fine di ado t t a re 
le conseguenti de terminazioni . (4-05901) 

CUSCUNÀ — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere — premesso 
che: 

la reggia di Caserta è t ra i m o n u m e n t i 
più visitati d'Italia, con una affluenza di 
ol tre u n milione di visitatori l 'anno, p r o ­
venienti, ol tre che da al t re regioni i tal iane, 
da l l 'Europa e da altri continenti ; 

la maggior pa r t e dei visitatori rag­
giungono la città di Caserta u t i l izzando le 
Ferrovie dello Stato, in quan to la s taz ione 
ferroviaria è ubicata nella piazza ant i ­
s tante il famoso m o n u m e n t o caser tano; 

nella città di Caser ta t rovano ospita­
lità numerose case rme mili tari nelle qual i 
alloggiano, per obblighi di leva o per corsi 
di aggiornamento, numeros i mili tari , i 
quali, per ovvi motivi, ut i l izzano, insieme 
ai parent i , la s tazione ferroviaria per le 
varie dest inazioni; 

la conseguente r iduzione del perso­
nale, a seguito della r i s t ru t tu raz ione della 
p ianta organica del personale delle Fe r ro ­
vie dello Stato in forza alla s tazione di 
Caserta, ha causato la soppress ione del 
deposito bagagli, che rappresen tava u n ser­
vizio di s icuro vantaggio per gli u tent i delle 
Ferrovie dello Stato ed u n a sicura fonte di 
guadagno per le ferrovie medes ime — : 

quali urgenti provvediment i in tenda 
ado t ta re affinché sia r ipr is t inato un servi­
zio t an to impor t an te per l 'utenza e che in 
ogni caso, anche ai fini dello sviluppo 
turist ico ed economico della città, pena­
lizza economicamente l 'ente ferroviario, il 
quale, per conto suo, versa già in si tuazioni 
economiche disas t ra te . (4-05902) 
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MIGLIORI. — Al Ministro dei beni cul­
turali e ambientali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

il professor Enzo Siciliano, pres idente 
della Rai, è t ra l 'altro d i re t tore del prest i ­
gioso istituto cul turale Vieusseux di Firen­
ze - : 

se r i sponda a verità la notizia se­
condo la quale, dal 10 luglio 1996, da ta 
della sua nomina a Pres idente della Rai-Tv 
avrebbe par tec ipa to ad u n solo consiglio di 
amminis t raz ione di tale istituto, specifica­
tamente in da ta 11 o t tobre 1996. (4-05903) 

CAPPELLA. — Ai Ministri dell'interno e 
di grazia e giustizia. — Per sapere - p re ­
messo che: 

numeros i organi di s t ampa h a n n o 
dato risalto a fatti accadut i nella sede del 
Palazzo dello spor t di R o m a in occasione 
del l 'espletamento delle prove di un con­
corso, bandi to dal minis te ro di grazia e 
giustizia, per 227 posti di assistente sociale; 

nella fase di avvio delle prove i com­
missari comunicavano ai candidat i , diver­
samente da q u a n t o previsto nel bando di 
gara {test a t t i tudinale) , u n a prova diversa, 
consistente in qua t t ro d o m a n d e a cui da re 
risposta en t ro q u a t t r o ore; 

i circa duemila concorrent i espr ime­
vano meraviglia e sorpresa e met tevano 
conseguentemente in discussione la legit­
t imità della prova cui venivano sottoposti, 
in relazione alla ipotesi di violazione delle 
no rme regolatrici del concorso ed al ma­
nifestarsi di u n evidente abuso da pa r t e 
della commissione che non ha, t ra le sue 
prerogative discrezionali , lo sviamento 
delle n o r m e con tenu te nel bando né una 
loro forzata in te rpre taz ione; 

a fronte delle pro tes te dei concorrent i 
seguiva l ' intervento delle forze dell 'ordine, 
a seguito del quale succedevano tafferugli 
con contusi - : 

se non in tenda annu l l a re la prova di 
esame per manifesta illegittimità nel com­
por t amen to della commiss ione e p rocedere 
ad una r iconvocazione dei candidat i ; 

chi abbia r ichiesto l ' intervento delle 
forze del l 'ordine e se t ra i concorrent i ci 
s iano stati ma l t r a t t amen t i o quant ' a l t ro ; 

se n o n ri tenga a p p u r a r e se nella ge­
stione di tu t ta la concitata fase non vi sia 
s tato u n eccesso di in tervento r ispet to a ciò 
che r ichiedeva la s i tuazione. (4-05904) 

CENTO. — Ai Ministri dell'ambiente e 
delle risorse agricole, alimentari e forestali. 
— Per sapere - p remesso che: 

nel c o m u n e di Sacrofano (Roma), in 
località Monte Musino, a seguito della ri­
chiesta p resen ta ta dalla Società i tal iana 
per il gas al coord inamen to provinciale 
Corpo forestale dello Stato della regione 
Lazio, sono state poste condu t tu re convo­
g l iane gas metano ; 

il coo rd inamen to del corpo forestale 
di R o m a concedeva il nulla-osta, nei limiti 
previsti dalla normat iva (regio decreto-
legge 3267 del 30 d icembre 1923, e suc­
cessivo regolamento , approva to con regio 
decreto 1126 del 16 maggio 1926); 

il t e r r eno interessato dai lavori r isulta 
vincolato in base alla legge menziona ta ; 

i ci t tadini del comune e l 'Associazione 
Verdi ambien te e società, in teressata per il 
notevole interesse paesaggistico e na tu r a ­
listico della zona, che po t rebbe diventare 
pa rco na tura le , h a n n o effettuato numeros i 
sopral luoghi, r i scon t rando gravi inosser­
vanze alle condizioni poste dal nul la-osta 
ri lasciato, quali, ad esempio, a l terazioni 
dannose del mode l lamento del t e r reno , per 
l 'a l largamento esagerato della superficie 
s t radale , con conseguente abba t t imen to di 
a lbe ra tu ra forestale; 

lo stesso corpo forestale sembra abbia 
r i scont ra to le stesse inosservanze indicate 
dai ci t tadini - : 

se s iano a conoscenza dei fatti e se 
questi co r r i spondano al vero, così come 
sono stati r ipor ta t i , quali s iano le loro 
valutazioni e quali iniziative in tendano in­
t r ap rende re ; 
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se siano stati r ea lmen te r ispet tat i i 
vincoli imposti dal Coord inamento provin­
ciale del Corpo forestale di Roma; 

se s iano stati fatti salvi i diritt i dei 
terzi r i spe t tando ogni a l t ra au tor izzaz ione 
e concessione, specie nei r iguardi u rban i ­
stici, ambiental i , idraulici ed usi civili, nel-
Pesecuzione dei lavori; 

se vi s iano state responsabi l i tà del­
l ' amminis t razione comuna le di Sacrofano 
nel consent i re intervent i così devastant i 
per il terr i tor io . (4-05905) 

ALBORGHETTI. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro delle 
poste e telecomunicazioni. — Per sapere — 
premesso che: 

la Telecom svolte u n servizio pubbl ico 
a favore del l 'u tente nella vendita delle 
schede telefoniche; 

in Italia, la Telecom ha il monopol io 
del servizio telefonico e sta s empre più 
investendo nelPinstal lazione di cabine te­
lefoniche con accesso t r ami te scheda; 

in nessun a l t ro Paese eu ropeo esi­
stono le tessere con la da ta di scadenza 
r ipor ta ta sulla scheda telefonica - : 

se esista u n o sportel lo a t to al r i cam­
bio delle schede telefoniche in scadenza o 
scadute e se si in tenda pubbl ic izzare tale 
sportello o servizio da r ende re al l 'utente; 

se non in tenda sollecitare i vertici 
della Telecom a cambia re a t teggiamento 
nei confronti del consumato re al fine di 
r i spet tare le vigenti normat ive dell 'Unione 
europea; 

se non si in tenda as sumere iniziative 
perché siano eventua lmente adot ta t i prov­
vedimenti disciplinari nei confronti dei 
funzionari che h a n n o permesso l 'emissione 
delle tessere con la da ta di scadenza; 

se non in tenda r isarci re del d a n n o 
subito, r imbor sando o cambiando le tes­
sere a tut t i gli u tent i che present ino, en t ro 
te rmini da definire con Telecom, le tessere 
scadute . (4-05906) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere: 

se sia a conoscenza dello s tudio p re ­
disposto dall 'Associazione nazionale dei 
comuni italiani, in cui si evidenziano le 
s to r tu re del catas to relative al set tore im­
mobi l ia re in Italia. Nel volume si evidenzia 
la p rofonda inadeguatezza del ca tas to a 
r a p p r e s e n t a r e il pa t r imon io abitativo del 
Paese. Le uni tà immobi l iar i accatas ta te 
(sottrat t i uffici e s tudi privati) sono infatti, 
secondo il catasto, circa 19 milioni 470 
mila con r i fer imento a l l ' anno 1992, m e n t r e 
i dat i del l 'ul t imo cens imento ind icano ol tre 
vent ic inque milioni di immobil i . Quan to al 
valore complessivo delle abitazioni , per il 
ca tas to esso è di poco super iore ai due 
milioni 42 mila mil iardi di lire, m a i dat i 
della Banca d'Italia sono ne t t amen te su­
per ior i : ben t re milioni 292 mila mil iardi . 
La s i tuazione si è complicata con la riva­
lu tazione degli estimi; l ' incremento di que ­
sti ult imi, infatti, di fatto ha pena l izza to le 
tipologie di abi tazione economica di a lcune 
zone del Paese r ispet to ad al t re . L ' intro­
duz ione dei nuovi estimi ha accen tua to 
l ' iniquità fiscale e la sperequazione; 

cosa in tenda fare per risolvere ques ta 
angosciosa s i tuazione e, nello stesso tempo, 
se in tenda da subi to e l iminare il paga­
m e n t o dellTci per la casa che si abita. Si 
t r a t t e r ebbe infatti di un provvedimento 
giusto, che è mol to at teso dalla gente che 
non ha la possibilità di pagare ques to 
in iquo t r ibuto . (4-05907) 

BASTIANONI. - Al Ministro delle ri­
sorse agricole alimentari e forestali. — Per 
sapere — premesso che —: 

l 'Associazione cant ine cooperat ive 
Marche , ope ran te con il ma rch io Vinimar 
sta cercando, da tempo, di definire con 
l 'Ente di sviluppo agricolo Marche (Esam) 
la cessione degli impiant i di p rop r i e t à del-
l 'Esam già in uso della Vinimar fin dalla 
loro costruzione; 

nel corso degli anni , l 'Esam ha rea­
l izzato vari impiant i nel t e r r i to r io della 
regione Marche e tut t i sono stati poi alie-
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nati alle cooperat ive cui e r ano stati affidati 
in gestione, così come prevede la legge 
n. 386 del 1976; 

Tavvio della p rocedura per l 'assegna­
zione degli impiant i vinicoli in c o m u n e di 
Camerano (Ancona) è avvenuto nel 1991, 
quando sia l 'Esam che la Vinimar avevano 
rec iprocamente del iberato l 'uno la cessione 
e l 'altra l 'assegnazione degli impiant i ; 

da circa due anni l 'Esam, a t tua lmen te 
commissar ia to a seguito di gravi p rob lemi 
gestionali, ha bloccato la p rocedura di as­
segnazione degli impiant i , i n t en tando un 
contenzioso nei confronti della Vinimar 
sostenendo la insufficiente rappresen ta t i ­
vità della stessa Vinimar nel set tore viti­
vinicolo; 

la Vinimar associa ,ben dodici cant ine 
marchigiane cooperative, con al t re t remila 
produt tor i vinicoli, è un ' az ienda sana e in 
forte crescita di fa t tura to (sette miliardi) 
tu t t 'ora in a u m e n t o ed i suoi vini DOC 
marchigiani sono distr ibuit i sia in Italia 
che all 'estero - : 

quali iniziative in tenda ado t t a re al 
fine di favorire u n a condot ta coerente da 
par te dell 'Ente di sviluppo Marche ( tut t 'ora 
socio della Vinimar) che preveda l 'assegna­
zione degli impiant i vinicoli in C a m e r a n o 
alla Vinimar, in conformità al disposto 
della legge n. 386 del 1976. (4-05908) 

BENVENUTO. - Ai Ministri delle poste 
e telecomunicazioni e del tesoro. — Per 
sapere — premesso che: 

il combina to disposto degli articoli 8 
e 128 del testo unico delle n o r m e sul 
t r a t t amen to di quiescenza dei d ipendent i 
civili e mili tari dello Stato, approva to con 
decreto del Presidente della Repubbl ica 29 
dicembre 1973, n. 1092, prescrive la valu­
tazione d'ufficio ex se del servizio mil i tare 
pres ta to in ferma volontaria, senza la p re ­
ventiva necessità di a lcuna is tanza e senza 
alcun onere a carico del d ipendente ; 

l 'Istituto postelegrafonici, l 'ente ge­
store del t r a t t amen to di quiescenza del 
personale d ipendente dall 'ente Poste ita­

liane, secondo la cenna ta normat iva p re ­
vista per i d ipendent i statali, r ecen temente 
ha a t tua to , invece, per la valutazione del 
servizio mil i tare volontar io pres ta to presso 
la m a r i n a mil i tare, la p rocedura di com­
pu to ex ar t icolo 11 dello stesso testo unico 
e, successivamente, a seguito del diniego 
della cassa di previdenza m a r i n a r a istituita 
presso l 'Inps al t ras fer imento della relativa 
posizione assicurativa, lo s t r umen to della 
r icongiunzione prevista dall 'ar t icolo 2 della 
legge 7 febbraio 1979, n. 29; 

tu t te le ammin is t raz ion i dello Stato 
h a n n o da s e m p r e a t tua to la p rocedura 
prevista dal r i ch iamato combina to legisla­
tivo, compreso det to Istituto, sino a q u a n d o 
l 'at tuale responsabi le del set tore previden­
ziale n o n ha a rb i t r a r i amen te in t rodot to 
l 'illegittimo p roced imen to lamenta to ; 

il compu to ex ar t icolo 11 del testo 
unico in pa ro la non p u ò essere applicato, 
non t r a t t andos i di servizio civile di cui al 
p receden te ar t icolo 2, let tere b) e c), come 
espressamente previsto dal l 'ar t icolo 11 me­
desimo, m a di servizio mil i tare, per il quale 
si appl ica l 'articolo 8, secondo comma, 
dello stesso testo unico, come pu re la ri­
congiunzione ex art icolo 2 legge n. 29 del 
1979, t r a t t andos i di servizio reso allo Stato 
per il quale , ai sensi delle disposizioni 
impar t i t e dal minis te ro del tesoro con cir­
colare n. 21 del 28 m a r z o 1981, conti­
n u a n o ad avere vigore le n o r m e dal più 
volte r i ch iama to testo unico n. 1092 del 
1973 - : 

qual i iniziative i n t endano assumere al 
r iguardo . (4-05909) 

ALBORGHETTI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere — premesso che: 

gli agenti atmosferici che si sono ab­
bat tut i sul te r r i tor io l ombardo in data 14 
novembre 1996 h a n n o causato ingenti 
dann i sia alle s t ru t tu re private sia a s t rut­
tu re pubbl iche, sopra t tu t to nella provincia 
di Bergamo, coinvolgendo in par t icolar 
m o d o le zone montuose ed in teressando 
comuni di piccole dimensioni; 
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l 'assessore delegato alla pro tez ione ci­
vile della regione Lombard ia ha chiesto al 
sot tosegretario di Sta to competen te la di­
chiarazione dello s tato di emergenza in 
tu t to il te r r i tor io lombardo ; 

i comuni di Taleggio e Vedeseta 
(Valle Taleggio, Bergamo), r iunit isi in se­
duta congiunta per d iscutere della grave 
si tuazione geologica, idrografica e del grave 
dissesto del terr i tor io, h a n n o approva to 
a l l 'unanimità u n a mozione in cui si r i ­
chiede lo stato di ca lamità na tu ra le ; 

la s t rada che collega i comuni di 
Taleggio e Vedeseta è s tata in te r ro t ta da 
una frana che li ha isolati e la stessa è s ta ta 
r ipr is t inata solo il 29 novembre 1996, con 
gravi danni economici sia ai privati che alle 
aziende; 

i paesi colpiti sono di piccole d imen­
sioni e quindi sprovvisti anche di m i n i m e 
capacità finanziarie per poter in tervenire 
anche a parzial i r ipris t ini indispensabil i ; 

nel c o m u n e di Vedeseta è s ta to di­
s t ru t to u n acquedot to , m e n t r e in quello di 
Taleggio, in frazione Olda, il t e r r eno sta 
cedendo, causando gravissime lesioni alle 
abitazioni private - : 

se si sia intervenut i t empes t ivamente 
nel verificare i dann i subiti; 

a q u a n t o a m m o n t i n o gli intervent i 
f inanziari richiesti dai comuni colpiti ed a 
quan to a m m o n t i n o gli intervent i finanziari 
sin qui disposti; 

se si in tenda risolvere u n a volta pe r 
tut te l ' isolamento di questi due paesi di 
montagna finanziando la galleria degli 
« orr idi », da anni proget ta ta e mai finan­
ziata; 

se si in tenda risolvere il p rob l ema 
della valle Taleggio dal p u n t o di vista id ro­
geologico, f inanziando u n o s tudio comples­
sivo di ques t ' a rea verde per niente cemen-
tificata; 

se, da ta l 'urgenza degli interventi , si 
in tenda finanziare immed ia t amen te q u a n t o 
sopra, visto che, in si tuazioni simili, pe r 
a l t re par t i dello Stato i taliano, vengono su­

bito t rovate le r isorse per far fronte ad 
eventi calamitosi . (4-05910) 

LUCCHESE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri ed ai Ministri del tesoro e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
conoscere: 

come il Governo in tenda intervenire 
per s ana re a lcune s to r tu re nella real izza­
zione del proget to alta velocità delle fer­
rovie; gli interventi sulla re te o rd ina r i a 
previsti dal con t ra t to di p r o g r a m m a 1994/ 
2000 a m m o n t a n o a 33.089 mil iardi di lire; 
in u n documen to delle Ferrovie del luglio 
1996, viene evidenziato che, al 31 d icembre 
1995, il 24,35 per cento degli invest imenti 
previsti è s ta to eseguito, il 12,3 pe r cento in 
corso di esecuzione, m e n t r e il 62,9 per 
cento par i a 21.270 miliari , è da affidare; 
si fa p resen te che gli invest imenti real izzat i 
dalla Ferrovie dello Sta to negli ann i p r e ­
cedenti si sono at testat i a poco più di 
duemi la mil iardi di lire l 'anno; 

r isul ta a l l ' in terrogante che la effettiva 
real izzazione di tali invest imenti ancora da 
affidare può essere ass icura ta un i camen te 
modif icando le modal i tà di rea l izzazione 
del proget to a suo t e m p o adot ta te , che 
prevedevano l 'affidamento delle opere a 
general contractors r i tenut i capaci di ga­
r an t i r e al 100 per cento l 'esecuzione del 
proget to alta velocità nel r ispet to dei 
tempi , dei prezzi e della t r a s p a r e n z a dei 
r appor t i contra t tual i ; 

tale scelta si è rivelata fa l l imentare in 
quan to : a) il costo complessivo dell ' inve­
s t imento della Tav è stato s t imato dalle 
Ferrovie a giugno 1996 in 33.450 mil iardi 
di lire, con u n incremento , r ispet to alle 
previsioni delle convenzioni, del 56 pe r 
cento e a luglio 1996 le stesse Ferrovie 
h a n n o ancora inc remen ta to le s t ime di 
10.385 mil iardi di lire r ispet to a giugno (ciò 
pone in serio dubbio la quant i f icazione del 
reale costo complessivo dell 'al ta velocità); 
b) la real izzazione della t r a t t a cant ie ra ta 
(Roma-Napoli) p rocede con notevole ri­
t a r d o sui t empi previsti (oltre u n anno) ed 
ha fin'ora genera to u n contenzioso e n o r m e 
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(si pensa di e rogare u n p remio di accele­
razione di mille miliardi); c) le convenzioni 
sono state f i rmate p r ima del 31 d icembre 
1991 con le regole della p r i m a Repubbl ica 
(senza gara) ed i contra t t i definitivi (an­
ch'essi senza gara) e p re sen tano addir i t ­
tura prezzi super ior i a quelli delle con­
venzioni (alla faccia della t r a sparenza) ; 

la modifica urgente di det te modal i tà 
è necessaria e possibile per le t ra t te ancora 
da iniziare, consen tendo alla Tav di acqui­
stare le proget tazioni già effettuate con 
pagamento di u n impor to del t re per cento 
del costo (ciò è già previsto in convenzione) 
ed affidando in gare le opere da real izzare . 
Ciò compor te rà u n a r iduz ione ri levante dei 
costi dovuti a: a) e l iminazione della com­
missione del 20 per cento a favore dei 
general contractors, che equivale a circa 
quat t romila mil iardi , al net to del costo del 
t re per cento di cui sopra; b) acquisizione 
da par te Tav (anziché general contractor) 
dei vantaggi dovuti ai r ibassi di p rezzo 
offerti dalle imprese che pa r t ec ipano alle 
gare (anch'essi st imabili in non m e n o di 
qua t t romi la -c inquemi la miliardi); c) velo­
cizzazione dei t empi di esecuzione con 
notevole r ecupe ro dei r i ta rd i sin qui ac­
cumulat i dall 'al ta velocità. Inol t re compor ­
terà i seguenti ul ter ior i vantaggi: t r aspa­
renza dei r appor t i contra t tual i ; r ipresa dei 
cantieri con conseguente a u m e n t o dell 'oc­
cupazione; r ecupe ro di ingenti r isorse in 
conto capitale (equivalgono a lmeno aìl'Eu-
rotax) in u n m o m e n t o di par t icolare dif­
ficoltà del Paese; 

se il Governo r i tenga di dover modi­
ficare le p rocedure poste in essere dalle 
Ferrovie per l 'alta velocità, acquisendo così 
i vantaggi sopra rappresen ta t i . (4-05911) 

CENTO. - Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere - p re ­
messo che: 

l 'Ente poste i taliane, nella sua opera 
di r i s t ru t turaz ione , ha un obiettivo impor ­
tante da real izzare, denomina to (J+2), che 
significa che la cor r i spondenza dovrà es­
sere recapi ta ta in qua ran to t t o ore, dalla 
data di impostazione; 

per ques to è stato vara to un p iano 
speciale, denomina to « p i ano dei duecento 
giorni », che dovrà rea l izzare i suoi obiet­
tivi en t ro il 31 d icembre 1996, p iano com­
posto da una serie di piani indipendent i , 
m a coordinat i fra loro, compreso il p ro­
getto r iguardan te l 'ot t imizzazione della 
rete dei t raspor t i ; 

il proget to prevede la graduale sosti­
tuzione dei collegamenti ferroviari regio­
nali ed interregional i con u n a re te « stel­
lare » di t r a spor to « su g o m m a »; 

nell 'analisi specifica del proget to in 
fase di applicazione, si ha la sensazione 
che il p roced imen to ado t ta to sia quello di 
far tabula rasa del s is tema preceden te (tra­
spor to su rotaia) , senza t ene r conto né 
delle si tuazioni ot t imali che esso già com­
portava, né delle sue potenzial i tà e che 
nessuna cons ideraz ione è s ta ta fatta per 
u n a possibile in tegrazione t ra i due tipi di 
t raspor to ; 

il proget to non è s ta to p resen ta to in 
m o d o t rasparen te , m a n c a n d o un 'approfon-
dita analisi dei costi: costi dei nuovi fur­
goni, costi di a m m o r t a m e n t o , costi per la 
manu tenz ione , assicurazioni , pedaggi au­
tos t radal i e simili, costi per i rischi ed 
infortuni (che si verificano con probabi l i tà 
ne t t amen te super ior i r ispet to al t r a spor to 
su rotaia); 

ch i a ramen te non sono considerat i 
tut t i quei costi che non incidono diret ta­
men te sul bilancio dell 'Ente, m a che gra­
vano su tu t ta la società: costi dovuti al­
l ' incremento del traffico sulle s t rade, al­
l ' inquinamento atmosfer ico ed acustico; 

questo p iano s embr a u n a scelta s tra­
tegica, di breve per iodo, u n po ' approssi­
m a t a e ne t t amen te in cont ras to con le 
considerazioni fatte nel maggio 1995 dallo 
stesso ente (« a p p u n t o sulla nuova orga­
nizzazione dei servizi viaggianti », docu­
men to a cura della divisione Servizi postali 
e comunicaz ione elet tronica); 

in questo documen to si par la della 
necessità della r i s t ru t tu raz ione dei servizi 
« su ro ta ia » e di una diversa disponibilità 
da pa r t e delle Ferrovie dello Stato, e si 
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evidenzia come il t r eno offra soluzioni pe r 
velocizzare il recapi to della cor r i spon­
denza, affidando al personale viaggiante, in 
servizio sui treni , u n a pa r t e delle ope ra ­
zioni di r ipar t iz ione della cor r i spondenza , 
in modo da sfrut tare i t empi mor t i del 
t raspor to e, nello stesso tempo, di ot t imiz­
zare l'utilizzo del personale viaggiante; 

il servizio « su rota ia » è s ta to t rascu­
ra to , nonos tan te le proteste , le re lazioni e 
le richieste d ' intervento fatte ai dirigenti 
responsabil i del settore; 

un al tro episodio gravissimo, in que­
sto senso, si sta c o n s u m a n d o p rop r io in 
questi giorni, costituito dalla sospensione 
del servizio postale alla s tazione di Por ta 
Garibaldi di Milano (quest ione che è tu t ­
tora oggetto di t rat tat ive sindacali) , che 
compor te rà la soppressione di tut t i i t ren i 
postalizzati che ar r ivano e p a r t o n o da que ­
sta stazione; 

secondo l 'Ente, tu t to ciò c o m p o r t a u n 
r i sparmio, non sapendo che molti t ren i 
possiedono delle vet ture denomina te « se­
mipilotine » (0,2 assi), che h a n n o u n costo 
bassissimo e sono sufficientemente ca­
pienti per un t r aspor to in ambi to provin­
ciale e regionale; 

esistono infatti diversi tipi di ve t ture 
postali che vengono affittate dalle Ferrovie 
dello Stato ed il loro costo è calcolato in 
assi /Km: 1) vet tura con qua t t r o assi, costo 
lire 1710 x 4 = lire 6840 al Km; 2) ve t tura 
con u n asse costo lire 1710 x 1 = lire 1710 
al Km; 3) vet tura con 0,2 asse costo lire 
1710 x 0,2 = lire 342 al Km; 

un percorso con una semipi lot ina 
(0,2) costerebbe quindi : Milano-Varese chi­
lometr i 59 (59 x 342 = 20178); Milano-
Como chi lometr i 47 (47 x 342 = 16074); 
Milano-Piacenza chi lometri 74 (74 x 342 = 
25308); m e n t r e il t r a spor to « su g o m m a », 
anche perché i costi completi dei furgoni 
sono mol to difficili da o t tenere , sa rebbe 
molto più alto; 

le ragioni del po tenz iamento del t r a ­
spor to « su gomma » a scapito di quello 
« su rotaia » sono, in par te , dovute alla 
scarsa col laborazione t ra i due soggetti, 

l 'Ente poste e le Ferrovie dello Stato, m a 
anche dall 'esigenza delle Poste i tal iane di 
risolvere velocemente tu t to il sistema di 
avviamento della co r r i spondenza per il 
raggiungimento dell 'obiettivo (J+2) - : 

se sia a conoscenza dei fatti e qual i 
s iano le sue valutazioni; 

sulla base di quali considerazioni av­
venga l 'opzione a favore del t r a spo r to « su 
gomma », senza che venga pubb l i camente 
motivata di fronte al l 'opinione pubblica, 
non solo dal l 'Ente poste, m a anche dalle 
Ferrovie, in quan to problemi come quest i 
r igua rdano tu t ta la collettività nel suo 
complesso. (4-05912) 

CASCIO. — Al Ministro di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - p remesso che: 

r isul ta a l l ' in terrogante che nella casa 
c i rcondar ia le di Bellizzi I rp ino (Avellino) 
sia avvenuta, in da ta 4 giugno 1996, 
un ' ispezione dei Nas del l 'Arma dei cara­
binieri , delegati dal l 'autor i tà giudiziaria in 
seguito a un esposto anonimo, d u r a n t e la 
quale sono stati controllat i e ispezionat i i 
locali e i generi a l imentar i della m e n s a 
aziendale del personale della polizia peni­
tenziar ia; 

in seguito a tale ispezione, gli agenti 
del Nas h a n n o procedu to al seques t ro di 
u n notevole quant i ta t ivo di de r r a t e a l imen­
tar i scadute da diverso t empo (venti mesi) 
ed altr i a l imenti giudicati da persona le 
sani tar io dell'Asl AV/2 « non commest ib i ­
li », o c o m u n q u e pericolosi pe r la salute del 
consumatore ; 

r isul ta altresì a l l ' in terrogante che 
nella suddet ta casa c i rcondar ia le sia in 
vigore u n a « gestione privatistica » del per ­
sonale adde t to da pa r t e della direzione, 
con util izzo di macch ina di servizio e per ­
sonale di scorta per uso pr ivato e con 
l'affido di compiti non di is t i tuto al per­
sonale della Polizia peni tenziar ia in servi­
zio, quali la r iparaz ione di apparecchi te­
levisivi in dotazione alle celle (peral tro, 
pa re che gli stessi televisori s iano stati 
forniti dalla moglie di un adde t to alla casa 
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circondariale, t i tolare di u n negozio di 
elettrodomestici , senza regolare gara, ma 
con t rat ta t iva « molto » privata) ed altri 
lavori non per t inent i agli agenti di polizia 
penitenziaria; 

al l ' interno della casa circondariale , 
inoltre, presso il l abora tor io di falegname­
ria il capo d 'ar te ut i l izzerebbe mater ia le e 
personale de l l ' amminis t raz ione per fabbri­
care in p ropr io mobili ed al tro, poi venduti 
al l 'esterno del carcere in u n suo pun to 
vendita; 

risulta, ancora , a l l ' in terrogante che la 
spart iz ione delle ore di s t r ao rd ina r io e 
relativi emolument i venga fatta « a condi­
zioni di favore » solo a pa r t e del personale , 
sempre gli stessi elementi ; condizione che 
provoca non poco m a l u m o r e t r a il perso­
nale escluso da tali favorevoli condizioni 
applicate dalla direzione; 

in seguito a una denunc ia in p ropo­
sito, il provveditore di Napoli , Giuseppe 
Brunett i , ha condot to un ' inchies ta e seque­
s t ra to registri ed altr i document i , ma, sol­
lecitato a in te r rogare non solo il personale 
interessato, ovvero i « miracola t i » dello 
s t raordinar io , m a anche il personale 
escluso da tali favori, non avrebbe da to 
seguito alla cosa; 

a lcune persone, per di più, sa rebbero 
state r imosse dal loro incar ico perché 
« scomode » alla direzione e non malleabili 
per la conduzione privatistica dell ' isti tuto 
di pena; 

a tutt'oggi, comunque , nessuna r ispo­
sta è stata da ta in mer i to alle ispezioni dei 
Nas e del provveditore di Napoli al per­
sonale in servizio ed alle organizzazioni 
sindacali interessate - : 

se il Ministro sia al cor ren te dei fatti 
suesposti e se non ri tenga di avviare una 
inchiesta in meri to ; 

quali provvedimenti in tenda assu­
mere per po r r e fine a una s i tuazione che, 
al l ' interno del carcere, provoca notevoli 
disagi e m a l u m o r e t r a il persona le adde t to 
alla sorveglianza dei detenut i ; 

quali provvedimenti in tenda ado t ta re 
pe rché finisca la descri t ta gestione priva­
tistica dell ' istituto da pa r t e della di rezione 
e il personale torn i ai prescri t t i compiti 
d' istituto; 

se non ri tenga oppor tuno , verificati i 
fatti nel modo più scrupoloso possibile, 
in te r rogando tu t to il persona le impiegato 
in carcere , p rocedere alla sost i tuzione del 
d i re t tore dell ' istituto (carcere pe ra l t ro già 
mol to chiacchiera to in passato) con al t ro 
dirigente che possa r ip r i s t inare le condi­
zioni ott imali e di dir i t to p ropr i e del per­
sonale addet to a u n compi to delicato e non 
cer to facile. (4-05913) 

SCALIA. — Ai Ministri dell'ambiente, dei 
beni culturali ed ambientali e della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'Enel e la Nordele t t r ica spa Sondel, 
con sede in Milano, avevano st ipulato, in 
da ta 13 luglio 1990, una convenzione me­
diante la quale la società mi lanese si im­
pegnava a p rodu r r e , per ceder la all 'Enel, 
energia elettrica; 

il p r o g r a m m a di invest imenti preve­
deva la real izzazione di un impian to « co-
generativo a ciclo combina to » presso la 
raffineria Agip Petroli di Milazzo e la 
cessione all 'Enel di tu t ta l 'energia prodot ta ; 

la legge 9 gennaio 1991, n. 9, « Norme 
per l 'a t tuazione del nuovo Piano energetico 
nazionale: aspett i isti tuzionali , central i 
idroelet t r iche ed elet trodott i , i d roca rbur i e 
geotermia, au toproduz ione e disposizioni 
finali », prevede che i soggetti « au top ro ­
dut tor i » che in t endano rea l izzare i p re ­
detti impiant i dovranno cedere la p rodu­
zione elettrica in esubero all 'Enel, che è 
obbligato ad acquis tar la , non a prezzo di 
merca to , m a a quello stabilito con apposi to 
decre to dal comita to in terminis ter ia le 
prezzi ; 

la legge 9 gennaio 1991, n. 10, «Nor ­
me per l 'a t tuazione del p iano energetico 
nazionale in mate r ia di uso raz ionale del­
l 'energia, di r i spa rmio energetico e di svi­
luppo delle fonti r innovabil i di energia », 
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stabilisce che è cons idera ta fonte di ener­
gia assimilata alle fonti r innovabili « la 
cogenerazione, intesa come produz ione 
combinata di energia elettrica o meccanica 
e di calore »; 

la società t e rmica Milazzo srl (affi­
liata alla Nordele t t r ica SpA—Sondel) ha 
presentato , agli organi competent i , una 
proposta di « Imp ian to di cogenerazione 
per il po tenz iamento con migl ioramento 
ambienta le della cent ra le termoelet t r ica 
sita nella raffineria med i t e r r anea di Mi­
lazzo del g ruppo Agip Petroli ». Sembrava 
che fossimo di fronte alla r i s t ru t tu raz ione 
della centra le Agip con u n a maggiore p ro ­
duzione di energia elet tr ica e con la con­
t emporanea r iduz ione de l l ' inquinamento 
immesso in a tmosfera , m a da una le t tura 
più a t tenta dei documen t i si è potu to ri­
levare che si t ra t tava della real izzazione di 
una nuova cent ra le elettrica, in un sito 
diverso dalla raffineria; 

dalla re laz ione tecnico-il lustrativa 
prodot ta dal p r o p o n e n t e si evince che sarà 
installata u n a t u rb ina a gas della potenza 
di 130 Megawatt elettrici, pa r i a 371 mwt, 
questa turbina , accoppia ta ad un genera­
tore di cor ren te a l t e rna ta consente la p ro ­
duzione di una po tenza nomina le aggiun­
tiva di circa 35 mwe e quindi la po tenza 
nominale complessiva del l ' impianto an­
drebbe a supe ra re i 160 mwe e sarebbe 
par i alla po tenza genera ta da uno dei 
gruppi della cent ra le elet tr ica di San Fi­
lippo del Mela; 

la centra le te rmoele t t r ica della raffi­
neria Agip Petroli , che sa rebbe dismessa, 
genera una po tenza nomina le complessiva 
par i a 39 mwe, cor r i sponden te al p ropr io 
fabbisogno elettrico; 

la società p r o p o n e n t e ha attivato le 
p rocedure au tor izza tor ie presso la regione 
siciliana, ai sensi del decre to del Presidente 
della Repubbl ica n. 203 del 1988, che ri­
guarda l 'autor izzazione all ' installazione di 
nuovi impiant i termici ed industr ial i ; 

la regione siciliana ha condizionato la 
p ropr ia au tor izzaz ione all 'uso del gas me­
tano, affidando d u n q u e alla scelta del com­

bustibile il con ten imen to mass imo dell 'in­
q u i n a m e n t o atmosfer ico prevedibile, men­
t re resta anco ra da chiar i re la legittimità 
dell'iter amminis t ra t ivo che ha permesso il 
s u p e r a m e n t o degli s t rument i urbanist ici vi­
genti in q u a n t o l 'area dove dovrebbe sor­
gere la cent ra le ha dest inazione agro-in­
dustr iale; 

non esiste a lcun interesse della po­
polazione locale re la t ivamente alla nuova 
p roduz ione di energia elettrica, poiché in 
zona la centra le Enel di San Fil ippo del 
Mela p roduce energia in esubero r ispet to 
al fabbisogno; 

la Termica Milazzo srl in da ta 17 
luglio 1996, ai fini della r ichiesta di esclu­
sione dalla p r o c e d u r a di valutazione di 
impa t to ambienta le , t rasmet teva al mini­
s tero de l l ' ambiente documen taz ione tec­
nica per un impian to di cogenerazione a 
ciclo combina to consis tente in cent ra le 
turbogas da 358 mwt, inseri to nel q u a d r o 
di r i s a n a m e n t o dell 'esistente centra le ter­
moelet t r ica sita nella raffineria Agip Pe­
troli di Milazzo, seguita da una successiva 
nota della Sondel spa del 26 agosto 1996, 
con cui si comunicava l ' intenzione, rivisti i 
p r o g r a m m i di invest imento, di rea l izzare a 
Milazzo u n a nuova centra le di cogenera­
zione della po tenza instal lata di 299 mwt; 

il minis te ro del l 'ambiente , in da ta 30 
se t t embre 1996, prot . n. 8528/VIA/AC 13 
b, sulla base di considerazioni tecniche 
non complete , e senza dichiarazioni di 
intenti della Sandel di r i du r r e la po tenza 
te rmica a 299 mwt, nell 'escludere det to 
impian to dalla p rocedu ra di valutazione di 
impa t to ambien ta le r ichiamava l 'atten­
zione della regione siciliana ad un pun­
tuale control lo del r ispet to della po tenza 
erogata in q u a n t o appena inferiori alla 
soglia di applicabil i tà della p rocedu ra di 
valutazione di impa t to ambienta le . Inol tre , 
poiché le cara t ter is t iche ambienta l i del sito 
della nuova cent ra le sono for temente con­
dizionate dalla presenza di numeros i sta­
bil imenti e industr ie , lo stesso minis tero 
r accomandava alla regione siciliana di 
provvedere a l l ' emanazione di atti sostitu­
tivi o di modifica del l 'autor izzazione già 
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resa affinché vengano adot ta te tut te le 
migliori tecnologie disponibili per la limi­
tazione delle emissioni in a tmosfera dalla 
nuova centrale; 

l ' impianto suddet to , ol t re a costi tuire 
una espansione industr ia le pericolosa, so­
pra t tu t to se si considera che l 'area dove 
dovrà sorgere e già cons idera ta ad alto 
rischio per la presenza delle raffineria 
Agip di Milazzo, con t r ibu i rebbe ad aggra­
vare le condizioni locali di i nqu inamen to ; 

l'uso prescr i t to del m e t a n o appa re 
come una beffa per quan t i si sono espressi 
in un referendum popolare sulla trasfor­
mazione a me tano della cent ra le Enel di 
San Filippo del Mela; 

il Capo di Milazzo, dove dovrebbe 
sorgere l ' impianto, cont iene valori paesag­
gistici che h a n n o già indot to la regione 
siciliana in at tesa del p iano paesistico, ad 
impor re un vincolo di inedificabilità - : 

se il Ministro del l ' ambiente n o n ri­
tenga di doversi avvalere di q u a n t o previ­
sto dall 'art icolo 8 della legge n. 349 del 
1986 per evitare i prospet ta t i gravi dann i 
ambiental i , economici e sociali; 

se il Ministro del l 'ambiente non ri­
tenga di adot tare , in at tesa dell'avvio della 
p rocedura di valutazione di impa t to a m ­
bientale, con o rd inanza caute lare le neces­
sarie misure provvisorie a ca ra t t e re inibi­
torio delle opere e dei lavori; 

se il Ministro del l 'ambiente non ri­
tenga di dover r ichiedere ul ter ior i app ro ­
fondimenti al soggetto p roponen te e di 
informare co r re t t amen te la popolazione 
interessata sugli effetti ambienta l i di tale 
impianto; 

quali provvedimenti urgent i i Ministri 
interrogati i n t endano ado t t a re per la tutela 
della salute dei cit tadini e l ' integrità del 
terr i tor io. (4-05914) 

GALLETTI. - Ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato e dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

le p r ime difficoltà della Casaral ta ri­
salgono al 1987 a seguito del blocco degli 
invest imenti delle Ferrovie dello Stato suc­
cessivo allo scandalo delle « lenzuola 
d 'oro »; 

la Casaral ta par tec ipava già al con­
sorzio F i r ema per po te r pa r tec ipare alle 
gare d 'appal to p romosse dalle ferrovie; 

i consorzi di imprese , anche limitati a 
singole gare, e r ano obbligatori e finalizzati 
a l imitare e supe ra re la g rande f ran tuma­
zione delle az iende (quaranto t to) appar te ­
nent i al set tore mate r fe r ro ; 

a fine 1992 la Casara l ta apr ì la pro­
cedura di mobil i tà per cen to t ren ta lavora­
tori, poi r i t i ra ta e sosti tuita con cassa 
in tegrazione guadagni s t r ao rd ina r ia a se­
guito di u n a fusione con Virca (finanziaria 
del l 'azienda); 

a gennaio 1995 il vecchio consorzio 
F i rema è diventato u n a unica azienda at­
t raverso u n a fusione effettiva e l 'ingresso 
di Ansaldo (51 per cento la ex propr ie tà e 
49 per cento Ansaldo); 

a t tua lmen te F i r ema è compos to dalle 
seguenti uni tà operat ive: 

pa r t e meccanica: Stanga, con sede a 
Padova, con 330 d ipendent i circa; Casa­
ral ta, con sede a Bologna, con 270 dipen­
denti circa; Caserta, con sede a Caserta, 
con 750 d ipendent i circa; Cittadella, con 
sede a Padova, con 320 d ipendent i circa; 

pa r t e elettrica: Marelli t razione, 
con sede a Sesto S. Giovanni, con 220 
d ipendent i circa (compresi Re tam Milano); 
Re t am Service, con sede a Spello, con 60 
d ipendent i circa; Metalm. Lucana, con 
sede a Tito Scalo (Potenza), con 200 di­
pendent i circa; 

proget tazione: F i rema Enginering, 
con sede a Sesto S. Giovanni; 

l 'organico complessivo è di circa 
2.200 addet t i . La par tec ipaz ione di F i rema 
al consorzio Trevi assieme a Fiat, Ansaldo, 
Breda, Abb in par t ico lare nel settore della 
proget taz ione non si può considerare 
« br i l lante ». Nel consorzio Trevi i compiti 
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sono così suddivisi: proget tazione pa r t e 
meccanica è di competenza Breda; proget­
tazione e forni tura carrell i è di compe­
tenza Fiat; proget tazione pa r t e elettr ica è 
di competenza Ansaldo e Abb; la quo ta di 
lavoro F i rema è esclusivamente esecutiva; 

la Casaral ta a t tua lmen te ha u n orga­
nico di duecentose t tan ta dipendent i , di cui 
sessantacinque impiegati con un util izzo di 
cassa integrazione guadagni s t r ao rd ina r ia 
che r iguarda, ad oggi, o t tan ta lavoratori a 
zero ore e conta sul seguente carico di 
lavoro: venti t re ca r rozze ZI quasi u l t imate ; 
sono ancora in az ienda avendo accumula to 
r i tardi dovuti a m a n c a n z a di mater ia l i , 
quindi il carico di lavoro è irr i levante; 20 
locomotori per Et r 500 in via di u l t ima­
zione; il car ico di lavoro per Casaral ta 
consiste nella cost ruzione del telaio, l 'as-
s iematura della cassa con le pare t i e l 'im­
periale in lega leggera forniti da Caserta. 
Tut ta la pa r t e elettrica è di compe tenza 
Marelli; 2 t reni per la Casalecchio Vignola; 
solo il comple t amen to in quan to la car­
penter ia viene costrui ta a Caserta; ot to 
car rozze a due piani complete per le Fer ­
rovie sud est; c inque car rozze complete pe r 
Acotral per la linea R o m a Viterbo; sei t ren i 
completi (in due pezzi) per la linea R o m a 
Pantano; 

inoltre si s t anno me t t endo in lavora­
zione: 20 locomotor i Et r 500 Poli tensione 
(un p r imo lotto di 6 locomotori) , ques ta 
commessa s tenta a pa r t i r e e i r i ta rd i ven­
gono motivati per le difficoltà di proget­
tazione di Breda . Il carico di lavoro che ne 
deriva, s eppure impor tant i ss imo, non è 
sufficiente a s a tu ra r e le capacità p rodu t ­
tive in vir tù della suddivisione in te rna a 
F i rema (vedi sopra) ; 17 t r a m per Oslo 
completi . Questa commessa, con comuni ­
cazione ufficiale della dir igenza dello sta­
bil imento, e ra stata affidata a Caserta poi 
d i ro t ta ta a Casaral ta e immed ia t amen te 
messa in lavorazione; in az ienda si è av­
viato un corso di formazione per qualifi­
care saldatori sull 'al luminio oltre che ad 
avere provveduto ad acquis tare e p red i ­
spor re le a t t r ezza tu re necessarie; 

a pochi mesi da quella comunicaz ione 
s iamo in p resenza di un p reoccupan te « r i ­

p e n s a m e n t o » da pa r t e di F i rema consi­
s tente nel r ipo r t a re a Caserta tu t to il la­
voro della ca rpen te r ia e affidare il lavoro 
di u l t imazione a Casaral ta; 

s iamo quindi in presenza, non solo, di 
u n « al leggerimento » di carico di lavoro, 
m a di una decisione grave che n o n con­
sente alla Casaral ta di sper imentars i su 
nuove tecnologie che significherebbero un 
impor tan t i s s imo salto di qual i tà e di espe­
r ienza su mezzi di t r a spor to u r b a n o e 
me t ropo l i t ano in lega leggera, s apendo che 
ques to p rodo t to può r a p p r e s e n t a r e in 
breve t e m p o u n merca to i m p o r t a n t e di 
sviluppo; 

la Casaral ta negli scorsi anni , m a 
anche oggi, ol tre alla forni tura di ca r rozze 
e locomotor i per le Ferrovie dello Sta to 
acquisendo ot t ime posizioni sia di m e r c a t o 
che di special izzazione e qual i tà h a fornito 
a Ferrovie concesse locali diversi veicoli 
complet i : Modena-Sassuolo , Benevento-
Cancello, Bari-Barlet ta , Roma-Vi terbo, 
Trento-Male; 

sono stati costruit i veicoli per la Me­
t ropol i t ana di Manches te r con ot t imi r i­
sultati e g rad iment i del cliente e inol t re 
u n a impor t an t e subforni tura Gec. Als thom 
di ca rpen te r ia per car rozze a due piani per 
le Ferrovie francesi, o t t enendo la certifi­
cazione di quali tà; 

u l ter iore preoccupazione deriva dalla 
p resen taz ione del p iano indus t r ia le di 
F i r ema e labora to dall ' ingegner Rober to 
Cai (ex Breda) al quale è s tato da to m a n ­
da to pieno di p rocedere alla r iorganizza­
zione dell 'azienda; 

il giorno 14 novembre 1996 si è svolto 
l ' incontro con le organizzazioni s indacali 
nazional i e il coord inamento per la p re ­
sentazione del p iano che re la t ivamente alla 
pa r t e meccanica, che interessa d i re t ta­
men te la Casaral ta, si prevede u n esubero 
di 400 addet t i (50 per cento diretti , 50 per 
cento indirett i , impiegati e dirigenti) su 
1.200 addet t i a t tual i con u n a operaz ione 
« chirurgica » che el imina uno degli a t tual i 
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t re stabil imenti e u n r id imens ionamen to 
nei due r imanen t i . La sopravvivenza dello 
s tabi l imento di Bologna, già da t e m p o in 
discussione è da considerars i al capol inea 
se si valutano i compor t amen t i aziendal i in 
meri to a l l ' andamento produt t ivo sopra de­
scritto che vanno letti come decisioni non 
dichiarate, m a applicate per soffocare ra­
p idamente l 'attività produt t iva e occupa­
zionale (vedi in par t icolare la decisione 
sulla commessa dei t r a m per Oslo); 

va inol tre valutato con grandiss ima 
at tenzione l ' impat to che avrà la p ross ima 
totale e definitiva acquisizione del g ruppo 
Breda da pa r t e di Finmeccanica; 

infatti F inmeccanica si t roverà ad es­
sere p ropr ie ta r i a del 100 per cento del 
gruppo Breda e del 49 per cento di F i rema; 

si s o m m e r a n n o le seguenti uni tà ope­
rative: 

pa r t e meccanica: Breda, sede a Pi­
stoia; Fer rosud , sede a Matera ; Omeca, 
sede a Reggio Calabria; Sofer, sede a Poz­
zuoli; Avis, sede a Caste l lammare; Imesi, 
sede a Pa lermo; Menar ini bus, con sede a 
Bologna; 

pa r t e elettrica: Ansaldo, sede a Na­
poli. 

In es t rema sintesi si r i compor rà ciò che 
è r imas to del set tore Materfer ro con grossi 
problemi di carico di lavoro e in totale 
assenza di u n p iano nazionale dei t raspor t i 
che faccia da pun to di r i fer imento indi­
spensabile ad affrontare la r iorganizza­
zione del c o m p a r t o in grado di compete re 
con i grossi gruppi europei che di fatto 
gestiscono dal pun to di vista produt t ivo e 
tecnologico la quasi totali tà del set tore 
rotabili nel mondo ; 

per la Casaral ta questa s i tuazione 
non può d u r a r e oltre, la dir igenza azien­
dale non dà alcuna r isposta né sulle p r o ­
spettive produt t ive né sull 'utilizzo degli 
ammor t i zza to r i sociali e la gestione della 
crisi; 

la R.S.U. e i lavoratori congiunta­
men te a Fim-Fiom-Uilm terr i tor ial i h a n n o 
deciso una d u r a azione di lotta che con­
siste nel parzia le blocco dei prodot t i finiti 
con iniziative quot id iane di sciopero - : 

come in tendano far fronte alla crisi 
del compar to indust r ia le in quest ione e in 
par t ico lare a quella di Casaral ta , r i lan­
c iando il t r a spor to su ferro e favorendo la 
cost i tuzione di un polo dei t raspor t i a 
Bologna. (4-05915) 

SINISCALCHI e JERVOLINO RUSSO. 
— Ai Ministri dell'ambiente e dell'interno. — 
Per sapere — premesso che: 

la regione Campania si t rova at tual­
men te in u n o stato di grave emergenza 
ambienta le ; 

i lavoratori del set tore ambienta le 
delle Asl pu r avendo ut i l izzato tut t i gli 
s t rumen t i a loro disposizione per manife­
s tare la p ropr ia protes ta in mer i to alla 
m a n c a t a ist i tuzione dell 'Arpa (Azienda re­
gionale per l 'ambiente), non h a n n o avuto 
r isposte soddisfacenti dalla regione; 

la giunta della regione Campan ia ha 
già approva to un disegno di legge istituito 
dell 'Arpa al quale si sono aggiunti u n pro­
getto di legge p romosso dal g ruppo dei 
Verdi (sottoscrit to da esponent i di tutt i i 
gruppi della maggioranza) ed u n a propos ta 
di Rifondazione comunis ta ; 

gli in ter rogant i r i tengono che po t reb­
bero essersi verificate inadempienze da 
pa r t e della regione, essendo stato bloccato 
per molt i mesi, in una commiss ione regio­
nale, u n provvedimento legislativo rile­
vante come la suddet ta legge istituiva del­
l 'Arpa per la Campania —: 

se non r i tengano o p p o r t u n o solleci­
t a re la regione stessa ad adempie re agli 
obblighi che la legge istituiva dell 'Anpa 
(Agenzia nazionale per l 'ambiente) impone, 
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all 'uopo ut i l izzando gli atti che sono loro 
consentiti . (4-05916) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione. 

La risoluzione in Commissione Arma-
roli ed altri n. 7-00104, pubbl ica ta nell'Al­
legato B ai resoconti della seduta del 4 
d icembre 1996, è s tata successivamente 
sottoscritta anche dal depu ta to Selva. 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione Simeone n. 3-00215, 
pubblicata nell 'Allegato B ai resocont i 
della seduta del 18 se t tembre 1996, è s ta ta 
successivamente sottoscri t ta anche dal de­
puta to Gasparr i . 

Trasformazione di documenti 
del sindacato ispettivo. 

I seguenti document i sono stati così 
t rasformat i : 

in terrogazioni con r isposta scri t ta Fei: 
n. 4-03123 del 17 se t tembre 1996; n. 4-
03125 del 17 se t t embre 1996; n. 4-03126 
del 17 se t tembre 1996; n. 4-03206 del 17 
se t tembre 1996; n. 4-03351 del 19 set tem­
bre 1996; n. 4-03632 del 26 se t tembre 1996; 
n. 4-03668 del 1° o t tobre 1996; n. 4-03672 
del 1° o t tobre 1996; n. 4-04822 del 31 ot to­
bre 1996; n. 4-05087 del 7 novembre 1996, 
in interrogazioni con r isposta in Commis­
sione: n. 5-01192; n. 5-01193; n. 5-01194; 
n. 5-01195; n. 5-01196; n. 5-01197; n. 5-
01198; n. 5-01199; n. 5-01200; n. 5-01201, 
{ex ar t icolo 134, c o m m a secondo, del rego­
lamento) ; 

in terrogazione con r isposta scrit ta 
Foti n. 4-01618 del 3 luglio 1996 in inter­
rogazione con r isposta in Commiss ione 
n. 5-01184 (ex ar t icolo 134, c o m m a se­
condo, del Regolamento) . 
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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

ALEFFI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

il provveditorato agli s tudi di Cagliari 
ha proceduto a l l ' accorpamento della 
scuola media del comune di Pabillonis (CA) 
con la scuola media del c o m u n e di S a r d a r a 
(CA); 

il consiglio comuna le di Pabillonis, a 
nome della popolazione tut ta , aveva r ichie­
sto, qua lora non fosse s ta to possibile m a n ­
tenere l 'autonomia della locale scuola me­
dia, l 'a t tuazione di u n a vert ical izzazione 
con le classi della scuola e lementa re e 
ma t e rna sotto un 'unica pres idenza o in via 
subordinata , l ' accorpamento con la più vi­
cina scuola media del c o m u n e di San Ga­
vino (CA); 

non esistono collegamenti con mezzi 
pubblici t r a il comune di Pabillonis ed il 
comune di Sardara , per raggiungere il 
quale, t ra l 'altro, occorre a t t raversa re u n 
incrocio della s t rada statale n. 131, t r is te­
mente noto nella zona da ta la sua per ico­
losità; 

al contrar io , il comune di Pabillonis è 
collegato al comune di San Gavino sia 
t r ami te ferrovie statali sia t r ami te autol i­
nee; 

a Pabillonis la scuola media è l 'unico 
cent ro statale cul turale esistente ed è in­
serita, fin dal 1989, in un ar t icolato « Pro­
getto progress », f inanziato anche pe r il 
1996 ed indir izzato ad e l iminare il disa­
da t t amen to degli s tudent i ed a con t ras ta re 
la dispersione scolastica — : 

se non ri tenga asso lu tamente indi­
spensabile rivedere la decisione del prov­
veditorato agli studi di Cagliari ed a t t ua re 
la verticalizzazione con le classi della 
scuola e lementare e ma te rna , così da ga­
ran t i re la presenza a Pabillonis di u n capo 

d'isti tuto e quindi di u n a ist i tuzione sco­
lastica di adeguata consis tenza e rilievo; 

se, qua lo ra non sia asso lu tamente 
possibile a t t ua re la sudde t ta verticalizza­
zione, non si r i tenga o p p o r t u n o quan to ­
m e n o accorpare la scuola media di Pabil­
lonis con la più vicina e raggiungibile 
scuola del comune di San Gavino.(4-03342) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
sente che il provvedimento di accorpamento 
della scuola media di Pabillonis alla scuola 
media di Sardara è stato adottato da questo 
Ministero, in sede di razionalizzazione della 
rete scolastica della provincia di Cagliari per 
Vanno scolastico 1996197, su proposta del 
competente Provveditore agli Studi, in 
quanto le due scuole, appartenenti al di­
stretto scolastico n. 16, funzionavano ri­
spettivamente con n. 6 e n. 10 classi, al di 
sotto dei parametri minimi (n. 12 classi) 
richiesti dalla vigente normativa (articolo 55 
decreto-legislativo n. 297194) per l'auto-
nomo funzionamento delle scuole medie. 

In merito alla proposta formulata, il 
Provveditore agli Studi ha precisato che tale 
soluzione è stata ritenuta la più rispondente 
ai criteri di razionalità, sia per salvaguar­
dare l'autonomia di una delle due scuole 
sottodimensionate sia perché il limitato nu­
mero complessivo di classi conseguente al­
l'accorpamento, nonostante la distanza, 
avrebbe reso più agevole l'attività di coor­
dinamento del capo d'istituto. 

La soluzione prospettata dall'ammini­
strazione comunale di Pabillonis ed atten­
tamente esaminata dal responsabile dell'uf­
ficio scolastico provinciale, di procedere al­
l'accorpamento della scuola media del co­
mune in parola con la scuola media di S. 
Gavino, funzionante con n. 21 classi, non 
avrebbe risolto il problema della scuola 
media di Sardara. 

Peraltro, di scarsa rilevanza appariva la 
differente distanza chilometrica tra Pabillo­
nis e rispettivamente Sardara e S. Gavino, 
essendo quest'ultimo comune più vicino di 
appena due chilometri. 

Analoghe ragioni di opportunità hanno 
indotto il Provveditore agli Studi a non 
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proporre la costituzione di un istituto com­
prensivo. 

Il plesso di scuola elementare con n. 23 
classi funzionante nel comune di Pabillonis, 
infatti, fa parte, unitamente al plesso di 
n. 23 classi del comune di Sadara, della 
direzione didattica di quest'ultimo comune. 

Siffatta operazione avrebbe comportato 
una consistente diminuzione del numero 
delle classi della direzione didattica, tale, da 
impedire alla medesima il mantenimento 
dell'autonomia e, di conseguenza si sarebbe 
dovuto procedere alla soppressione, oltre 
che di una presidenza, anche di una dire­
zione didattica. 

Giova inoltre precisare che l'intervento 
di razionalizzazione attuato non arreca al­
cun pregiudizio agli allievi i quali conti­
nuano, nella stessa sede e con i medesini 
docenti, a usufruire di tutte le iniziative e le 
attività didattiche e culturali attivate. 

Inoltre, al fine di attenuare o limitare i 
disagi della nuova articolazione ammini­
strativa, il Provveditore agli Studi è inter­
venuto presso il Preside affinché garantisse 
il funzionamento dei servizi di segreteria 
anche a Pabillonis, assicurando la presenza 
in loco di personale amministrativo per 
almeno tre giorni a settimana. 

Il Minis t ro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

ALOI e FILOCAMO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere se sia a 
conoscenza dello s ta to di notevole malcon­
tento delle famiglie e degli a lunni della 
scuola media statale « Borelli » di Reggio 
Calabria, dove si è p rocedu to alla soppres­
sione di u n a classe, c reando par t icolar i 
disagi e disservizi, t r a t t andos i di una 
scuola che sorge in un ' a rea di sottosvi­
luppo socio-economico del l ' en t ro ter ra di 
Reggio Calabria, pe r cui la presenza della 
scuola è u n fatto i m p o r t a n t e e la r iduzione 
delle classi p u ò anche met te re in discus­
sione la vita dell ' ist i tuto stesso. (4-03567) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che la questione posta è stata 

risolta nel senso auspicato dalla S. V. Ono­
revole. 

In data 23.10.1996, infatti, è stata dispo­
sta la revoca del provvedimento di soppres­
sione graduale della scuola media statale 
« Benelli » di Reggio Calabria. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione: Berlinguer. 

BAMPO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

la normat iva sul l ' insegnamento delle 
lingue s t ran ie re nella scuola e l ementa re 
r isul ta q u a n t o mai carente , sop ra tu t to se 
appl icata al te r r i tor io mon tano ; 

la normat iva fa costante r i fer imento a 
persona le « di ruolo » e « compresen te », 
disponibile ad a s sumere l ' insegnamento 
della l ingua s t ran ie ra al posto dell ' insegna­
m e n t o cur r ico la re normale ; 

vi è u n p rob lema logistico ed orga­
nizzativo, in q u a n t o va previsto il r i en t ro 
pomer id i ano per comple ta re l 'orario; 

l ' insegnante di l ingua nei plessi m o n ­
tani ope ra n o r m a l m e n t e su più sedi con i 
disagi che ne conseguono; 

c'è p iena disponibil i tà degli enti locali 
nel far fronte a tut t i i p rob lemi logistici e 
organizzativi — : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
in t empi brevi con u n provvedimento che 
preveda l 'accesso a l l ' insegnamento della 
lingua nelle scuole e lementar i anche al 
persona le n o n di ruolo, laddove vi sia 
disponibil i tà da pa r t e degli enti locali di 
copr i re i n t e r amen te le spese relative a tale 
personale , senza ul ter iori oner i per il mi­
nis tero. (4-02408) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare, indicata in oggetto della 
quale si allega copia. 

Come già riferito alla SV. Onorevole in 
occasione di precedenti analoghe interroga­
zioni della passata Legislatura, l'insegna­
mento della lingua straniera, in quanto 
rappresenta un'articolazione interna della 
funzione docente nella scuola elementare, 
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non può che essere affidato all'insegnante, 
inserito nel modulo, in possesso delle pre­
scritte competenze. 

Tenuto conto, pertanto, che il ricorso 
all'insegnante elementare di ruolo « specia­
lista » rappresenta una soluzione indivi­
duata dall'amministrazione al solo fine di 
una rapida diffusione dell'insegnamento in 
questione, senza oneri per lo Stato, la no­
mina di supplenti, laddove non operano già 
docenti di ruolo, è in contrasto con la 
vigente normativa in materia. 

Come altresì già fatto presente, in ri­
scontro alla analoga precedente interroga­
zione, l'insegnamento della lingua straniera 
può essere sempre impartito nell'ambito 
delle attività extracurriculari eventualmente 
deliberate dal collegio docenti. 

Si ricorda, infine, che sull'attuazione 
della legge di riforma della scuola elemen­
tare è in atto una verifica da parte del 
Parlamento; in tale sede sarà riaffrontata la 
questione dell'insegnamento in parola. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

BERTUCCI. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro degli affari 
esteri. — Per sapere - p remesso che risulta 
a l l ' interrogante che: 

in S u d a n è da diverso t empo in atto, 
nell ' indifferenza del m o n d o occidentale, e 
con la p iena conoscenza del governo locale, 
un vero e p rop r io massac ro nei confronti 
della popolazione cr is t iana da pa r t e dei 
musulmani ; 

alcuni paesi a rabi finanziano in m o d o 
massiccio e con ogni mezzo i gruppi inte­
gralisti islamici au tor i di questi eccidi, che 
h a n n o mie tu to cent inaia di migliaia di 
vittime; 

i pr incìpi della libertà, della demo­
crazia e della tol leranza, n o n possono co­
stituire solo u n pa t r imonio del l 'Europa, m a 
debbono r app resen ta re u n a r isorsa univer­
sale - : 

se il governo in tenda ado t t a re tem­
pestivamente i provvediment i necessari , 

p r i m o fra tut t i il r i ch iamo in pa t r ia del­
l ' ambascia tore i tal iano a K a r t o u m per con­
sultazioni, come mezzo per por re fine a 
quest i atti di inaudi ta ferocia, che recano 
offesa alla coscienza della collettività. 

(4-01058) 

RISPOSTA. — L'Italia, segue da tempo il 
conflitto in atto nel sud del Sudan e par­
tecipa attivamente a tutti i fori internazio­
nali che si occupano di tale vicenda. 

In particolare, in seno all'Unione Euro­
pea, l'Italia ha sostenuto la necessità di 
incentrare il dialogo con il Sudan sul pro­
blema dei diritti dell'uomo e delle libertà 
politiche e civili. Allo stesso tempo, l'Italia 
si è impegnata quale membro del gruppo 
« Amici dell'IGAD » a rivitalizzare tale or­
ganismo e si propone di mediare tra il 
Governo di Khartoum e le forze di oppo­
sizione del Sud, per trovare una soluzione 
che, senza giungere a fenomeni secessioni­
stici, possa garantire la stabilità nell'area. 

Sul piano bilaterale, l'Italia ha sem­
pre cercato di trarre vantaggio dai vari 
contatti bilaterali con esponenti sudanesi 
(l'ultimo risale alla visita a Roma nel 
maggio del 1995 dell'allora Ministro 
dello Stato sudanese degli Affari Esteri, 
dr. Ghazi Salah Eddin Altabani), per 
richiedere al Governo di Khartoum non 
solo la cessazione delle ostilità e l'im­
pegno di ricercare una soluzione prati­
cabile del conflitto che lacera il paese 
da ormai più di tredici anni, ma anche 
l'abbandono del sostegno, diretto e indi­
retto, al terrorismo internazionale. 

Più recentemente, l'Italia ha dato piena 
attuazione alla risoluzione n. 1054 del Con­
siglio di Sicurezza delle Nazioni Unite che, 
in considerazione del rifiuto del Sudan a 
consegnare i sospetti autori dell'attentato 
compiuto contro il Presidente egiziano Mu-
barak a Addis Abeba il 27 giugno 1995, 
sancisce l'adozione di sanzioni diplomatiche 
con il Governo di Khartoum. Il Governo 
italiano ha, infatti, chiesto una riduzione di 
circa il 20 per cento degli effetti dell'Am­
basciata del Sudan a Roma, prendendo al­
tresì provvedimenti al fine di restringere la 
libertà di movimento del corpo diplomatico 
sudanese sul territorio nazionale. 
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// Governo italiano ha inoltre adottato 
una progressiva riduzione degli aiuti, fino 
all'attuale sospensione, con la sola eccezione 
dell'intervento umanitario nutrizionale in 
favore delle popolazioni cristiane del sud 
Sudan rifugiate in Kenya, realizzato attra­
verso le ONG APS. 

Il Sottosegretar io di Sta to pe r gli 
affari esteri: Serr i . 

B O R G H E Z I O . - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

in r isposta ad u n quesi to rivolto alla 
prefe t tura del s indaco di Cumiana in or­
dine alla richiesta di espor re la band ie ra 
del Piemonte d u r a n t e le pubbl iche m a n i ­
festazioni insieme alla band ie ra naz ionale 
o al gonfalone comunale , il prefet to di 
Torino ha eccepito un p a r e r e cont ra r io , 
sos tenendo che indicazioni in tal senso 
sarebbero state formulate dall'ufficio ceri­
moniale della Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i - : 

se non r i tengano che tale decisione 
dello Stato central is ta suoni come u n a 
provocazione r ispet to alla d o m a n d a di au­
tonomia e di l ibertà che spira dalle regioni 
della Padania in man ie r a civile e d e m o ­
cratica, secondo t radizioni secolari di vir tù 
civiche. ( 4 - 0 0 2 8 1 ) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente quanto segue. 

La Regione Piemonte, con legge regionale 
24/11/1995, n. 83 «Adozione della bandiera 
della Regione Piemonte » ha approvato la 
propria bandiera ufficiale, denominata 
« DRAPO ». 

Con nota in data 29/1/1996, il Sindaco 
del Comune di Cumiana (TO) ha prospet­
tato al Prefetto di Torino un quesito circa 
la possibilità dell'esposizione, durante le 
cerimonie pubbliche e le manifestazioni ci­
vili, della suddetta bandiera accanto alla 
bandiera nazionale ed al Gonfalone comu­
nale. 

Il Prefetto di Torino, con nota del 271 
2/96, ha ritenuto opportuno interpellare 
l'Ufficio del Cerimoniale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri al fine di cono­
scerne l'avviso sulla problematica in og­
getto, avviso che è stato fornito in data 
16/4/1996. 

Di conseguenza, il Prefetto di Torino ha 
comunicato al Comune di Cumiana, in data 
6.5.1996, le indicazioni fornite all'uopo dal­
l'Ufficio del Cerimoniale della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e precisamente 
che «gli Enti territoriali (Regioni, Province 
o Comune) possono esporre, accanto al pro­
prio gonfalone o bandiera, esclusivamente 
la bandiera nazionale, quale simbolo della 
sovranità primaria cui è ammesso riferi­
mento ». 

Le ragioni che sono alla base della non 
ammissibilità di una esposizione multipla di 
bandiere appartenenti ad enti territoriali 
diversi sono sia di natura strettamente giu­
ridica, sia di natura concernente più pro­
priamente il merito o l'opportunità, e pre­
cisamente: 

dal punto di vista della normativa 
vigente nel nostro ordinamento giuridico, è 
d'uopo rilevare come l'articolo 4 della legge 
24/12/1925, n. 2264 prevede che gli Enti 
locali possono fare uso soltanto della ban­
diera nazionale e dei vessilli e gonfaloni 
tradizionali propri degli Enti stessi, accom­
pagnati dalla bandiera nazionale; 

per ciò che concerne il merito è op­
portuno considerare che una esposizione 
multipla di bandiere su una sede (e cioè la 
bandiera nazionale, regionale, comunale, ed 
eventualmente anche provinciale) protrebbe 
generare confusione nei cittadini in consi­
derazione della difficoltà a comprendere a 
quale Ente territoriale appartenga la pre­
detta sede. 

Tuttavia e nonostante quanto premesso, 
l'attuale Governo, nel quadro di un am­
pliamento della valenza delle autonomie 
locali, ritiene che possa essere valutata fa­
vorevolmente l'aspirazione di quelle ammi­
nistrazioni territoriali che intendono 
esporre oltre la propria bandiera anche 
quelle degli enti superiori, purché sempre 



Atti Parlamentari - VII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

accompagnate dalla bandiera nazionale; a 
riguardo la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri fornirà apposite istruzioni ai Pre­
fetti 

Il Sot tosegretar io di Stato alla 
Pres idenza del Consiglio dei 
ministr i : Micheli. 

COMINO, BORGHEZIO e ORESTE 
ROSSI. — Al Ministro della pubblica istru­
zione. — Per sapere — premesso che: 

la scuola media di Cocconato è inte­
ressata da un' ipotesi di a cco rpamen to con 
la scuola media di Castelnuovo Don Bosco; 

tale ipotesi, se real izzata, po t rebbe 
provocare per il comune di Cocconato evi­
denti danni sociali e cul tural i ; 

il consiglio comuna le di Cocconato ha 
deliberato, in luogo dell ' ipotizzato accor­
pamento , l 'a t tuazione della verticalizza­
zione del polo scolastico cocconese, con 
l 'istituzione di u n a nuova scuola « com­
prensiva », r i scon t rando il pa r e r e favore­
vole del provveditore agli s tudi di Asti, il 
quale ha in terposto i suoi buoni uffici pe r 
l'avvio del complesso iter burocra t ico ; 

non ci sono i margini di tempo, per 
quan to richiesto dalla legge en t ro le sca­
denze previste per l ' anno 1996, pe r at t ivare 
il progetto suesposto; 

il provveditore, con sua nota del 15 
giugno 1996, ha c o m u n q u e garant i to il 
propr io in te ressamento per la real izza­
zione della p ropos ta di vert ical izzazione a 
decorrere da l l ' anno scolastico 1997-
1998 - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o sospendere 
per un anno il previsto acco rpamen to e 
consentire ai comuni dell 'alto astigiano di 
in t raprendere le azioni necessar ie per af­
frontare, a pa r t i r e da l l ' anno scolastico 
1997-1998, la nuova s i tuazione verticaliz­
zata, in quan to u n a eventuale sospensione 
eviterebbe, fra l 'altro, di dover diversa­
mente disporre del personale a t tua lmen te 
in servizio presso gli uffici di p res idenza e 

di direzione didatt ica, r i m a n d a n d o al pros­
simo a n n o gli eventuali t rasfer imenti . 

(4-01981) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica che, nell'ambito del piano di ra­
zionalizzazione della rete scolastica della 
provincia di Asti, per l'anno 1996197 è stata 
disposta la trasformazione della scuola me­
dia « G. Leopardi » di Cocconato (5 classi 
per 84 studenti) in sezione staccata della 
scuola media « Cafasso » di Castelnuovo 
Don Bosco (5 classi per 98 studenti, più 4 
classi per 83 studenti della sezione staccata 
di Buttigliera). 

La mancata istituzione per l'anno sco­
lastico in corso, di una scuola « compren­
siva » è stata determinata dalla impossibi­
lità, per le istituzioni coinvolte, di predi­
sporre in tempo utile un idoneo progetto di 
sperimentazione metodologico-didattica, 
trattandosi di scuole ubicate in comuni non 
montani (articolo 7.1 del DJ. n. 236 del 18 
giugno 1996). 

Il Provveditore agli Studi ha, comunque, 
manifestato la sua disponibilità all'attua­
zione, per il prossimo anno, della scuola 
suddetta ed in tal senso, negli scorsi giorni, 
ha incontrato tutte le parti interessate. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 

CRUCIANELLI e VIGNALI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione e dell'univer­
sità e della ricerca scientifica e tecnologica. 
— Per sapere - p remesso che: 

l 'accademia nazionale di danza è 
un ' is t i tuzione dello Stato unica su tu t to il 
te r r i tor io nazionale . Il suo s tato giuridico è 
quello di ist i tuto di alta cu l tura e in esso 
si dovrebbe procedere anche a quella ela­
boraz ione teorica e storica cui non fanno 
fronte la nos t re università, sprovviste, nella 
totalità, del l ' insegnamento di storia e di 
teoria della danza; 

si t ra t ta , inoltre, del l 'unica scuola sta­
tale in cui si provvede alla formazione 
professionale di danza tor i con carat ter is t i -
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che diverse dalle scuole annesse ai tea t r i 
lirici perché ha, fin dalla sua nascita, più 
spiccate finalità cul tural i e di r icerca e si 
occupa anche della formazione degli inse­
gnanti . Nella sua fascia più alta, il corso di 
perfezionamento, ar t icolato in t re indirizzi, 
si fo rmano infatti solisti, coreografi e in­
segnanti; 

l 'accademia versa, allo s ta to at tuale , 
in una gravissima crisi: in sei anni ha 
d imezzato la sua popolaz ione scolastica; si 
sono dimezzate anche le d o m a n d e di a m ­
missione ai corsi di avviamento per diven­
tare insegnante, ha chiuso diverse ca t tedre 
creando, quindi , i p r imi disoccupati , che 
non h a n n o pe ra l t ro dir i t to alla cassa in­
tegrazione; 

il corso di per fez ionamento , che costa 
ogni a n n o allo Sta to cent inaia di milioni di 
lire, ha scarsissima affluenza a causa di u n 
miope regolamento in te rno che prevede 
l'accesso solo per i possessori di un di­
p loma dell 'Accademia stessa, al quale va 
aggiunto il d ip loma di scuola media supe­
riore: in ques to m o d o si esc ludono tut t i 
quei giovani che abb i ano conseguito il loro 
diploma alla Scala o al San Carlo, s t ranier i 
di talento, professionisti illustri; 

la paralisi produt t iva in cui versa 
questo istituto, unica scuola pubbl ica della 
danza in Italia, è causa ta anche da u n 
conflitto p e r m a n e n t e t r a la direzione, che 
guida la scuola da sei anni , e il collegio dei 
docenti , conflitto che impedisce, f inanche, 
di e laborare il proget to di ist i tuto r ichiesto 
dalla normat iva del nuovo recente con­
t ra t to della scuola; 

tu t to ciò r ende rebbe necessar ia la 
modifica di un ' an t iqua t a legge del 1948 che 
affida l 'elezione del d i re t tore al consiglio di 
ammin is t raz ione esc ludendo invece il col­
legio dei docenti , unico a conoscere a p ieno 
i problemi e la necessità dell ' isti tuto - : 

come in tenda il Ministro intervenire 
per consent i re che il collegio dei docent i 
risulti, come previsto pe ra l t ro dal nuovo 
cont ra t to della scuola, de t e rminan te nelle 
decisioni che regolano la vita dell ' istituto, 
compresa l 'elezione del di re t tore , e qual i 

iniziative in tenda a s sumere per da re nuovo 
slancio e ruolo all ' ist i tuto stesso.(4-01009) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che proprio al fine di valorizzare 
VAccademia nazionale di danza, istituzione 
dello Stato unica su tutto il territorio na­
zionale, e di contribuire alla crescita del suo 
prestigio anche internazionale, è parso op­
portuno coprire la direzione in via definitiva 
conferendo la nomina, ai sensi dell'articolo 
228, comma 7, del decreto-legislativo 
n. 29711994, ad una personalità di affer­
mata fama. La stabilità nella guida dell'Ac­
cademia e le riconosciute qualità artistiche 
e professionali della danzatrice Margherita 
Parrilla, di recente nominata, dovrebbero 
rafforzare il ruolo formativo, culturale e di 
ricerca svolto dall'istituzione. 

Sarà cura, comunque, dell'Amministra­
zione, seguire la vita dell'Istituzione affinché 
siano garantiti al massimo gli spazi di au­
tonomia decisionale riconosciuti dall'attuale 
legislazione al collegio dei professori, in 
attesa dell'auspicata più ampia autonomia e 
della riforma ordinamentale che dovrebbe 
consentire alle istituzioni di alta cultura di 
raggiungere con pienezza le loro finalità. 

Il Minis t ro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

DEL BARONE. - Ai Ministri della pub­
blica istruzione e per la solidarietà sociale. 
— Per conoscere — premesso che: 

nei giorni scorsi il Pres idente della 
Camera ha r icevuto il p res idente del con­
siglio circoscrizionale Arenella di Napoli, 
in r a p p r e s e n t a n z a del consiglio dei bam­
bini; 

in quella c i rcostanza, fu r iuni to u n 
g ruppo di b imbi con la provocator ia esclu­
sione di quelli che f requentavano scuole 
cattoliche, e s tendendo il divieto anche ai 
loro docenti . La cosa ha crea to forte ma­
lumore t r a gli esclusi, da to che anziché 
iper t rof izzare l'effetto pedagogico dell 'ini­
ziativa, va lor izzando la condivisione delle 
p rob lemat iche sociali, si è preferi to pra t i ­
care un razz i smo infantile, deprecabi le 
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come l 'avversione al m o n d o cattolico da 
par te degli esponent i pidiessini della cir­
coscrizione:; 

il r i corda to pres idente non ha ancora 
provveduto a r iun i re il consiglio circoscri­
zionale per t r a t t a r e il tema, da t e m p o 
richiesto, della scuola pubblica e di quella 
cattolica - : 

se risulti ai Ministri in terrogat i che 
analoghi compor t amen t i si s iano real izzat i 
anche in al t re città nei confronti delle 
scuole cattoliche e quali iniziative in ten­
dano assumere per evitare perniciose ini­
ziative che, con il concet to del « sepolcro 
imbianca to » a m m a n t a n o di buon i smo 
concreti tentativi di razz ismo religioso. (4-
02420) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata si 
comunica che il provveditore agli Studi di 
Napoli - al quale la questione segnalata è 
stata sottoposta per acquisire i necessari 
elementi informativi - ha fatto presente di 
non essere venuto a conoscenza di episodi di 
discriminazione, che sarebbero stati operati 
in quel capoluogo nei confronti di alunni e 
docenti di scuole cattoliche. 

Al riguardo, premesso che notizie circa 
episodi del genere non sono state comuni­
cate nemmeno da parte del Ministero della 
solidarietà sociale, cui l'interrogazione è an­
che diretta, si aggiunge che questo Mini­
stero, consapevole dell'importante ruolo che 
svolgono le scuole cattoliche nel settore 
dell'istruzione, e impegnato ad attivarsi, 
nelle competenti sedi istituzionali, per assi­
curare agli alunni delle scuole non statali 
che chiedono la parità un trattamento sco­
lastico equipollente a quello degli alunni 
delle scuole statali, in attuazione del 4° 
comma dell'articolo 33 della Costituzione. 

In vista di tale obiettivo, con decreto 
ministeriale del 5.7.1996, è stata costituita 
una commissione di studio con il compito 
di approfondire, sotto i vari aspetti, la que­
stione attinente alla parità scolastica e alle 
connesse problematiche. 

DE MURTAS, SANTOLI e LENTI. - Al 
Ministro della pubblica istruzione. — Per 
sapere — premesso che: 

la scuola media « Don Milani » di Ge­
nova è una ist i tuzione formativa a cara t ­
tere to ta lmente sper imentale , basa ta sul­
l 'uso sis tematico di labora tor i pe r classi 
aper te paral lele; dal 1976, (anno di avvio 
della sper imentaz ione con il p r i m o p ro ­
getto inti tolato: « La cu l tura del lavoro: una 
scuola di labora tor i ») il model lo didat t ico 
coinvolge in man ie ra integrale e indisso­
lubile tu t ta la scuola con « u n a maxispe­
r imentaz ione s t ru t tu ra t a pe r labora tor i » 
(decreto minister iale 3 luglio 1989), che 
non prevede la convivenza t ra classi nor­
mali e sezioni sper imental i ; 

dal decre to minis ter iale originario, 
che nel 1976 diede origine a ques ta origi­
nale esper ienza metodologica e didat t ica 
fino al 1992, il minis te ro della pubbl ica 
is t ruzione ha sempre fatto r i fer imento a 
c inque sezioni, per u n totale di quindici 
classi; dal 1991 la scuola ha r isent i to degli 
effetti del dec remen to demografico, p u r 
r iuscendo a contenere il calo delle iscri­
zioni. Infatti, i successivi decret i minis te­
riali di au tor izzaz ione che, nei diversi ann i 
scolastici, h a n n o r ide te rmina to gli organici, 
seguono la stessa curva statistica nella for­
maz ione delle classi: quindici classi corr i ­
spondent i a quindici classi sper imental i , 
undici classi cor r i spondent i a undici classi 
sper imental i , eccetera. Coerentemente , an­
che il decre to minister iale del 22 giugno 
1995 ha autor izza to la sper imentaz ione 
per le undici classi, che è s ta to possibile 
fo rmare con le iscrizioni relative a l l ' anno 
scolastico che si è appena concluso; 

nel 1996, l ' andamento del n u m e r o 
delle iscrizioni fa segnalare u n a sostanziale 
inversione di tendenza; si registra, infatti, 
u n decisivo inc remento che ha reso p re ­
vedibile e necessaria, da pa r t e di questo 
minis tero, l 'autor izzazione per u n a speri­
men taz ione estesa a tredici classi. Al con­
t ra r io , il preside della scuola media statale 

Il Ministro della pubblica is t ru­
zione: Berlinguer. 
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« Don L. Milani », professor P. Cortigiani, 
ha ricevuto una comunicaz ione informale, 
da par te del minis tero , re la t ivamente al-
Pimpossibilità di approvare la sper imenta ­
zione per tut te le classi, pe r il p ross imo 
anno scolastico, con la motivazione della 
mancanza di fondi e del conseguente pa­
rere cont rar io che sa rebbe espresso dalla 
Corte dei conti - : 

se, da pa r te del Ministro in terrogato, 
non si r i tenga necessar io sa lvaguardare la 
specificità di una preziosa esper ienza me­
todologica e didat t ica che la Scuola media 
« Don Milani » in te rp re ta o rma i da lungo 
tempo e che, anche dal p u n t o di vista 
sociale, costituisce u n insostituibile p u n t o 
di r i fer imento per u n a real tà complessa 
come quella del cen t ro storico di Genova, 
dove i giovani vivono par t icolar i si tuazioni 
di disagio, anche a livello familiare, e gravi 
difficoltà di inser imento e di relazione, in 
un contesto di convivenza mult i razziale ; 

se il Ministro in te r rogato non ri tenga 
di dovere da re seguito, nel l ' immediato , alla 
richiesta formal izzata dal preside, relat i­
vamente al m a n t e n i m e n t o completo e in­
tegrale del proget to sper imenta le , per 
l 'anno scolastico 1996-1997, al quale 
h a n n o fatto r i fer imento le novan tuno fa­
miglie che, esclusivamente sulla base di 
questa oppor tun i t à formativa e cul turale , 
h a n n o scelto di iscrivere i p rop r i figli alla 
scuola media statale « Don Milani » di Ge­
nova. (4-02855) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che questo ministero ha esaminato 
con la massima attenzione la situazione 
della scuola media « Don Milani » di Ge­
nova al fine di salvaguardare l'esperienza 
metodologico-didattica della medesima. 

Nonostante ogni migliore determina­
zione, tuttavia, non è risultato possibile 
aderire alla richiesta della succitata scuola, 
in quanto il Provveditore agli studi di Ge­
nova ha comunicato che la situazione delle 
sperimentazioni in atto nella provincia ha 
superato il tetto massimo di incremento 
rispetto alle dotazioni organiche per l'anno 
scolastico precedente, previsto dalle vigenti 

disposizioni (DJ. 173196 sulla formazione 
delle classi e DJ. 174196 sulla determina­
zione degli organici). 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berlinguer. 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei beni 
culturali e ambientali. — Per sapere -
p remesso che al l ' in terrogante r i su l tano i 
seguenti fatti: 

il 16 m a r z o il sovr in tendente del Tea­
t ro del l 'Opera di Roma, M.o Giorgio Vi-
dusso, ha rassegnato le dimissioni dall ' in­
carico, adducendo « motivi di salute »; 

la s t ampa ha i m m e d i a t a m e n t e rive­
lato che la causa reale di tali dimissioni 
sa rebbe da ta dalla impossibil i tà di gestire 
co r r e t t amen te e funz iona lmente l 'ente au­
t o n o m o Teat ro dell 'Opera, per impedi­
ment i ed intralci di origine in te rna allo 
stesso; 

f inalmente, dopo t r en t ' ann i dal l 'ap­
provazione della legge n. 800/1967, l 'ente 
a u t o n o m o Teat ro del l 'Opera stava per 
darsi u n regolamento organico, previsto 
dalla stessa legge e mai predispos to sino ad 
oggi dagli organi competent i ; 

l ' approvazione di tale regolamento 
organico po t rebbe met te re in discussione 
posizioni di po tere e di comodo, sur re t t i ­
z iamente costrui te nel t e m p o al l ' in terno 
del l 'Ente stesso; 

l 'ente Tea t ro dell 'Opera si avvia ad 
assolvere u n ruo lo protagonis ta in vista del 
Giubileo del Duemila e molt i invest imenti 
di ca ra t t e re anche economico p ioveranno 
su det to Ente; 

è ben nota l ' indipendenza concet tuale 
del sovr in tendente Vidusso, che malvolen­
tieri si piega di fronte alle esigenze dei 
poter i ci t tadini e politici; 

ad avviso del l ' in terrogante mol te sono 
le coincidenze con il caso del magis t ra to Di 
Pietro, sulle cause delle cui dimissioni è 
s tata ape r t a un ' inchies ta della magis t ra-
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tura , in considerazione che l 'ente au to ­
nomo Teatro del l 'Opera è ente di dir i t to 
pubblico f inanziato con d e n a r o dello Stato; 

l ' interrogante r i t iene necessar io che 
siano approfondit i i fatti che h a n n o por­
tato alle dimissioni del M.o Giorgio Vi-
dusso, per verificare se vi si possano rile­
vare ipotesi di r ea to ed identificare e per­
seguire a te rmini di legge gli eventuali 
responsabil i - : 

quali s iano le notizie in possesso del 
Governo in mer i to ad eventuali i r regolari tà 
nella gestione amminis t ra t iva dell 'ente in 
quest ione e qual i iniziative si in tenda as­
sumere al r iguardo. (4-00316) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto indicata si forniscono i 
seguenti elementi di informazione. 

In data 14 marzo 1996 il M° Giorgio 
Vidusso, allora Sovrintendente del Teatro 
dell'Opera di Roma (Decreto 29.4.1995), co­
municò al Dipartimento dello Spettacolo la 
propria ferma intenzione di rimettere il 
mandato affidato, per ragioni di salute, al­
legando copia di lettera in pari data inviata 
al Sindaco nella quale venivano meglio 
circostanziate le considerazioni di carattere 
medico all'origine della decisione. 

Con provvedimento del 29/3/1996 a 
firma del Sottosegretario d'Addio le dimis­
sioni in questione vennero formalmente ac­
cettate e contestualmente fu nominato l'Avv. 
Ripa di Meana Commissario Straordinario 
alla Sovrintendenza. 

Per completezza è peraltro opportuno 
aggiungere che lo stesso M° Vidusso, nomi­
nato già una prima volta Sovrintendente del 
Teatro dell'Opera in sostituzione del prece­
dente titolare con decreto 12/4/1994 (sca­
denza 26/3/1995), aveva manifestato nel 
gennaio 1995 l'intenzione «irrevocabilissi­
ma » di chiudere tale esperienza con la fine 
del mandato (161311995), adducendo, tra 
l'altro, motivi di salute. 

La mancata predisposizione del regola­
mento organico, problema indicato dall'in-
terrogante come uno dei motivi delle dimis­
sioni del Sovrintendente, ed indicato dal­
l'autorità vigilante agli amministratori del­
l'ente come essenziale per la buona gestione 

del Teatro, rimane certamente al centro, 
come lo era nel gennaio-marzo del 1995 
della discussione tra amministratori e 
00.SS., ma non sembra essere il motivo 
determinante della autonoma decisione del 
M° Vidusso. 

Collegamenti con altri motivi personali e 
professionali del M° Vidusso non sono a 
conoscenza di questa Amministrazione. 

Il Ministro per i beni cultural i e 
ambienta l i e incar ico per lo 
spet tacolo e lo sport : Vel­
t roni . 

GRAMAZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri del tesoro 
e della funzione pubblica. — Per sapere -
premesso che: 

il commissar io pe r la sovr in tendenza 
del Teat ro del l 'Opera Vittorio Ripa di 
Meana ha inviato alle r a p p r e s e n t a n z e sin­
dacali present i in quel l 'ente u n a comuni­
cazione ufficiale nella quale t ra l 'altro si 
legge: « Assunzione con r a p p o r t o di lavoro 
a t empo inde te rmina to delle qua ran tanove 
uni tà d ichiara te idonee nel 1989 »; 

sono stati acquisit i in via informale i 
prescri t t i pa re r i favorevoli del dipar t i ­
men to funzione pubbl ica e del minis tero 
del tesoro e si è in at tesa della comuni­
cazione ufficiale della Pres idenza del Con­
siglio - Dipar t imento dello spettacolo, co­
municaz ione che si ha fondato motivo di 
r i tenere perver rà all 'ente nei prossimi 
giorni; 

il consiglio di ammin i s t r az ione ha già 
adot ta to la del iberazione di assunzione del 
personale interessato, s u b o r d i n a n d o n e l'at­
tuazione all 'acquisizione dei predet t i pa­
rer i - : 

quali s iano i t e rmin i della selezione 
del 1989 ed il pe rché det te persone, se 
r isul tate idonee, non s iano state assunte 
allora; 

se sia immaginabi le che u n ente pub ­
blico si impegni ad assunzioni a t empo 
indeterminato , p revedendo add i r i t tu ra le 
date di decorrenza , sulla base di notizie 
informali relative a pa re r i positivi del mi-
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nistero del tesoro e della funzione p u b ­

blica; 

se tali pare r i r iguard ino esplicita­

mente le persone interessate, ed in tal caso 
per quali motivi, o se si riferiscano gene­

r icamente alla possibilità di assumere , ed 
in tal caso quali possono essere le modal i tà 
previste; 

considera to che il Teatro dell 'Opera 
ha proceduto ad u n piano di autorganiz­

zazione in terna , come ver rebbero a collo­

carsi dette qua ran t anove uni tà r ispet to al 
progetto di at tuaz ione; 

quali misure si i n t endano ado t t a re 
per res t i tu i re legittimità al l 'operato del 
Teatro del l 'Opera e consent i re alle qua­

ran tanove unità , m a anche agli altri lavo­

rator i ing ius tamente esclusi da questa ope­

razione di pas te t ta clientelare, di essere 
assunti secondo regole corret te , nell ' inte­

resse dell 'ente e nella certezza del diri t to. 
(4­02981) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­

zione di cui all'oggetto, si comunica quanto 
segue. 

È da premettere che in merito alla ri­

chiesta del Teatro dell'Opera di Roma di 
stabilizzare n. 50 unità di personale (poi 
ridottesi a 49) individuate nominativamente, 
il Dipartimento dello Spettacolo, fin dallo 
scorso anno, ha rappresentato all'Ente in 
questione l'impossibilità di operare mere 
trasformazioni di rapporti di lavoro da 
tempo determinato in rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato, stante l'inapplicabilità 
al settore della legge 18 aprile 1962, n. 230 
e successive modifiche, sancita dall'articolo 
9 comma 4, L. 498/92, come confermata 
dalla legge n. 537/93 e dalla legge n. 153/94. 

Al contempo è stato peraltro evidenziato 
che all'assunzione di 50 elementi si sarebbe 
potuto pervenire, previa autorizzazione, a 
mezzo di espletamento di pubblico concorso 
(mezzo legittimo per le assunzioni in pianta 
stabile, ai sensi del decreto­legge 661/94, 
reiterato con decreto­legge 29/95 e decreto­

legge 97/95, convertito con L. 203/95). 
È da precisare, altresì, che anche il Di­

partimento della Funzione Pubblica si è 
espresso al riguardo con parere sostanzial­

mente analogo. 

In relazione a quanto sopra, l'autoriz­

zazione ad assumere personale a tempo 
indeterminato concessa al Teatro dell'Opera 
di Roma con nota п. 249IT16 del 18/9 c.a., 
evidenzia tale divieto e reca l'indicazione che 
l'autorizzazione stessa potrà aver corso nel 
rispetto della normativa vigente in materia 
di assunzione a tempo indeterminato, es­

sendo illegittima la stabilizzazione dei no­

minativi già in servizio presso l'Ente quali 
avventizi 

Per quanto concerne, poi, l'idoneità con­

seguita nel 1989 dalle 50 unità di che 
trattasi, risulta, come da delibera n. 8955 
del 31/7/1989, che alla prova di idoneità 
venne ammesso anche il predetto personale 
all'esclusivo fine dell'eventuale assunzione 
nella stagione successiva. 

Si comunica, infine, che a tutt'oggi l'Ente 
non ha dato notizia del piano di riorganiz­

zazione interna cui l'interrogante fa cenno. 

Il Ministro per i beni cul tural i e 
ambienta l i e incarico per lo 
spettacolo e lo sport : Vel­

t roni . 

MALAGNINO. ­ Al Ministro della pub­

blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

con provvedimento ministeriale, a far 
da ta dal pross imo a n n o scolastico, è stato 
disposto l ' accorpamento del liceo scienti­

fico statale « Galileo Galilei » al liceo clas­

sico « F. De Sanctis » en t r amb i di Mandu­

ria (TA); 

il prede t to liceo scientifico, che an­

novera ben 450 alunni , provenient i da 
circa 10 comuni del ci rcondar io , è l 'unica 
is t i tuzione scolastica presente nel distret to 
che ass icura ai giovani la formazione nel­

l 'ambito degli studi scientifici, che sono 
alla base dei curricula del corso liceale; 

la dipendenza da un 'a l t r a is t i tuzione 
scolastica senz 'a l t ro nuocerà al funziona­

m e n t o amminis t ra t ivo, pedagogico e didat­

tico, at teso che la dis tanza in te rcor ren te 
t r a i due licei (circa due km) non pot rà che 
p o r t a r e serie difficoltà al control lo ed alla 
gestione delle varie attività isti tuzionali; 



Atti Parlamentari - XIII - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 DICEMBRE 1996 

l ' amminis t razione comuna le di Man-
dur ia e l ' amminis t raz ione provinciale di 
Taranto , consapevoli del forte disagio che 
si viene a de te rmina re nella comuni tà , con 
rispettivi provvedimenti h a n n o approva to 
un ordine del giorno in cui e sp r imono il 
loro d isappunto in ord ine al p r o g r a m m a t o 
accorpamento ; 

vi è da aggiungere che a t tua lmen te gli 
organi collegiali del liceo « Galileo Galilei » 
sono impegnat i ad a t tua re u n a forte poli­
tica di innovazione pedagogica, a t t raverso 
un progetto che mi ra a rea l izzare una 
didatt ica sper imenta le for temente innova­
tiva r ispet to agli a t tual i sistemi metodolo­
gici, con un corso ad indir izzo socio-pe­
dagogico —: 

se non vi s iano serie ragioni per adot­
tare, in autotutela , i necessari provvedi­
ment i per rest i tuire l ' au tonomia al liceo 
scientifico « G. Galilei » di Mandur i a (TA). 

(4-03867) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
sente che il provvedimento di aggregazione 
del liceo scientifico di Manduria al locale 
liceo classico, a decorrere dall'anno scola­
stico 1997/1998, è stato disposto da questo 
Ministero, in sede di razionalizzazione della 
rete scolastica, in quanto il primo di detti 
istituti funzionava con un numero di classi 
al di sotto del parametro minimo di n. 25 
richiesto dalle vigenti disposizioni (articolo 
51 decreto-legislativo 297/94) per l'auto­
nomo funzionamento delle scuole di istru­
zione secondaria superiore. 

Si ritiene di dover precisare anche che la 
proposta, in tal senso avanzata dal compe­
tente Provveditore agli Studi di Taranto, 
aveva ricevuto il parere favorevole del Con­
siglio scolastico provinciale. 

Appare opportuno osservare, infine, che 
la breve distanza di n. 2 km. intercorrente 
tra le due sedi non sembra possa costituire 
ostacolo al buon funzionamento del liceo 
scientifico in parola. 

MANGIA CAVALLO, BORROMETI, 
CAPPELLA, CARUANO, GIACALONE, LU­
MIA, RABBITO e SCOZZARI. - Al Mini­
stro della pubblica istruzione. — Per sapere 
— premesso che: 

con autor izzaz ione dell 'Assessorato 
regionale alla pubbl ica is t ruzione della Si­
cilia vengono organizzat i corsi biennali per 
il confer imento del titolo di « insegnante 
des t inato al sostegno didat t ico di s tudent i 
por ta to r i di handicap »; 

i corsi in ques t ione vengono organiz­
zati ed in t e r amen te gestiti da associazioni 
private e non da enti pubblici ; 

non sono noti i cr i teri e le n o r m e per 
la selezione dei candida t i e l 'ammissione ai 
corsi in quest ione, ognuno dei quali è 
l imitato a soli q u a r a n t a par tec ipant i ; 

al l 'at to della iscrizione nell 'elenco dei 
par tec ipant i alla selezione viene fatta ver­
sare ad ogni cand ida to la s o m m a di lire 
centomila, senza rilascio di a lcuna rice­
vuta; 

gli ammess i a f requentare il corso 
devono pagare u n a quota che oscilla dai 
sette ai nove milioni a coper tu ra delle 
spese del corso —: 

se il Ministro in ter rogato possa eser­
ci tare o c o m u n q u e abbia eserci tato poter i 
ispettivi sui corsi in oggetto; 

se r isul ta g iur id icamente ed ammin i ­
s t ra t ivamente ammissibi le il versamento 
della quota di iscrizione e di una così 
elevata s o m m a per la frequenza, discrimi­
n a n d o così chi non possiede tale facoltà 
finanziaria; 

se non r i tenga o p p o r t u n o verificare se 
sia s ta ta r i spet ta ta la normat iva vigente in 
ma te r i a di corsi di qualificazione.(4-03645) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione parlamentare in oggetto indicata, si 
premette che, nelle more dell'entrata a re­
gime delle apposite scuole di specializza­
zione previste dalla legge n. 341 del 
19.11.1990, la formazione iniziale dei do­
centi di sostegno, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica n. 970 del 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 
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31.10.1995, può essere affidata, in via su­
bordinata, ad Enti non statali, che vengono 
riconosciuti, da parte di questo Ministero, in 
possesso dei prescritti requisiti. 

Nel caso segnalato, tuttavia, questa am­
ministrazione non ha concesso alcun rico­
noscimento, nutrendo fondati dubbi circa la 
possibilità che la competenza statale in ma­
teria di corsi di specializzazione - a suo 
tempo affidata al Ministero della Pubblica 
istruzione e ultimamente, alle Università, ai 
sensi della citata legge n. 341 del 1990 -
possa essere esercitata autonomamente 
dalla Regione Sicilia. 

Infatti, l'articolo 4 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica 14.5.1985, relativo 
alle norme statutarie di detta regione in 
materia di pubblica istruzione, fa salve, tra 
l'altra, le attribuzioni dello Stato in ordine 
allo stato giuridico del personale ispettivo, 
direttivo, docente e non docente, statale, 
« delle scuole e degli istituti di ogni ordine 
e grado e delle università e degli istituti 
superiori funzionanti nel territorio della 
regione ». 

Per le suesposte considerazioni, questo 
Ministero, fin dal 29.4.1996, ha rivolto ap­
posito quesito al Consiglio di Stato, circa 
l'esistenza o meno del conflitto di attribu­
zione tra Stato e Regione siciliana, come si 
è già avuto modo di far presente alla Com­
missione Cultura della Camera dei Deputati 
lo scorso 17.10.1996, in sede di svolgimento 
dell'interrogazione parlamentare n. 5-00360 
di analogo contenuto. 

All'acquisizione del parere come sopra 
richiesto e che al momento non risulta 
ancora intervenuto, restano subordinate le 
eventuali determinazioni di questo Mini­
stero, in ordine alle questioni segnalate 
dalla S.V. Onorevole. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

MARINACCI, VOLONTÈ, BASTIANONI 
e PANETTA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per conoscere — premesso 
che: 

su iniziativa del provvedi torato agli 
studi di Foggia si s ta rebbe per a t t ua re nel 

c o m u n e di San Marco in Lamis l 'accorpa­
m e n t o del liceo scientifico « E. Fermi » al 
liceo classico « P. Giannone »; 

la notizia ha provocato g rande scon­
cer to nelle famiglie, nelle istituzioni cul tu­
rali e nelle forze politiche locali in q u a n t o 
il provvedimento and rebbe ad in te ressare 
u n isti tuto for temente radica to nel te r r i ­
torio, con una lunga t radiz ione che le visite 
di illustri esponent i della cul tura del no­
s t ro paese quali Sciascia, Arnaldi e Greco 
h a n n o inteso tes t imoniare ; 

il liceo « E. Fermi » r isulta essere il 
solo isti tuto di is t ruzione secondar ia supe­
r iore a cara t te re scientifico presente nel 
dis t re t to scolastico San Giovanni Rotondo-
San Marco in Lamis- Rignano Garganico; 

la propos ta di acco rpamen to è in 
cont raddiz ione con il processo di poten­
z iamento dell ' istituto, che l ' in t roduzione di 
u n corso sper imenta le e l ' inser imento della 
seconda lingua s t ran ie ra indicano; 

inoltre, l ' istituto ha visto ne l l ' anno 
scolastico in corso a u m e n t a r e il n u m e r o 
delle classi, crescita che verrà confermata 
negli anni scolastici successivi per effetto 
della sper imentaz ione in t rodot ta —: 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per evitare l 'a t tuazione di tale prov­
vedimento che, ol tre ad essere censurabi le 
per la sua illogicità, r isulta mort i f icante 
per l ' identità cul turale di una in tera co­
muni tà , e nei cui confronti, t r a l 'altro, 
dovrebbero applicarsi i benefici che in 
ambi to scolastico sono contenut i nella 
legge n. 97 del 1994, r iguardan te i comuni 
montan i . (4-03480) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica, per la provincia 
di Foggia, è stata disposta la revoca dell'au­
tonomia per il Liceo Scientifico di S. Marco 
in Lamis e la contestuale aggregazione dello 
stesso al Liceo Classico dello stesso Co­
mune. 

Tale provvedimento è stato adottato con 
il parere favorevole del Consiglio scolastico 
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provinciale, in quanto il Liceo Scientifico in 
parola era sottodimensionato non raggiun­
gendo le 25 classi, ai sensi di quanto di­
sposto dall'articolo 1, commi 19 e 20 della 
legge 549 del 1995. 

Il Ministro della pubblica is tru­
zione: Berl inguer. 

MARRAS. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

la C.M. 187 del 1996 e l 'allegato D J . 
sulla raz ional izzazione della re te scolastica 
per il b iennio 1996-1997 e 1997-1998 
hanno r iservato alla provincia di Oristano, 
r ispetto alle a l t re province, ed in par t ico­
lare a quelle della Sardegna, u n « t ra t ta ­
mento benevolo », in q u a n t o prevedono nel 
biennio « solo » la soppress ione di due di­
rezioni didat t iche e due pres idenze di 
scuole medie, a fronte di ot to direzioni 
didatt iche e sette pres idenze sot todimen­
sionate; 

la cost i tuzione di istituti comprensivi 
subiti dalle scuole con la legge n. 97 del 
1994 è suggerita come ipotesi residuale per 
le comuni tà mon tane ; 

nel cor ren te a n n o scolastico l 'espe­
rienza delle scuole comprensive nella p ro ­
vincia di N u o r o è s tata asso lu tamente ne­
gativa; 

i limiti della scuola comprensiva sono 
individuabili nel fatto che si p ropone la 
« convergenza » di scuole che h a n n o ma­
tu ra to e sed imenta to i r r inunciabi l i speci­
ficità culturali , professionali, organizzative, 
didatt iche e amminis t ra t ive; 

si sopp r imono plessi scolastici per 
difetto talvolta di un solo a lunno, senza 
vagliare la possibilità di futuri increment i , 
ragionevolmente ipotizzabili vista la ri­
presa del fenomeno delle nascite; 

in molti casi, per il rifiuto dei comuni , 
le famiglie degli a lunni sa rebbero costret te 
a t r aspor ta re i p ropr i figli in sedi non 
raggiungibili dai pubblici servizi, amplifi­
cando così i fenomeni della dispersione 
scolastica; 

al c o m u n e di Arborea fanno riferi­
m e n t o gli abi tant i delle fattorie limitrofe, 
che r a p p r e s e n t a n o il 60 per cento della 
popolaz ione residente; 

la frazione di Luri, nel te r r i tor io a 
sud della bonifica, che mi ra ad un forte 
r ecupe ro urbanis t ico e abitativo, ha a di­
sposizione un edificio scolastico r i s t ru t tu­
ra to e pe r fe t t amente funzionale che serve 
anche u tenze provenient i da comuni di­
versi - : 

se il Ministro in tenda ado t t a re prov­
vediment i che tengano conto delle esigenze 
locali e delle conseguenti necessità, dato 
che la soppress ione della p r i m a e seconda 
classe della scuola e l ementa re di Luri, è 
s tata ado t ta ta senza previa consul tazione 
degli enti locali, degli organismi scolastici 
terr i tor ia l i e delle organizzazioni sindacali; 

se il Ministro non r i tenga che vi sia 
stato r ispet to dei pr incipi generali del de­
creto minis ter ia le n. 173 del 1996, che 
consente al provveditore agli s tudi l 'oppor­
tuni tà di va lutare le esigenze e i disagi che 
possono de te rminars i , a causa della sop­
press ione dei plessi scolastici, nelle speci­
fiche s i tuazioni locali. (4-01841) 

RISPOSTA. — Si fa riferimento alla inter­
rogazione parlamentare citata in oggetto e si 
comunica quanto segue. 

Nell'ambito del piano di razionalizza­
zione della rete scolastica della provincia di 
Oristano per l'anno 1996/97, il Provveditore 
agli Studi ha disposto, in sede di organico di 
fatto, la soppressione del plesso di Luri ed 
il trasferimento degli alunni, tramite uno 
scuolabus messo a disposizione dal Co­
mune, presso la scuola elementare di Ar­
borea, dove potrà anche essere attivato l'in­
segnamento della lingua straniera. 

Il provvedimento in parola è stato adot­
tato con il parere favorevole dei rappresen­
tanti dei genitori e degli organi collegiali 
territoriali. 

Il Ministro della pubbl ica istru­
zione: Berl inguer. 
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MENI A. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della pubblica 
istruzione e degli affari esteri — Per sapere 
— premesso che: 

una delle più impor tan t i e s tor iche 
istituzioni cul tural i di Trieste è il conser­
vatorio di musica « Giuseppe Tart ini », cu­
stode di un ' ident i tà e di una t radiz ionale 
musicale indiscutibili; 

da notizie provenient i da fonti a t ten­
dibili r isulta a l l ' in terrogante che il mini ­
s tero degli affari esteri abbia acconsent i to 
a t ra t ta re , nel l 'ambi to del negoziato ape r to 
su vari fronti t r a Italia e Slovenia, della 
t ras formazione della scuola di musica 
« Glasbena Matica » in conservator io sta­
tale di lingua slovena così come inopina­
t amen te richiesto dalla m i n o r a n z a allo­
glotta presente nel comprensor io tr iest ino; 

tale t rasformazione , ove avvenisse, 
por te rebbe al l 'assurda coesistenza di due 
Conservatori musicali nella stessa città, 
verosimilmente in concor renza t ra loro e 
ch ia ramen te a discapito della qual i tà del­
l ' insegnamento; compor t e rebbe inoltre u n a 
chiara penal izzazione per gli insegnanti a 
tutt 'oggi operan t i nell ' ist i tuto che non co­
noscono lo sloveno, i quali si vedrebbero 
costrett i a r icercare diversi sbocchi lavo­
rativi; 

non si vede quale scopo o significato 
po t rebbe avere l ' aper tura di u n secondo 
conservatorio, su base « etnica », t an to più 
di fronte alla considerazione, pacifica­
mente condivisa, che la musica è un lin­
guaggio universale che deve un i re e n o n 
dividere e, vieppiù, che in tu t to il m o n d o i 
te rmini musicali vengono espressi, pe r con­
venzione, in i tal iano; 

la f requenza al conservator io non so­
stituisce la scuola dell 'obbligo (annessa), 
dove gli a lunni vengono a conoscenza della 
lingua i tal iana rendendol i per fe t tamente 
bilingui: occorre infatti r i co rda re che 
presso il conservator io Tart ini sono iscritti 
numeros i s tudent i s t ranier i (coreani, m o n ­
goli, russi, croati eccetera) per i quali la 
conoscenza della lingua italiana, anche se 
non perfetta, è la condicio sine qua non per 

la f requenza e la possibilità di sostenere gli 
esami previsti (è infatti istituito un corso 
d ' i tal iano pe r s t ranier i) ; 

sos tanz ia lmente sulla base delle sopra 
r ipor ta te considerazioni è s tato sot toscr i t to 
da circa c inquecento persone (tra docenti , 
allievi e altri) un documen to a difesa del 
« Tart ini » quale unico conservator io sta­
tale di Trieste, s t ru t t u r a base de l l ' appren­
d imen to delle discipline musicali —: 

se r i sponda a veri tà che l ' a rgomento 
sia diventato a rgomen to di discussione in­
te rnaz iona le nel l ' ambi to del contenzioso 
Italia-Slovenia; 

se i Ministri in terrogat i i n t endano 
da re rass icuraz ioni sul fatto che n o n si 
au to r i zze rà l ' istituzione di u n secondo con­
servator io nella medes ima città, non solo 
per n o n i n t r o d u r r e un inammissibi le p r in ­
cipio di divisione etnica, m a anche per 
r ispet to ad u n doveroso pr incipio di b u o n a 
economia, sopra t tu t to di fronte alla par t i ­
colare s i tuazione di drast ica, seppur dove­
rosa, raz ional izzaz ione delle spese del set­
tore . (4-02304) 

RISPOSTA. — Si risponde, su delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ed 
anche a nome del Ministero degli Affari 
Esteri, all'interrogazione parlamentare in 
oggetto indicata, con la quale si lamenta che 
nella città di Trieste - ove è già in funzione 
il Conservatorio di musica « Giuseppe Tar­
tini » - verrebbe prossimamente istituito, 
stante ad informazioni di cui la S.V. Ono­
revole non rivela la fonte, anche un Con­
servatorio di Musica statale con lingua di 
insegnamento slovena, previa trasforma­
zione della scuola media « Glasbena Mati­
ca ». 

Al riguardo, si ritiene di dover precisare 
che nessuna iniziativa del genere può essere 
attribuita a questo Ministero, il quale ha 
solo avuto modo di esprimere un parere su 
due proposte di legge (AIS n. 167 e A/C 
n. 229), concernenti « Norme sulla tutela 
della minoranza linguistica slovena del 
Friuli Venezia Giulia », di iniziativa parla­
mentare e che prevedevano, tra l'altro, il 
riconoscimento come Conservatori di mu-
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sica statali delle scuole di istruzione musi-
cale in lingua slovena, funzionanti nelle 
province di Trieste, Gorizia ed Udine. 

In ordine a tale trasformazione questo 
Ministero ha manifestato peraltro notevoli 
perplessità, sia in relazione al rilevante 
onere economico che comporterebbe la 
creazione di un secondo Conservatorio nella 
città di Trieste, sia, tra l'altro, per l'inop­
portunità, nell'attuale fase di transizione e 
in vista di un possibile riordinamento dei 
Conservatori, di attivare nuove istituzioni 
del genere. 

Dal proprio canto il Ministero degli Af­
fari Esteri, con nota n. 005/864 del 
21.10.1996, ha comunicato di non disporre 
di elementi atti a confermare le informa­
zioni riferite dalla S.V. Onorevole, aggiun­
gendo che l'istituzione di un Conservatorio 
in lingua slovena non è, d'altra parte, in­
clusa nel Programma Esecutivo di collabo­
razione culturale tra Italia e Slovenia del 20 
ottobre 1994 né è compresa nel Processo 
Verbale, sottoscritto in occasione della riu­
nione del gruppo di lavoro di esperti sulle 
attività educative e culturali per le mino­
ranze, riunitosi il 24.5.1995. 

Né, secondo le precisazioni fornite dallo 
stesso Ministero degli Esteri, l'iniziativa se­
gnalata risulta menzionata nell'ordine del 
giorno della prossima riunione del suddetto 
comitato. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

nello scorso mese di giugno è s tato 
avviato in 141 scuole i tal iane il proget to 
sper imentale « Multi lab »; 

« Multilab » coinvolge venti scuole 
materne , 40 e lementar i , 40 medie e 40 
superiori , in venti capoluoghi di provincia; 

per il citato proget to ogni ist i tuto avrà 
un laborator io per i docenti ed un ' au la 
mult imediale collegata in rete; 

il proget to d ipenderà nelle singole 
scuole, dagli obiettivi che le stesse inten­
d e r a n n o perseguire e dalle r isorse dispo­
nibili; 

in c iascuna delle 141 scuole è s tata 
individuata la figura di un tutor -: 

quali s iano stati i cri teri adot ta t i per 
le scelte dei vari tipi di ist i tuzioni scola­
stiche e dei venti capoluoghi di provincia; 

quan t i fondi e su quale capitolo di 
spesa siano stati reperi t i pe r la creazione 
dei labora tor i per i docenti e delle aule 
mult imedial i ; 

se i fondi dest inati per la cost i tuzione 
delle aule mult imedial i s iano stati usat i 
dallo stesso minis tero e dalle singole scuole 
dest inatar ie ; 

quali s iano stati i cr i ter i usat i per 
l 'aggiudicazione delle forni ture di tu t te le 
a t t r ezza tu re necessarie; 

quali corsi di formazione s iano stati 
f requentat i dai 141 docent i individuati 
come tutor. (4-01776) 

RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare, indicata in oggetto, si fa pre­
sente quanto segue. 

Il Progetto « Multilab » è stato avviato in 
attuazione della direttiva Ministeriale 
n. 318/95, recante il programma di sviluppo 
delle tecnologie didattiche, registrato alla 
Corte dei Conti l'I 1.1.1996. 

Il programma è stato avviato con l'isti­
tuzione di un nucleo operativo per le tec­
nologie didattiche il quale è assistito da un 
comitato di esperti e da gruppi di lavoro. 

Per la realizzazione del Progetto sono 
state scelte n. 20 città, (capoluoghi di media 
grandezza ad eccezione di Milano e Napoli 
e di due piccoli centri Alghero e Fermo), e, 
contemporaneamente, in ciascuna di esse, 
n. 7 scuole (n. 2 secondarie superiori, n. 2 
secondarie di I grado, n. 2 elementari e n. 1 
materna) in modo da costituire un pool di 
scuole collegate a un nucleo attivo. 

Le scuole sono state individuate, su se­
gnalazione dei Provveditorati che si sono 
avvalsi del parere di ispettori tecnici, se­
condo criteri, — suggeriti dal nucleo opera-
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tivo del progetto, - atti a garantire un 
disegno sperimentale effettivo (non sono 
state prese in esame le scuole con esperienze 
troppo avanzate e quelle con scarsa attitu­
dine all'innovazione o con problemi orga­
nizzativi). 

In ciascuna città uno dei due istituti 
d'istruzione secondaria superiore funziona 
da scuola-polo ed ha ricevuto i fondi per la 
formazione dei tutor a livello locale. 

Per tale compito sono stati scelti n. 10 
istituti tecnici e n. 10 istituti professionali 
di sperimentata affidabilità. 

La formazione dei tutor a livello nazio­
nale è organizzata da due scuole, un istituto 
professionale e un istituto tecnico; poiché 
quest'ultimo non era compreso nelle città 
prescelte, tale istituto è stato aggiunto alle 
scuole sperimentali che sono pertanto com­
plessivamente n. 141. 

Nella fase di formazione dei tutor (a 
livello nazionale) e dei docenti (a livello 
locale) i laboratori per i docenti (due com­
puter multimediali e collegamento telema­
tico) sono forniti dalle scuole-polo cittadine 
che utilizzano i fondi per l'aggiornamento 
ad esse affidate. Tale fase è iniziata nel mese 
di maggio 1996 e proseguirà fino ai primi 
mesi del 1997. 

Le scuole polo noleggiano (previa gara 
d'appalto) i personal computer, ne curano 
l'installazione presso le 7 scuole della città 
e finanziano le spese di collegamento tele­
fonico ISDN previsto dal progetto. 

Le spese di noleggio, che variano da sede 
a sede in quanto soggette al meccanismo 
della gara d'appalto, si aggirano mediamente 
intorno ai 50-60 milioni per ciascuna città. 

Non sono previste, in questa fase, spese 
per i servizi telematici, perché offerti gra­
tuitamente da Telecom nell'ambito del pro­
tocollo d'intesa Ministero Pubblica Istru-
zione-STET. 

Nella successiva fase di sperimentazione 
sul campo tutte le attrezzature, comprese 
quelle relative alle aule multimediali, sa­
ranno acquistate dalle singole scuole con i 
fondi di funzionamento che saranno trasfe­
riti alle medesime; l'importo massimo di L. 
75 milioni previste per ciascuna scuola 
potrà essere in alcuni casi (scuole materne) 
inferiore. 

Per quanto riguarda l'uso dei fondi tra­
sferiti dal Ministero alle scuole, esso è de­
mandato esclusivamente alle istituzioni in 
parola con l'unico vincolo di creare strut­
ture che consentono di sperimentare le ipo­
tesi del progetto. 

A tale riguardo occorre precisare che la 
sperimentazione in parola fissa alcune ipo­
tesi generali e lascia che siano le scuole a 
scegliere gli specifici contenuti e metodi. 

Circa i criteri per l'aggiudicazione delle 
forniture essi nascono dalla valutazione 
delle attrezzature in relazione al fini del 
progetto; ciascuna scuola bandisce gare 
d'appalto che disciplina nell'ambito della 
propria autonomia. 

In merito, infine, ai chiarimenti richiesti 
nell'ultimo capoverso della interrogazione 
parlamentare in parola si fa presente che i 
n. 141 tutor hanno iniziato, nel mese di 
maggio 1996, una fase di formazione che 
terminerà nei primi mesi dell'anno 1997, 
organizzata a livello nazionale dalle due 
scuole polo a tal fine incaricate. 

La formazione comprende: 

tre settimane residenziali a tempo 
pieno intervallate e seguite da periodi di 
autoistruzione; ai tutor vengono consegnati 
materiali che sono necessari per la loro 
formazione, ma che poi potranno essere 
anche usati in classe; 

assistenza a distanza per via telematica 
durante i periodi di autoformazione. 

Per questa funzione le due scuole-polo 
nazionali si avvalgono della collaborazione 
di Istituti di ricerca CNR e Dipartimenti 
Universitari con i quali il Ministro ha sot­
toscritto protocolli d'intesa. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

NICOLA PASETTO. - Al Ministro degli 
esteri. — Per sapere — premesso che: 

in Er i t rea il Governo locale sta p ro ­
cedendo ad una serie di espropr i di ter reni 
appa r t enen t i a cit tadini i taliani, ivi resi­
dent i e svolgenti attività lavorative; 
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tali espropr i sono asso lu tamente im­
motivati, add i r i t tu ra dannosi per la popo­
lazione locale, pe rché vanno ad incidere su 
attività produt t ive gestite da nostr i conna­
zionali; 

in part icolare, a l l ' in terrogante è s ta to 
segnalato il caso del signor B r u n o Guerra , 
residente in Asmara , zona 4, sub-zona 02, 
t e r r eno sul quale il signor Guer ra esercita 
un'att ività imprendi tor ia le —: 

quali passi urgent i in tenda effettuare 
presso il Governo eri t reo, al fine di evitare 
questo incredibile ed inaccet tabi le d a n n o 
che si va del ineando per il signor Gue r r a 
e, p robabi lmente , per altri nost r i conna­
zionali esercenti la loro attività in Er i t rea . 

(4-03627) 

RISPOSTA. — Le Autorità eritree stanno da 
qualche tempo procedendo ad effettuare una 
serie di sfratti da abitazioni di proprietà 
governativa e di revoche di concessioni fon­
diarie (il terreno è tutto di proprietà statale), 
nel tentativo di soddisfare le reiterate ri­
chieste di alloggio da parte di cittadini par­
ticolarmente bisognosi, ovvero di incremen­
tare le attività edilizie. 

I provvedimenti in questione sono pe­
raltro rivolti « erga omnes », colpendo 
quindi anche le collettività straniere e in 
primo luogo, poiché più numerosa, quella 
italiana. 

II caso del Sig. Bruno Guerra è maturato 
in tale contesto nell'inverno scorso, con la 
revoca della concessione di un terreno uti­
lizzato dal connazionale come deposito per 
un suo stabilimento di manufatti in ce­
mento. 

La nostra Rappresentanza in Asmara ha 
provveduto in quell'occasione ad intervenire 
a tutela del Sig. Guerra, effettuando un 
passo presso lo stesso Ministro degli Esteri 
eritreo, ottenendo in tal modo una proroga 
di alcuni mesi, in vista fra l'altro della 
possibilità che il terreno fosse destinato dal 
concessionario a fini edilizi 

Nello scorso mese di luglio, il connazio­
nale ha ricevuto un secondo ordine di re­
stituzione del terreno (ancora adibito a de­
posito), che ha provocato un ulteriore 

intervento della nostra Ambasciata presso il 
Ministero degli Esteri e presso il locale 
Centro degli Investimenti. 

Le argomentazioni addotte da parte eri­
trea, in tale occasione, si basano sull'inesi­
stenza nel Paese dell'istituto della proprietà 
fondiaria privata, potendo pertanto lo Stato 
disporre a fine sociale di tutti i terreni. 

Il provvedimento emesso nei confronti 
del Sig. Guerra si giustificherebbe - in tale 
ottica - con la necessità di acquisire il 
fondo, finora destinato esclusivamente a 
deposito, alla zona di sviluppo edilizio del 
piano regolatore cittadino. 

Le Autorità eritree hanno comunque of­
ferto al Sig. Guerra un indennizzo per un 
capannone insistente sul terreno stesso e per 
altre eguali spese. Egli potrà inoltre otte­
nere, dietro richiesta circostanziata, un altro 
terreno di analoghe dimensioni, in diversa 
ubicazione cittadina. 

A tutt'oggi, non risulta che il connazio­
nale abbia presentato tale richiesta. 

Il Sot tosegretar io di Stato per gli 
affari esteri: Fassino. 

PITTELLA. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

con qual i criteri , nel r ispet to dello 
status di pubblici d ipendent i dei commis­
sari d 'esame di ma tu r i t à (testo unico 1957 
e successive integrazioni) , la circolare mi­
nisteriale n. 183 del 10 maggio 1996, che 
dovrebbe esplicare la n o r m a stabili ta dal­
l 'articolo 1 c o m m a 3 del decre to in termi­
nisteriale n. 34 del 21 febbraio 1996 rela­
tiva al compu to dei tempi di pe rco r r enza 
per l 'a t t r ibuzione della fascia di indenni tà 
forfettaria di t rasfer ta spe t tan te ai m e m b r i 
delle commissioni per gli esami di ma tu ­
rità, abbia stravolto i pr incipi contenut i nel 
p rede t to decre to . Quest 'u l t imo all 'articolo 
1 comma 3, reci ta tes tua lmente : « Per l'in­
dividuazione dei tempi di pe rco r renza si fa 
r i fer imento agli o ra r i ufficiali dei mezzi di 
linea o rd ina r i ex t ra -urban i effettivamente 
utilizzabili per raggiungere la sede d 'esame 
in t empo utile per l 'espletamento dell 'in­
carico. A tal fine, non vanno presi in 
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considerazione i tempi impiegati per i t r a ­
sbordi, per i r i ta rd i e per le coincidenze, né 
quelli riferiti all 'uti l izzazione di mezzi di 
linea u rban i »; 

la c i rcolare n. 183 citata, che in teo­
ria dovrebbe esplicare la n o r m a in coe­
renza con i pr incipi fondamental i del no­
stro o rd inamen to , ha invece sovvertito il 
pr incipio dell'effettiva util izzabilità del 
mezzo ai fini dell ' incarico ed ha stabilito, 
t r a l 'altro che: « i tempi di pe rcor renza , 
individuati al ne t to delle soste necessarie, 
vanno tenut i in considerazione esclusiva­
mente ai fini della fissazione della quo ta 
del compenso forfettario per trasferta. . . 
Non a s sumono pe r t an to a lcuna r i levanza 
né i mezzi effettivamente utilizzati né le 
spese effett ivamente sostenute »; 

tale assunto , lo si r ibadisce, che n o n 
è certo deducibile dal p rede t to decre to ed 
eccessivamente penal izzante pe r i commis ­
sari d 'esame, è a rb i t ra r io e dest i tui to di 
ogni fondamento giuridico, sopra t tu t to in 
relazione a q u a n t o stabilito dal testo unico 
del 1957 e successive modifiche ed inte­
grazioni, pe rché n o n tiene conto in con­
creto delle difficoltà esistenti, in regioni 
come la Lucania, ove i precar i mezzi di 
collegamento esistenti sono inadeguat i ; 

valga per tut t i l 'esempio del collega­
mento t ra Laur ia (PZ) e Moli terno (PZ), 
ove esiste u n a sola possibilità di collega­
men to che, p a r t e n d o da Laur ia alle ore 
5,55 pe rmet t e di raggiungere Moli terno alle 
ore 14,55 con u n impiego di nove ore . Tale 
si tuazione, n o n unica m a diffusa, r a p p r e ­
senta con evidente chiarezza il disagio e le 
difficoltà che devono soppor ta re i m e m b r i 
delle commissioni che ope rano nelle zone 
in terne; 

i commissar i infatti se da u n verso 
sono obbligati a l l 'espletamento dell ' inca­
rico, dal l 'a l t ro non dovrebbero (rectius de­
vono) r imet te re gli oner i dei t rasfer iment i 
quot idiani che r i su l tano esosi e ri levanti - : 

quali s iano le motivazioni delle scelte 
trasfuse nella no ta circolare n. 183; 

se n o n r i tenga che le stesse scelte 
siano in con t ras to con il decre to ci tato e 

pregiudichino u l t e r io rmente i docenti di 
u n a regione che, per le connesse condizioni 
geopolit iche, h a n n o già subi to si tuazioni 
del pa r i vessatorie. (4-02274) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
parlamentare in oggetto indicata, si ritiene 
opportuno premettere che la disciplina, cui 
si è attenuta la circolare ministeriale n. 183 
del 10.5.1996, sui compensi ai docenti im­
pegnati nello svolgimento degli esami di 
maturità, non è quella prevista dal testo 
unico n. 3 del 1957 e successive integrazioni 
(come si rileva nell'interrogazione), ma 
quella intervenuta con l'articolo 23 della 
legge 23.12.1994 n. 724 collegata alla «fi­
nanziaria » 1995. 

Si ricorda infatti che, per effetto del­
l'espressa disposizione contenuta nel 2° 
comma del citato articolo 23, ai componenti 
le commissioni per gli esami di maturità 
sono attribuiti, con decorrenza dall'anno 
scolastico 199411995, compensi forfettari 
onnicomprensivi, che assorbono cioè qual­
siasi altro emolumento, ivi compreso il trat­
tamento economico di missione in prece­
denza previsto e la connessa possibilità di 
chiedere il rimborso delle spese di viaggio, 
vitto e pernottamento eventualmente soste­
nute. 

In relazione, pertanto, all'attuale nuova 
disciplina, si è reso necessario individuare, 
all'interno del compenso forfettario, una 
quota da attribuire in sostituzione del rim­
borso delle spese predette nei confronti dei 
componenti di commissione nominati in 
sede diversa da quella di servizio o di abi­
tuale dimora, ed una quota a titolo di 
compenso per l'effettivo svolgimento della 
funzione. 

Per l'individuazione della quota riferibile 
alla trasferta, da attribuire cioè a titolo di 
rimborso spese, il DJ. n. 34 del 21.2.1996 -
con il quale è stata disciplinata la materia, 
come si rileva peraltro nell'interrogazione 
della S.V. Onorevole - prevede, all'articolo 
1, comma 3, il riferimento « ai tempi di 
percorrenza » previsti dagli « orari ufficiali 
dei mezzi di linea ordinari ex t raurban i ef­
fettivamente utilizzabili per raggiungere la 
sede d'esame e non ai tempi effettivamente 
impiegati. 
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La portata di tale disposizione viene 
chiarita dallo stesso 3° comma testé citato, 
laddove si aggiunge che, nel conteggio dei 
tempi di percorrenza, non vanno considerati 
« quelli impiegati per i trasporti, per i ritardi 
e per le coincidenze, né quelli riferiti al­
l'utilizzazione di mezzi di linea urbani ». 

Non si ritiene, pertanto, che le indica­
zioni ed i criteri in materia previsti dal 
menzionato DJ. n. 34 del 1996 siano stati 
disattesi dalla circolare ministeriale n. 183 
del 10.5.1996, essendosi questa limitata a 
precisare, in coerenza con lo stesso decreto, 
che, ai fini della fissazione della quota di 
compenso forfettario da attribuire a titolo di 
trasferta, vanno presi in esame soltanto i 
tempi di percorrenza e gli orari ufficiali dei 
mezzi di linea extraurbani utilizzabili per 
l'espletamento dell'incarico, non assumendo 
alcuna rilevanza i mezzi effettivamente im­
piegati. 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

RUSSO. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere — premesso che: 

il decreto del Pres idente della Repub­
blica 12 febbraio 1985, n. 14, che ridefi-
nisce i nuovi p rog rammi didatt ici per la 
scuola pr imar ia , prescrive Pinsegnamento 
della lingua s t ran iera al fine di: a) a iu ta re 
lo sviluppo cognitivo offrendo u n al t ro 
s t rumen to di organizzazione delle cono­
scenze; b) pe rmet t e re al fanciullo di co­
municare con altri a t t raverso u n a lingua 
diversa dalla propr ia ; c) avviare l 'a lunno, 
a t t raverso lo s t rumen to linguistico, alla 
comprens ione di al t re cul ture e di altri 
popoli; 

la legge n. 148 del 5 giugno 1990, che 
riforma l 'o rd inamento della scuola ele­
mentare , prevede all 'art icolo 10 l ' insegna­
mento di una lingua s t raniera , impos tando 
condizioni per l ' in t roduzione general izzata 
dell ' insegnamento della l ingua s t raniera ; 

il decreto minister iale 28 giugno 1991 
t ra t ta specificamente del l ' insegnamento 
della lingua s t raniera nella scuola e lemen­
tare, prec isandone i modi at tuativi ed i 

criteri , m e n t r e l 'articolo 7 recita come se­
gue: « L ' insegnamento general izzato della 
lingua s t ran ie ra sarà avviato a par t i re dal­
l 'anno scolastico 1992/1993 »; 

la legge n. 114 del 9 apri le 1993, che 
prevede apposi te disposizioni per la piena 
a t tuaz ione del l ' insegnamento della lingua 
s t ran ie ra nella scuola e lementare , indivi­
dua tempi , modi ed oner i finanziari a t tua­
tivi; 

il decre to minis ter iale del 20 o t tobre 
1994 che bandiva il concorso magistrale 
per esami e titoli per la immiss ione nei 
ruoli di docent i delle scuole e lementar i 
all 'art icolo 11 contemplava u n a prova fa­
coltativa scrit ta ed ora le di lingua s t ra­
niera; 

il p rede t to concorso e ra su base p ro ­
vinciale e le g radua tor ie utili sono state 
pubbl icate nel 1995; 

solo poche decine di uni tà sono state 
immesse in servizio e p ra t i camen te tu t te 
nei modul i che non prevedono l ' insegna­
men to della lingua s t ran ie ra — : 

se non si r i tenga di fatto che venga 
negato un dir i t to per cent inaia di migliaia 
di fanciulli che, p u r in cos tanza di precisi 
det tat i legislativi, sono esclusi da processi 
formativi per la l ingua s t raniera ; 

se non si r i tenga utile r iferire con­
c re t amen te al Pa r l amen to quan t e classi 
e lementar i h a n n o il « privilegio » di questo 
insegnamento e quale d is t r ibuzione è resa 
sul te r r i tor io nazionale; 

se n o n si r i tenga utile, per o t t imizzare 
le r isorse, pe ra l t ro spese dal min is te ro con 
apposi to concorso, per la verifica delle 
professionali tà acquisi te in ma te r i a di lin­
gua s t raniera , u n a forte iniziativa per as­
segnazione di personale ; 

se n o n si r i tenga o p p o r t u n o non di­
sperdere qualificate professionali tà per lin­
gua s t ran ie ra (molti candidat i idonei ed in 
g radua tor ia sono add i r i t tu ra in possesso di 
d iploma di laurea in lingue e le t te ra tura 
s t raniera) ; 
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quali concrete iniziative s a r a n n o as­
sunte per r endere a tut t i i fanciulli pa r i 
oppor tun i tà educative, senza mort i f icare le 
legittime aspettative delle migliaia di gio­
vani diplomati e laureat i idonei al concorso 
magistrale da u l t imo svolto; 

se in via provvisoria non sia utile 
individuare nei candida t i idonei al con­
corso magistrale da u l t imo svolto e che 
abbiano sostenuto la prova di lingua s t ra­
niera un ruolo s t r ao rd ina r io di esper to in 
lingue, da ut i l izzare esclusivamente per 
l ' insegnamento della lingua s t ran ie ra su 
più classi; 

se non si r i tenga o p p o r t u n o ut i l izzare 
i candidat i idonei al concorso magistrale 
da ul t imo svolto e che abb iano sos tenuto la 
prova facoltativa di lingue p r io r i t a r i amen te 
per l ' insegnamento delle lingue s t ranie­
re. (4-02669) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione parlamentare citata in oggetto, si 
comunica quanto segue. 

La gradualità dell'estensione dell'inse­
gnamento della lingua straniera nella 
scuola elementare è determinata dalla ne­
cessità di reperire insegnanti di ruolo in 
possesso della necessaria competenza e dalla 
disponibilità degli stessi a partecipare alle 
iniziative di formulazione linguistica e, suc­
cessivamente, ad operare in qualità di spe­
cialisti, su più classi. 

Al fine di consentire l'espansione del 
predetto insegnamento e ridurre la diffe­
renza tra competenze presenti e bisogni, 
annualmente, con apposite circolari, i Prov­
veditorati agli Studi sono sollecitati ad un 
attento e mirato impiego delle risorse pro­
fessionali esistenti e disponibili, nonché a 
promuovere le sinergie necessarie per la 
sistematica ricerca di personale disponibile 
alla formazione linguistica, tenuto conto 
delle reali necessità di insegnamento nelle 
province di competenza. 

Secondo l'ultima rilevazione effettuata il 
numero dei docenti formati e utilizzati nel­
l'insegnamento della lingua straniera è di 
n. 11.051. Tali docenti, operando in qualità 
di specialisti o di specializzati, insegnano la 
lingua nel 53,39 per cento delle classi III, IV 

e V a livello nazionale, ovviamente con forti 
differenziazioni tra provincia e provincia, 
tra città capoluogo e zone disagiate. 

Nella fase attuale, mentre prosegue l'at­
tività di formazione, questa amministra­
zione sta cercando di mettere in atto tutte le 
strategie per livellare le differenze, utiliz­
zando gli strumenti consentiti dalla norma­
tiva vigente. 

Certamente non è possibile provvedere 
nel senso indicato dalla S.V. Onorevole, 
quello cioè di immettere in ruolo gli idonei 
del concorso magistrale anche in eccedenza 
rispetto al contingente determinato per la 
nomina in ruolo in rapporto all'organico di 
diritto, poiché un provvedimento del genere 
può essere attuato esclusivamente con legge. 

Si fa presente, comunque, che sull'at­
tuazione della legge di riforma della scuola 
elementare è in atto una verifica da parte 
del Parlamento; in tale sede sarà riaffron­
tata la questione dell'insegnamento in pa­
rola. 

Il Minis t ro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

R U Z Z A N T E . - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere — premesso 
che: 

la nos t ra Costituzione, agli articoli 33 
e 34, sancisce ed agevola il dir i t to all ' istru­
zione; 

con circolare minis ter iale n. 199 del 6 
apri le 1995, il Ministro della pubbl ica 
is t ruzione ha concesso la p roroga dei ter­
mini di iscrizione degli s tudent i lavoratori 
alle scuole di ogni o rd ine e grado, fissan­
dola al 15 luglio - : 

se il Minis t ro in ter rogato non r i tenga 
o p p o r t u n o che sia concesso agli s tudent i 
lavorator i la possibilità di iscriversi, en t ro 
il 30 se t tembre 1996, a quest i corsi già 
autor izzat i dal minis tero , in ragione della 
palese difficoltà che incon t r ano gli stessi a 
concil iare l 'organizzazione del lavoro con 
la legittima volontà di acquis ire compe­
tenze e formazioni pe r nuove prospet t ive 
professionali . (4-03033) 
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RISPOSTA. — In ordine alla interrogazione 
parlamentare indicata in oggetto si fa pre­
sente che questo Ministero, pur non igno­
rando le difficoltà che incontrano gli stu­
denti lavoratori, non può differire ulterior­
mente il termine per la richiesta di iscri­
zione ai corsi serali, già prorogato con CM. 
n. 119195 al 15 luglio. 

Ciò in quanto non sarebbe compatibile 
con il compimento delle necessarie opera­
zioni che consentono l'apertura dell'anno 
scolastico (formazione delle classi, assegna­
zione del personale). 

È rimesso, tuttavia, ai capi d'istituto, nei 
casi di eccezionale gravità debitamente do­
cumentati, l'accoglimento di domande 
d'iscrizione oltre i termini indicati (CM. 
n. 363 del 22.12.1994 punto 1.12). 

Il Ministro della pubbl ica is tru­
zione: Berl inguer. 

SAIA, NARDINI, VENDOLA e GAL-
DELLI. — Al Ministro degli affari esteri. — 
Per sapere — premesso che: 

da circa se t tanta giorni due cit tadini 
italiani, il c o m a n d a n t e di Mar ina di Tor-
toreto (TE) Giuseppe Libbi ed il d i re t tore 
di macchina Angelo Petruzzel la di Mol-
fetta, sono tenut i prigionieri sulla loro 
nave, la 21 oktober III, da u n a fazione di 
ribelli somali; 

la nave, seques t ra ta il 15 luglio 1996 
da mar ina i somali della stessa nave, ha a 
bordo altri lavoratori mar i t t imi portoghesi 
e croati, oltre, na tu ra lmen te , ai somali; 

tale episodio è seguito a quello ana­
logo toccato in sor te ad un 'a l t ra nave della 
stessa compagnia , la Farah Omar, an­
ch'essa comanda t a da un i tal iano. Federico 
Ricci di San Benedet to del Tronto , tu t to ra 
prigioniero; 

i seques t ra tor i a t tua lmente , per libe­
r a r e i prigionieri e res t i tuire la nave, chie­
dono un r iscat to molto oneroso che la 
compagnia non è in grado di pagare; 

nei giorni scorsi la moglie del coman­
dante Libbi ed il s indaco di Tor tore to (TE) 

h a n n o t enu to u n a conferenza s tampa per 
sensibi l izzare le au tor i tà e l 'opinione pub ­
blica sulla gravità del caso; 

a seguito di questo intervento si sa­
rebbe svolto u n incont ro alla Farnes ina t ra 
i r app re sen t an t i del minis tero degli esteri, 
della compagnia di navigazione propr ie ta­
ria delle navi e dei familiari dei sequestrat i 
prigionieri , rivolto a chiedere l ' intervento 
del Governo i tal iano per po r t a re il p ro ­
b lema a soluzione - : 

qual i iniziative in tenda assumere il 
Governo, anche di concer to con i Governi 
c roa to e portoghese, per intervenire tem­
pes t ivamente al fine di far l iberare subito 
i prigionieri sequest ra t i e le navi stesse; 

qual i iniziative ve r r anno assunte per 
r ende re la navigazione civile nel Mediter­
r aneo più s icura e m e n o pericolosa r ispet to 
ai r ipetut i episodi di a m m u t i n a m e n t o ed ai 
sequestr i che negli ul t imi mesi si sono fatti 
pa r t i co la rmen te frequenti specie in a lcune 
zone in pross imi tà dei paesi del corno 
d'Africa. (4-03677) 

RISPOSTA. — /7 caso dei pescherecci della 
Società Shifco sequestrati in Somalia, con a 
bordo tre marittimi italiani ed altri nove di 
nazionalità portoghese, rumena e croata, è 
noto al Ministero Affari Esteri - informato 
dell'accaduto della stessa Società - fin dallo 
scorso 30 luglio. 

Già nei giorni immediatamente succes­
sivi si erano mantenuti costanti contatti con 
la Shifco, cui erano state richieste deluci­
dazioni al riguardo, anche alla luce dei 
ripetuti moniti che il Ministero degli Esteri, 
d'intesa con il Ministero dei Trasporti e 
della Navigazione, aveva precedentemente 
diramato, mettendo in guardia le compagnie 
marittime dei rischi connessi alla naviga­
zione ed allo svolgimento di operazioni di 
pesca nelle acque prospicenti le coste so­
male. 

Affievolitesi le speranze di una positiva 
soluzione del caso, sulla base dei contatti 
autonomamente intrapresi in loco dallo 
Shifco, ha avuto qui luogo il 26 settembre 
scorso un incontro con i rappresentanti 
italiani della Società, nel corso del quale 
non si è potuto che ribadire la nostra 
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impossibilità di intraprendere azioni for­
mali, in ragione della nota situazione poli­
tica in Somalia e della conseguente inesi­
stenza di canali diplomatici 

Il nostro impegno si è invece indirizzato 
ad attivare ogni possibile assistenza uma­
nitaria all'equipaggio della « 21 Oktobaar 
III » essendo nel frattempo intervenuta - lo 
scorso 28 settembre - la liberazione della 
« Faarax Oomar », a bordo della quale si 
trovava il connazionale Federico Ricci 

Si è peraltro più volte provveduto a 
richiamare l'attenzione dei responsabili 
della Società Shifco sulla necessità di eser­
citare il massimo sforzo (anche tramite il 
Direttore Generale presente a Mogadisco), 
per addivenire ad una positiva soluzione 
della vicenda. 

Il Sot tosegretar io di Sta to per gli 
affari esteri: Fassino. 

STRAMBI e PAISSAN. - Ai Ministri del 
lavoro e della previdenza sociale e della 
pubblica istruzione. — Per sapere — p re ­
messo che: 

il minis tero della pubbl ica i s t ruz ione 
con propr ie circolari ha disposto che le 
amminis t raz ioni periferiche, t r ami te le 
competent i USL accer t ino la sussistenza 
dei requisiti « ora pe r al lora » (CM 132 del 
1° aprile 1996) del personale invalido be­
neficiario delle riserve di posti ai sensi 
della legge 482 del 1968; 

molti lavoratori della provincia di 
Pisa e p resumib i lmente di a l t re provincie, 
h a n n o già ricevuto le comunicazioni at t i ­
nenti l'esito di tali visite mediche collegiali 
che in diversi casi non r iconoscono più, 
sulla base dei nuovi pa rame t r i , la p e r m a ­
nenza dello stato inval idante a t tua lmen te 
richiesto per le assunzioni in qual i tà di 
« riservista »; 

il provvedi torato ha iniziato ad in­
viare avvisi del p roced imento ammin i s t r a ­
tivo che po t rebbe de t e rmina re « la r isolu­
zione del r a p p o r t o di lavoro »; 

si è creata t ra i lavorator i interessat i 
una forte p reoccupaz ione legata al loro 
futuro occupazionale; 

i precedent i pa r ame t r i , sulla base dei 
qual i le USL accer tavano le invalidità, con­
sent ivano una individuazione più larga dei 
soggetti beneficiari delle « riserve », anche 
in ragione di cri teri m e n o rigidi; 

il fatto che a t tua lmen te tali cri teri e 
p a r a m e t r i s iano più restrit t ivi non può 
asso lu tamente inficiare quelle assunzioni , 
a maggior ragione in considerazione del 
fatto che l ' amminis t raz ione non ha prov­
veduto a r ichiedere gli u l ter ior i accer ta­
ment i : medici nel t e m p o dovuto, cioè al 
m o m e n t o del l 'assunzione; 

i lavoratori interessat i benef ic iarono 
della « riserva » t r ami te u n iter assoluta­
men te regolare e l 'a t t r ibuzione della inva­
lidità fu de te rmina ta esclusivamente sulla 
base delle normat iva all 'epoca vigente; 

non si t r a t t a di da re « cope r tu ra » ad 
eventuali episodi di dolo, infatti dove que ­
sti, ol tre a coinvolgere singoli soggetti, fa­
cessero emergere al t re responsabi l i tà , r i ­
sulta evidente che tu t te le par t i vanno 
perseguite — : 

se non ri tenga che la verifica « o ra per 
al lora », sulla cui legittimità e possibilità 
concre ta di acce r t amen to è lecito sollevare 
dubbi e perplessità, non possa avvenire che 
sulla base dei p a r a m e t r i vigenti all 'epoca 
de l l ' accer tamento dell ' invalidità e che 
quindi l 'at tuale verifica non possa che fare 
r i fer imento al l 'esame della or iginar ia do­
cumentaz ione medica . (4-01468) 

RISPOSTA. — Si risponde alla interroga­
zione parlamentare indicata in oggetto su 
delega della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

Si ritiene opportuno premettere che que­
sta Amministrazione, su indicazioni della 
commissione interministeriale apposita­
mente istituita con D.P.C.M. 11.10.95, ha 
disposto, con circolare n. 524IUD del 
19.10.95, la verifica, per il tramite degli 
Uffici Provinciali del Lavoro, circa la per­
manenza dello stato invalidante del perso­
nale beneficiario della riserva dei posti di 
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cui alla legge 2A.68 n. 482 assunto nel 
decennio 1985/95. 

Le istruzioni di cui alla succitata circo­
lare, prevedevano, tra l'altro, che la visita 
medica venisse effettuata ora per allora nel 
caso in cui non fosse stata disposta al tempo 
dell'assunzione. 

Si osserva al riguardo che, sulla base 
delle indicazioni contenute nella circolare 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri -
Dipartimento della Funzione Pubblica - del 
23.10.1995 n. 6613, le verifiche di cui trattasi 
sono state disposte in via di autotutela, con­
siderata l'opportunità e la legittimità del­
l'esercizio, da parte dell'Amministrazione, del 
potere-dovere di accertare, anche in epoca 
successiva all'assunzione, il possesso del ti­
tolo legittimante l'assunzione medesima. 

Siffatto potere-dovere infatti — così come 
chiaramente affermato dal Consiglio di 
Stato con la decisione n. 667 del 2.10.1989 
— non può ritenersi precluso nei casi di 
assunzione senza concorso in deroga al 
principio sancito dall'articolo 97 della Co­
stituzione. 

Inoltre, con successive circolari n. 75 del 
15.2.96 e n. 227 del 13.6.96 sono stati for­
niti ulteriori chiarimenti circa il riscontro 
clinico e documentale della patologia che 
dette luogo al riconoscimento della invali­
dità, secondo i parametri medico legali vi­
genti all'epoca della nomina, mentre, con 
circolare n. 132196, è stato ribadito che tale 
visita dovesse essere disposta, per il tramite 
dell'Ufficio Provinciale del Lavoro e della 
Massima Occupazione nelle cui liste speciali 
il soggetto era iscritto. 

Per quanto concerne, in particolare, i 
lavoratori assunti nella provincia di Pisa il 
competente Provveditore agli Studi ha fatto 
presente che, in attesa che siano completati 
i nuovi accertamenti medico legali, già di­
sposti, ed esaminati i relativi referti, non ha 
sinora adottato alcun provvedimento di ri­
soluzione del rapporto di lavoro. 

Il Ministro della pubbl ica is t ru­
zione: Berl inguer. 

TRANTINO. - Al Ministro della pub­
blica istruzione. — Per sapere - p remesso 
che: 

il p res idente coord ina tore della com­
missione giudicatrice delle d o m a n d e de-
gliaspiranti a lFinser imento nella g radua to ­
ria del concorso a titoli di cui al decreto 
minister iale 28 m a r z o 1996, ha sollevato 
u n p rob lema in mer i to alla valutazione 
delle idoneità conseguite nel l 'u l t imo con­
corso magistrale contenente la valutazione 
della prova di lingua s t r an ie ra — : 

se, in presenza di certificazione 
espressa in centodecimi, la valutazione 
delle prove in esame debba essere r appor ­
ta ta in ot tantot tes imi, anche in assenza del 
voto conseguito nella prova di lingua; 

se, s empre nell ' ipotesi precedente , 
debba operars i in o t tontot tes imi solo nel 
caso della presenza di votazione per la 
prova di lingua, ed in o t tantes imi in as­
senza della prova di lingua; 

se debba operars i s e m p r e in o t tan te­
simi, in ogni caso, a p resc indere dal pun­
teggio a t t r ibui to nella prova sostenuta; 

quale siano l 'o r ien tamento ed i cri teri 
di valutazione che in tenda ado t t a re al fine 
di a l lon tanare qualsiasi dubb io in meri to , 
r i spe t tando così le più e lementa r i n o r m e 
sulla t r a spa renza nei concorsi pubblici , a 
conforto delle legittime at tese degli aventi 
dir i t to. (4-03519) 

RISPOSTA. — Con l'interrogazione parla­
mentare in oggetto indicata la s.v. Onorevole 
ha chiesto in sostanza se ai candidati, che 
abbiano conseguito l'idoneità nell'ultimo 
concorso magistrale per esami e titoli sot­
toponendosi anche alla prova facoltativa di 
lingua straniera, debba essere riconosciuta 
una valutazione che faccia riferimento al 
punteggio massimo di 110, ovvero a quello 
di 88. 

Al riguardo, si ricorda, anzitutto, che il 
punteggio massimo, teoricamente consegui­
bile da tutti i candidati del suddetto con­
corso — bandito con il decreto ministeriale 
del 20.10.1994 - è da intendersi rapportato 
a 110, ossia alla somma dei punteggi mas­
simi attribuibili a ciascuna prova e, preci­
samente p. 40 per la prova scritta, p. 40 per 
la prova orale a cui vanno aggiunti p. 20 per 
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i titoli generali, p. 8 per la prova di lingua 
straniera e p. 2 per i titoli specifici di lingua 
straniera. 

Di conseguenza, tenuto conto che la pos­
sibilità di sostenere una prova di lingua 
straniera è stata offerta, in conformità di 
quanto previsto dall'apposito bando di con­
corso, a tutti i candidati, questa -Ammini­
strazione ha ritenuto che la valutazione 
complessiva dovesse essere riferita al citato 
punteggio massimo di 110, sia per coloro 
che abbiano sostenuto l'anzidetta prova sia 
per coloro che non l'abbiano superata o 
sostenuta; ciò in relazione all'esigenza di 
adottare un criterio che assicuri una uni­
formità di valutazione, sulla base dei pun­
teggi ottenuti dai candidati di una medesima 
procedura concorsuale. 

Considerato, peraltro, che la tabella di 
valutazione dei titoli ammessa ai bandi di 
concorsi per « soli titoli » prevede che la 
valutazione dei concorsi « per titoli ed esa­
mi » possa essere rapportata, se più favo­
revole, alle sole prove di esame, anziché al 
punteggio complessivo (comprensivo cioè 
dei titoli), questa Amministrazione, in ri­
scontro a specifici quesiti pervenuti da al­
cuni Provveditori agli Studi, ha manifestato 
l'avviso che, sempre nel caso del citato 
concorso magistrale 1994, la valutazione 
delle sole prove di esame debba essere ri­
ferita al punteggio di 88, quale punteggio 
massimo conseguibile dai candidati nelle 
sole prove di esame (40 punti prova scritta 
+ 40 punti prova orale + 8 punti prova di 
lingua straniera). 

Il Ministro della pubblica is tru­
zione: Berl inguer. 

URBANI. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del tesoro e del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere — premesso che: 

i regolament i adot ta t i dal Consiglio 
delle Comuni tà europee n. 2052/88, 4253/ 
88, 4254/88, 4256/88, modificati dai rego­
lament i n. 2080/93, 2081/93, 2082/93, 
2083/93, 2084/93, 2085/93, approvat i il 20 
luglio 1993, discipl inano l'attività dei fondi 
comuni ta r i a finalità s t ru t tura le ; 

la decisione della Commiss ione eu ro ­
pea n. C (94) 1835 del 29 luglio 1994, ha 
approva to il q u a d r o comun i t a r io di soste­
gno 1994-1999 per le regioni i tal iane del­
l 'obiettivo 1, e prevede t r a l 'al tro l 'utilizzo 
della forma del l ' intervento della sovven­
zione globale e le p r o c e d u r e per l 'attiva­
zione degli interventi cofinanziati dai fondi 
s t ru t tura l i ; 

la Commissione eu ropea ha a p p r o ­
vato i Docup degli obiettivi 2 e 58; 

la del ibera Cipe del 20 d icembre 1994 
ha r ipo r t a to « Integrazioni alla del ibera­
zione del 16 m a r z o 1994, concernen te la 
definizione delle direttive per l 'utilizzo 
delle sovvenzioni finalizzate agli obiettivi 
dei p iani di sviluppo regionale »; 

la forma di in tervento della sovven­
zione globale è già s ta ta l a rgamente appli­
cata e spe r imenta ta in Italia, sia a livello 
regionale sia mult i - regionale , ne l l ' ambi to 
del per iodo di p r o g r a m m a z i o n e dei fondi 
s t ru t tura l i 1989-1993; da tale appl icazione 
sono derivate utili indicazioni pe r il pe­
r iodo di p r o g r a m m a z i o n e 1994-1999; 

la del iberazione Cipe dell '8 agosto 
1995 ha de te rmina to «Cri ter i , t e rmin i e 
modal i tà di p resen taz ione e di selezione 
delle p ropos te di sovvenzione globale, fi­
nal izzate agli obiettivi dei piani di sviluppo 
regionale »; 

la ci tata del ibera ha de te rmina to , 
qua le p r i m o t e rmine per la p resen taz ione 
di progett i di sovvenzione globale, la da ta 
del 31 d icembre 1996 e la da t a compresa 
nel per iodo t ra il 1° gennaio e il 28 feb­
bra io di ogni a n n o per il pe r iodo di p r o ­
g r a m m a z i o n e successivo al 1995 e fino al 
1998 compreso; 

alla da ta del 30 d icembre 1995 sono 
state p resen ta te t r en ta sovvenzioni mul t i -
regionali e circa q u a r a n t a sovvenzioni r e ­
gionali; 

nel per iodo t ra il 1° gennaio 1996 ed 
il 28 febbraio 1996 sono state p resen ta te 
ul ter ior i quindici sovvenzioni globali mul -
ti-regionali e t r e n t u n o sovvenzioni globali 
regionali; 
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nell 'articolo appa r so sul / / sole-24 
ore, il Ministro sosteneva che le regioni non 
sanno uti l izzare i f inanziament i del­
l 'Unione europea - : 

quali s iano le ragioni per le quali il 
minis tero del bilancio abbia t rasmesso, 
solo dopo sei mesi dal r icevimento, alle 
amminis t raz ioni competent i , i progett i di 
sovvenzioni globali per le oppo r tune valu­
tazioni; 

quali azioni il citato minis tero abbia 
avviato al fine di da re tempestivo r i scont ro 
ai progetti di sovvenzione globale che per­
ve r ranno al citato minis tero con le valu­
tazioni effettuate dalle amminis t raz ioni ; 

se si i n t endano de te rmina te scadenze 
ben precise en t ro le quali il minis tero e le 
amminis t raz ioni interessate devono o t tem­
pera re ai p ropr i doveri istituzionali, a sal­
vaguardia di ingiustificati r i ta rdi che pe­
nal izzano u l te r io rmente le aree del Mez­
zogiorno; 

se si in tenda isti tuire u n a segreteria 
tecnica di informazione (dotata di compe­
tenze e di professionalità), affinché, con 
r i fer imento alla legge n. 241 del 1990, sulla 
t r a spa renza dell 'attività amminis t ra t iva , 
vengano fornite tut te le informazioni ne­
cessarie affinché i soggetti pubblici e pr i ­
vati interessati allo s t rumen to della sov­
venzione globale possano p r o g r a m m a r e , in 
tempi reali, i p ropr i disegni di sviluppo; 

se si in tenda ufficializzare e r endere 
pubblici gli interventi r ich iamat i alla p re ­
sente in ter rogazione pa r l amen ta re . 

(4-03694) 

RISPOSTA. — In risposta alla interroga­
zione in oggetto, si comunica che questa 
Amministrazione, d'intesa con le Ammini­
strazioni centrali e regionali e tenendo conto 
della relativa copertura finanziaria, sta ef­
fettuando la valutazione e selezione delle 
numerose proposte pervenute. 

Quelle ritenute valide e con copertura 
finanziaria assicurata saranno trasmesse 
alla Commissione europea per l'esame e 
l'approvazione di competenza. 

In considerazione della necessità di as­
sicurare la massima tempestività nell'esple­
tamento di tali adempimenti, s'intende por­
tare a compimento l'esame delle proposte 
entro l'anno. 

Per quanto riguarda l'informazione, la 
stessa viene puntualmente assicurata nel­
l'ambito dell'apposito Servizio centrale 
(«per le politiche di coesione»), mentre dal 
loro canto, gli organismi intermediari, tito­
lari delle sovvenzioni globali approvate, sa­
ranno a loro volta tenuti — in ottemperanza 
ai regolamenti comunitari - a pubblicizzare 
le attività previste nell'ambito dei singoli 
programmi. 

Il Sot tosegretar io di Stato per il 
bilancio: Macciotta. 




